
■ di Anna Tarquini

«Gliel’avevodetto di non indebitarsi. Gliel’avevo
detto di non prendere il mutuo». Cinquantamila
euro in dieci anni per comprare una casetta mo-
desta,ma vicino ai suoceri. La moglie di Giuliano
P., 43 anni, che l’altra mattina si è ucciso con una

corda intorno al collo, impiccato al carro ponte
del magazzino, perché non aveva trovato i soldi
per pagare il mutuo non si dà pace. «Erano cin-
quecentoeuro almese, macon il tassovariabile...
e io avevo appena perso il lavoro...».
  segue a pagina 9

Monteforte a pagina 8

Staino

■ Un emendamento del relatore alla Finanziaria
reperisce in modo stabile gli 830 milioni necessari
adabolire stabilmenteper il futuro il ticket sulladia-
gnostica, già eliminato nel corso di quest’anno.
Scompaiono le comunità montane: al loro posto le
unioni di comuni (minimo 7). Saranno eliminate
80 comunità. Inoltre sforbiciata alle indennità dei
consiglieri e al numero di assessori comunali e pro-
vinciali. Nuove risorse per i non autosufficienti, per
igiovanie le impresechesi internazionalizzano.Pri-
mivoti incommissionesuldecreto:passa il taglioal-
l’editoriarimodulato incommissisone:2%per ipic-
coli, 12 per i grandi. Censimento dei beni pubblici
italiani:30milaunità(traedifici e terreni)catalogate
e inserite in un archivio informatico. L’obiettivo è
di valorizzare il patrimonio. Visco: con più efficien-
za 2 punti di Pil in più. Di Giovanni a pagina 3

La forza del pensiero

«C’è una precisa volontà di
Piergiorgio Welby di mettere al
servizio degli altri la propria
personale esperienza affinché la

propria sofferenza potesse almeno
servire come occasione di riflessione
per stimolare gli organi competenti
a dare soluzioni più rispettose

dei diritti dei malati e recare sollievo
a persone che si fossero trovate
nelle sue stesse condizioni»

Zaira Secchi, Gup di Roma, dalla sentenza di assoluzione nei
confronti del dottor Mario Riccio depositata ieri 18 ottobre

MARIA NOVELLA OPPO
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INTERESSANTE l’apertura di ieri del tg scientifico Leonardo,
che dura solo pochi minuti, mentre al gossip e a Bruno Vespa
vengono concesse ore e ore di programmazione. Il servizio era
dedicato alla definizione di intelligenza, prendendo spunto dalla
scandalosa dichiarazione del Nobel James Watson sulle varie
razze umane (più una disumana). Comunque, il pur breve servi-
zio invitava a considerare quanto sia assurda ogni pretesa di clas-
sificazione della nostra capacità di pensare. Anche perché, co-
me ci è stato ricordato, pensano gli uomini, ma anche gli animali,
le piante e oggi perfino le macchine. Dal punto di vista fisiologico,
inoltre, il nostro cervello rappresenta solo il 2,5 % del corpo, ma
consuma circa il 10% della energia. Un meraviglioso squilibrio
che di per sé fa capire come pensare sia uno sport le cui vittorie
non si misurano in centimetri e figurarsi dal colore della pelle. In
più, ora sappiamo che anche un Nobel, fuori dal suo ramo, può
essere un cretino. Una bella consolazione per Maurizio Gasparri.

Un ragazzo simpatico, que-
sto Storace, molto ragazzo

benché over fifty, molto auten-
tico,unpo’ impulsivo,maconi
tratti tipici del giovane uomo
impaziente che controlla fino a
uncertopunto isuoi scattidivi-
talitàedienergia,saridere, sorri-
dere e irridere, tutto gli viene
condonato perché, si sa, sono
ragazzi.
Questo il ritratto che Matrix ha
offerto di lui la sera del 17 otto-
bre di fronte al giornalista Men-
tanachehaavuto labuona idea
di metterselo seduto di fronte
due giorni dopo la violenta e
ignobile aggressione a Rita Levi
Montalcini. E la cattiva idea di
autorizzare il suo interlocutore
acambiarecomevoleva leparo-
le del suo attacco...
 segue a pagina 27

Nella fotografia che li ritrae
insieme (lei che lo guarda

ironica ma affettuosa come la
madre di un discolo sorpren-
dente, lui di profilo, intento a
riderseladasolo)CeciliaeNico-
las Sarkozy, hanno due facce
veramente simpatiche.
Si vede che non si amano, ma
in quel modo solido e sereno
in cui non ci si ama a cin-
quant’anni, essendo marito e
moglie.
Si vede anche che, entrambi,
possono permettersi il lusso di
qualchegiro di tango fuori dal-
lacoppia:sono“grandiborghe-
si”, e vivono in Francia.
 segue a pagina 26

INTERVISTA A LECH WALESA

Ècome una tragica fotogra-
fia in bianco e nero la noti-

zia che le agenzie hanno battu-
to alle 14 di ieri. Un operaio di
Macerata si è impiccato in fab-
bricaperchénonpotevapiùpa-
gare il mutuo della casa. Lascia
una moglie senza lavoro e una
bimbadiseianni.Èunafotogra-
fia in bianco e nero lontana nel
tempoelontanadall'immagina-
rio di questi anni. Lontana dall'
idea che il futuro sarà sempre
meglio che il passato. Dall'idea
che in un modo o nell'altro le
cose si aggiusteranno. Lontana
dall'immagine di un paese che
non esiste più.
 segue a pagina 26

Spero tanto che dalle primarie sia
nata un’Italia un po’ diversa da
quella che abbiamo conosciuto
negli ultimi anni. Oltre tre milio-
ni e mezzo di persone sono
un’enormità:miaspettochechiè
chiamatoaguidare ilnuovoparti-
to ne sia consapevole. Tra quanti
si sono messi in fila ci sono certa-
menteideeesensibilitàdifferenti,
ma in fondo una richiesta comu-
ne:unPaese più giustoe una clas-
se dirigente che decida, che sia al-
l’altezza delle difficoltà che ha
dinnanzi, che sappia dialogare
con le tante anime del Paese, sen-
za spocchia e con una grande ca-
pacità di ascolto. Vogliono rispo-
ste concrete, talvolta anche sem-
plici, quand’è possibile - al vuoto
pneumatico in cui tanta parte del
dibattito politico sembra essersi
impantanato, dai temi etici a
quelli dell’immigrazione, dalla
giustizia alla riforma elettorale,
dal dramma della precarietà ai
problemidell’istruzioneedella ri-
cerca. Non credo sia troppo. Cre-
do sia il minimo.

scrivete a lettere@unita.it

Non si può morire per un mutuo
Si era indebitato per la casa, la moglie aveva perso il lavoro: operaio si uccide
Il Papa: un lavoro stabile è un’esigenza etica, il precariato mina le basi della società

FURIO COLOMBO

■ di Gabriel Bertinetto  inviato a Varsavia

ROBERTO COTRONEO

DIVORZIO ALL’ELISEO, DALLA PARTE DI CECILIA
FRONTE DEL VIDEO

VITTORIO CHIANTINI

Sanità, via i ticket grazie
ai tagli della politica

FASCISMO È...

«Così la mia Polonia
è ostaggio dei gemelli»

Tra le minacce di terzo conflitto mondiale e di riarmo nucleare

Bush-Putin, tornano i venti di guerra

Attentato contro Bhutto: 110 morti
Bombe al passaggio dell’ex premier al suo rientro in Pakistan: illesa

QUELLI CHE
NON CE LA FANNO

LIDIA RAVERA

PER FAVORE,
DECIDETE

Storace a Matrix

LechWalesa, fondatorediSolidarnosceprimoca-
po di Stato eletto nella Polonia post-comunista, è
noto per non avere peli sulla lingua. Soprattutto
ora che il Paese, alla vigilia delle elezioni, «vive
una fase cruciale». L'ex-operaio di Danzica teme
uncolpodi codadei fratelliKaczynski, abbarbica-
ti al potere.
 segue a pagina 13

■ DopoleminaccediBush,ec-
co quelle di Putin. In tre ore di
diretta tv con icittadini, il presi-
dente russo ha dato l’annuncio
inquietante: «Presto avremo ar-
minuclearidellanuovagenera-
zione e forze armate iper-tecno-
logiche».Una ritorsione esplici-
ta contro lo scudo spaziale Usa:
«Siamo pronti a reagire».
 Mastroluca a pagina 10

Un fermo immagine dell’esplosione a Karachi durante il corteo di Benazir Bhutto Foto Sky/Ansa

Un Paese diviso

 a pagina 12

 Marsilli a pagina 11
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■ di Felicia Masocco / Roma

OBIETTIVO REDDITO Il protocollo con an-

nessi e connessi ha tonificato il sindacato,

Cgil Cisl e Uil ritengono di avere vinto la parti-

ta sul welfare, sostengono di averla spuntata

anche sui contratti a

termine, «non è stato

- dicono - un succes-

so delle imprese». Le

confederazioni passano alla cassa
evoltanopagina, infretta.Lanuo-
vavertenza con il governo si chia-
maredditoesigiocasuduefronti:
il fisco e i contratti. Comun deno-
minatore è il salario che da un la-
to va rafforzato con i rinnovi con-
trattuali, dall’altro reclama un fi-
sco più clemente e più giusto che
riconosca la «fedeltà» del contri-
buente-lavoratore dipendente
che le tasse le ha sempre pagate.
Per chiedere misure in Finanzia-
ria, Cgil, Cisl e Uil promuovono
una iniziativa nazionale, la data
verràdecisa lunedì,dovrebbeesse-
re il 17 o il 24 novembre e potreb-
be essere accompagnata da una o
due ore di sciopero. È la Uil che lo
propone, «sul fisco dobbiamo da-
re battaglia come abbiamo fatto
sul welfare - spiega Luigi Angeletti

- dobbiamo spostare l’1% del Pil a
favore della riduzione delle tasse
da lavoro dipendente». Le risorse
possono venire dalla lotta all’eva-
sionefiscaleedaun«riassetto»eu-
ropeo della tassazione sulle rendi-
te finanziarie.
Il segretario della Uil ha concluso
la riunione unitaria degli organi-
smi dirigenti delle confederazio-

ni. Un appuntamento che arriva
al terminedelpercorsowelfare-re-
ferendum e ratifica il voto dei 5
milioni di lavoratori. Per Epifani,
Bonanni e Angeletti è stata l’occa-
sioneperdiredueotrecose.Lapri-
ma è rivolta agli organizzatoridel-
la manifestazione di domani: da
loro arriva l’accusa al sindacato di
aver firmato un accordo che è un

«successo di Confindustria».
«Non è vero - è stata la replica del
leaderdellaCgil -hannovintoi la-
voratori».«L’attaccodiConfindu-
stria non era sulla deroga ma sul
principiodellatrasformazioneau-
tomatica del contratto a termine
incontrattoatempoindetermina-
to dopo i 36 mesi. Ma questo è
proprioilpuntocheabbiamootte-

nuto». È sempre Epifani a sottoli-
neare, tuttavia, che alcuni aspetti
dellavicendareclamanounchiari-
mento: il primo testo licenziato
dalconsigliodeiministricontene-
va 17 modifiche, tutte peggiorati-
ve dell’accordo di luglio: «Qual-
chedubbioci è venuto, il governo
non può far finta di nulla ci sono
delleresponsabilitàdicuibisogne-

rà prima o poi venire a capo». Per
Epifani, insomma, è lecito pensa-
re a un comportamento “doloso”
di chi ha materialmente redatto il
testoecostrettoilgovernoelepar-
ti sociali a riaprire il confronto.
Quanto all’iter parlamentare del
provvedimento, il sindacato chie-
de «coerenza» al governo, «deve
impegnarsi per ottenere anche il
consenso delle Camere», ha affer-
mato Raffaele Bonanni.
Non sarà una passeggiata. La sini-
stra radicale non intende deporre
le armi e la manifestazione di do-
mani promette di catalizzare at-
tenzione e polemiche. Bonanni e
Angeletti fanno sapere che loro
parteciperanno all’«altra» iniziati-
va, quella a difesa della legge 30
che Cisl e Uil avallarono ai tempi
delPattoperl’Italia.LaCgil lacon-
trastò duramente. Non a caso do-
mani in piazza ci saranno le due
«aree» più a sinistra del sindacato
di Corso d’Italia «Lavoro e socie-
tà» e «Rete 28 aprile», più molti
esponenti Fiom a titolo persona-
le. Un’altra prova per il sindacato
di Epifani che ha marcato le di-
stanze vietando l’uso del logo del-
la Cgil. «Qualunque dichiarazio-
ne può diventare oggetto di pole-
mica», ha risposto ieri a chi lo in-
terpellava sulla manifestazione.
«Spero sia partecipata perché è un
valore di democrazia, come lo so-
no tutte. Ma verranno considera-
te le parole d’ordine e le conse-
guenze che produrranno. Queste
vanno valutate».

Dai direttivi unitari via libera all’accordo
dopo il ritorno del testo originario

Hanno vinto i lavoratori, ora niente modifiche

Tregiornidi incontri tragovernoepar-
ti socialiperarrivareaunnuovoaccor-
do sul welfare. «Il punto di sintesi più
alto» per il ministro del Lavoro Cesare
Damiano, che difende il provvedi-
mentoe avverte la sinistra: «non ci so-
noaltremaggioranzeperdellemodifi-
che».
Ministro come si può spiegare che
un accordo votato dall’85% dei
lavoratori abbia rischiato di
saltare.
«Non c’è stato questo rischio».
Eppure sembrava che tutto
andasse ridiscusso, che il governo
avesse ceduto alla parte sinistra
della maggioranza...
«Bisogna sfatare una leggenda. Secon-
do la quale le specificazioni del proto-
collo portate al Consiglio dei ministri
di venerdì 12 ottobre - vale a dire l’eli-
minazione del tetto numerico per i la-
voratori usuranti, con conseguente
mantenimento del tetto di spesa, l’in-
serimento nel contratto a termine di
unasolaprorogadopo i36mesididu-
rata assieme all’assistenza presso la di-
rezione provinciale del lavoro di un
sindacato comparativamente più rap-
presentativo - sianostate delleconces-
sioni del governo alla sinistra radica-
le».
Ma queste modifiche non erano
state concordate con le parti
sociali, sindacati e Confindustria.
«Nonèvero.Alcontrario,questespeci-
ficazioni erano state preventivamente
valutate e condivise con i vertici delle
confederazioni sindacali e di Confin-
dustria. Tant’è che questi medesimi
contenuti sono confermati nella scrit-
tura finale del protocollo. Le osserva-

zionidellaparti sociali hannovicever-
sa riguardato altri punti del testo. Per
la Confindustria l’automatismo del-
l’assunzione a tempo indeterminato
dopo i 36 mesi. Per le confederazioni
sindacali lastesuradialcuneparti rela-
tive ai temi previdenziali. Altri punti,
poi, sono stati perfezionati al fine di
rendere la stesura del protocollo in
normativadi legge, anche sotto ilpro-
filo testuale, la più aderente all’accor-
do del 23 luglio. Tenendo presente
che si tratta di trentadue articoli e di
centinaia di norme. In questa com-
plessità si sono verificati alcuni scosta-
menti che sono stati corretti nel giro
di 48 ore»
Insomma, il tutto rientrava nella
normale prassi di un accordo?
«Dicochenonèrarochenegli accordi
sindacali ci siano delle parti da inter-
pretaretant’èchesuicontrattia termi-
ne abbiamo registrato, in questo sup-
plementodiconfronto,posizionimol-
to diverse fra impresa e sindacato, alle
quali abbiamo dato un’interpretazio-
ne definitiva. Sono merse, difatti, pro-
blematiche non inizialmente valuta-
te:miriferiscoadesempioalladiscipli-
natransitoriadei contratti a termine».
Ora inizia l’iter alle Camere.

Questo nuovo accordo non
dovrebbe disinnescare la
discussione parlamentare?
«Il fatto che il testo, dopo un’ulteriore
valutazione, riga per riga, parola per
parola, sia stato sottoscritto dalle parti
e valutato perfettamente corrispon-
dente al contenuto e allo spirito del
protocollo del 23 luglio, lo rende og-

gettivamente più forte. E rende anche
piùsignificativo il risultatodel referen-
dum dei lavoratori e pensionati. Que-
stoaccordoè ilpuntopiùaltodi sinte-
si qualitativa che si potesse raggiunge-
re. Per questo è da difendere integral-
mente».
Lei esclude che si possa porre la
fiducia?
«Non escludo nulla. Dico solo che il
governo ha un obiettivo molto preci-
so: difendere il protocollo nei suoi
contenuti e farlo approvare nei tempi
della legge Finanziaria. Naturalmente
il dibattito parlamentare è sovrano e
potrà richiedere le correzioni del caso
maè compito del governo mantenere
la rottadella stabilità.Ancheperché io
sono persuaso che a correzioni di
“sinistra” corrisponderebbero corre-
zioni di “destra”. E questo potrebbe
portare a uno squilibrio dei contenuti
e,paradossalmente,danneggiarecolo-
ro che vorremmo proteggere e cioè la
parte più debole del Paese».
A proposito di dibattito, il
segretario di Rifondazione, Franco
Giordano, auspica nuovi
miglioramenti. Secondo lei queste
richieste si calmeranno dopo la
manifestazione del 20 ottobre?
«Nonloso.È lecitocheFrancoGiorda-
no si prefigga di portare cambiamen-

ti. Dubito che su quei miglioramenti,
dopoquestaconclusionepositivaeso-
stenutadaunreferendum,sipossatro-
vare in Parlamento una maggioranza
sufficiente a far approvare ulteriori
modifiche».
Se si dovesse intervenire c’è il
rischio che salti tutto?
«C’è il rischio che a proposta corri-
sponda altra proposta e altre ancora e
che quindi il protocollo perda il filo
della coerenza sapientemente costrui-
to in mesi di trattative».
Se quest’accordo sul welfare non
fosse passato al Consiglio dei
Ministri ci sarebbe stata la caduta
di Prodi?
«Non abbiamo mai corso il rischio di
arrivare a un esito del genere».
Quali saranno le prossime linee di
sviluppo sul lavoro?
«Stiamo pensando a una estensione
di iniziativa per quanto riguarda la re-
golarizzazione del lavoro a progetto
che ha trovato una sua prima impor-
tanteapplicazioneneicallcenter. Inol-
trevorremmo dare continuità alla lot-
tacontroil lavoroneroche,affermata-
sinell’edilizia,estenderemoconpiùef-
ficacia a partire dall’agricoltura. E poi
c’è da attuare ladelega sulla salutee si-
curezza sul lavoro, altro testo estrema-
menteimpegnativoefortementeatte-
so».
E pensare di agire fiscalmente sui
redditi dei dipendenti?
«Èunargomentodatenere inconside-
razione. Esiste un problema di tassa-
zione di reddito da lavoro che è una
nuovafrontiera di impegnosullaqua-
le il governo dovrà aprire una discus-
sione. Non credo nei tempi di questa
Finanziaria. Facciamo però un passo
per volta».

Italiani divisi dall’accor-
do sul welfare. Secondo
un’indagine Swg, infatti,
più della metà degli italiani
pensa che l’accordo non ri-
solva i problemi del gover-
no: il 59% degli intervistati
(in particolare, l’84% degli
elettori del centrodestra) ri-
tiene, infatti, che la firma
del protocollo non sortirà
effetti positivi sulle difficol-
tà dell’esecutivo Prodi.
Il 44%, inoltre, ritiene che
l’intesapossaessere ritocca-
ta:nesonoconvinti soprat-
tutto i sostenitori della Ca-
sa delle libertà (54%), ma
anche il 39% di coloro che
si collocano politicamente
nel centrosinistra. Interro-
gati sulle motivazioni che
hanno fatto propendere
per il no all’accordo, gli ita-
liani nel 49% dei casi di-
chiaranocheessonontute-
la a sufficienza i lavoratori:
accanto al 57% del centro-
destra, ne è convinto an-
che il 41% degli elettori di
centrosinistra.
«L’indagine mette in luce
che su questi temi - com-
menta Maurizio Pesato,
amministratore delegato
del gruppo Swg - l’opinio-
ne pubblica si divide quasi
ametàsulle scelteesulleva-
lutazioni.Sull’organizzazio-
nedellostatosociale, icitta-
dini subiscono molto poco
l’influenzadellepartipoliti-
che e si orientano secondo
scelte di valore e culturali».

Travolto dalle polemiche sul welfare
sta passando in sordina un calendario
di proteste sindacali per nulla leggero.
Traottobreenovembre,alcunedelleca-
tegorie di lavoratori più numerose scio-
perano o scendono in piazza, o faranno
l’uno e l’altro. È il caso dei dipendenti
pubblici, medici e infermieri inclusi,
chevenerdì26 si fermano per otto ore
e sfilano per le vie di Roma fino a piazza
San Giovanni. Il giorno dopo, sabato
27 sarà il personale docente e non do-
cente della scuola a scioperare: in que-
sto caso il corteo si concluderà in piazza
Navona.Lunedì29èil turnodiuniver-
sità e ricerca con presidi davanti a Mon-
tecitorio e palazzo Vidoni. Una terna di
proteste per reclamare il rinnovo dei
contratti per il biennio 2008-2009 e lo
stanziamento delle risorse in Finanzia-
ria. Martedì 30 ottobre si ferma per 4
ore la più grande categoria dell’indu-
stria, i metalmeccanici, anche loro alle
prese con la vertenza contrattuale. Così
come i lavoratoridi commercio e terzia-
rio: per loro braccia incrociate il 17 no-
vembre. Nella stessa data potrebbe ca-
dere la manifestazione di Cgil, Cisl e Uil
per chiedere meno tasse e più salario
per i lavoratori dipendenti; in alternati-
va si potrebbe tenere il 24. Agitazione
ancheneitrasporti: i sindacatiminaccia-
no lo sciopero generale se non arriva
una convocazione dal governo.

«Un fisco più equo e salari più alti»
Cgil, Cisl e Uil approvano il protocollo e avviano la campagna su tasse e contratti

Il segretario della Cgil, Guglielmo Epifani tra il segretario generale Cisl, Raffaele Bonanni e quello della Uil, Luigi Angeletti Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Anche Montezemolo è soddisfatto ma
si lamenta: «Abbiamo perso troppo tempo

e non vogliamo altri cambiamenti»

OGGI

CESARE DAMIANO «Quello raggiunto è il punto di sintesi più alto, con altri interventi si perderebbe il filo della coerenza»

Basta scontri a sinistra, non ci sono altri governi
SONDAGGIO SWG
Per il 44% degli italiani
l’intesa può cambiare

PROTESTE
Insegnanti, statali, tute blu
A fine mese raffica di scioperi

WELFARE E LAVORO
LA NUOVA SFIDA

■ di Roberto Rossi / Roma

L’INTERVISTA

«Questo testo è stato
valutato parola per parola,
ora il protocollo è
oggettivamente più forte
e va difeso integralmente»

C’è il rischio che a eventuali
correzioni «di sinistra» ne
corrispondano altre «di
destra»: la cosa andrebbe
a danno dei più deboli

Alleggerire il peso
del fisco sugli stipendi,
iniziativa pubblica
il 17 o il 24
novembre prossimo

Epifani: valuteremo
le parole d’ordine
della manifestazione
di domani, e le loro
conseguenze

Foto di Danilo Schiavella/Ansa
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■ / Roma

EQUITÀ Saranno i costi della politica a finan-

ziare le risorse per eliminare una volta per tut-

ti i ticket sanitari. Un «pacchetto» di emenda-

menti alla Finanziaria presentato dal relatore

Giovanni Legnini dà

una drastica sforbi-

ciata a indennità dei

consiglieri locali e

alnumerodicomunitàmontane
perreperiregli830milionineces-
sari. Resta poi ferma la riduzione
-giàprevistanel testo-delnume-
ro degli assessori, che passa da 16
a 12. Novità in vista anche per la
norma sullo sconto Ici, da cui sa-
ranno escluse le Ville e le case di
pregio. Oggi si saprà di più sugli
emendamenti alla manovra, che
sonostati presentati tutti entro la
giornata di ieri. Relatore e gover-
no hanno presentato una qua-

rantinadiproposteciascuno.An-
che l’opposizione si è «limitata»
aqualchecentinaio: megliodelle
migliaia degli anni scorsi. Pare
che la Casa delle libertà abbia ri-
nunciato ad una battaglia, prefe-
rendo puntare su possibili smot-
tamenti nella maggioranza. In-
tanto via al voto sul decreto in
commissione. Disco verde ai ta-

gli all’editoria rimodulati dalla
propostadelrelatore:2%aipicco-
li, 12% ai grandi.
«Il ticketsulladiagnosticasielimi-
na definitivamente - spiega Le-
gnini -perché lacopertura indivi-
duataè stabile. Laproposta copre
l'onere finanziario con un raffor-
zamento incisivo dei risparmi di
spesa». Le comunità montane

vengono trasformate in unioni
dei comuni montani (minimo
7), con la soppressione di 80 co-
munità. Ma vengono fissati an-
chealtripalettiper escludere i co-
muni sopra i 15 mila abitanti
(nel testo originale laquotaera di
40mila) e quelli costieri: queste
norme, in totale, interesserebbe-
ro circa 250 comuni. Niente sti-

pendi, ma solo gettoni di presen-
za per le indennità dei consiglieri
comunali, provinciali e circoscri-
zionali.C’èpoiuncapitolocheri-
guarda i risparmi nella pubblica
amministrazione. Si procede in
due direzioni. La manutenzione
e la gestione degli immobili pub-
blici e un'ulteriore razionalizza-
zione del sistema degli acquisti

tramite la Consip. Dalla prima
voce si reperirebbero 400 milioni
inpiùrispettoaquantogiàreperi-
to dal governo. Legnini propone
inoltre di eliminare il «tetto» di
redditoa50milaeuroper il taglio
Ici (tettodifficilementeapplicabi-
le, visto che l’Ici è un’impostapa-
trimonialeenon sul reddito), ma
di escludere dal beneficio le case
di lusso e le ville, cioè le categorie
catastali A1 e A8.
Tra i 39 emendamenti del gover-
no viene ripristinato il 5 per mil-
le, chiestoagran vocedai senato-
ri teo-dem. È previsto inoltre un
contributo alle associazioni rico-
nosciute di 100 milioni per il
2009. Nel menù proposto dal-
l’esecutivo anche un contributo
di 20 milioni nel 2008 per l'inter-
nazionalizzazione del sistema
produttivo attraverso il rifinan-
ziamento del fondo di sostegno
agli investimenti delle imprese
italiane all'estero. Arrivano poi
più fondi per rimpinguare il fon-
do per la non autosufficienza. Si
stanziano 100 milioni nel 2008 e
200 nell’anno successivo. Nuove
risorse anche al fondo Giovani:
54,1 milioni nel 2008.  b. di g.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

PATRIMONIO L’Italia vol-

ta pagina. Da oggi si cono-

scerà in dettaglio il patrimo-

nio immobiliare pubblico

grazie al censimento appe-

na concluso del Demanio:

30mila beni schedati in 2.800 cit-
tà italiane. Fari, ville, caserme e
terreni. Molti gioielli della storia
del nostro Paese, ma anche nuo-
ve costruzioni, case cantoniere o
edifici utilizzati dalle diverse am-
ministrazioni. È la memoria, pla-
stica e concreta, del nostro Paese.
Un risultato epocale per il Dema-
nio italiano, che vanta la storia
più antica d’Europa. Fu Federico
II a istituirlo sei secoli prima degli
altri Paesi del Vecchio continen-
te. Dopo gli anni bui di corridoi
polverosi e documenti cartacei,
oggi è diventata la punta di dia-
mantedell’amministrazionepub-
blica italianaconun’efficientege-
stione informatica all’avanguar-
dia. Ma in fatto di beni immobili,
c’è anche un’altra svolta tutta tar-
gata centro-sinistra: dall’anno
scorso il Paese ha detto addio alle
svendite del patrimonio. No alle
cessioni di beni, sì alla valorizza-
zione. Un cambio di rotta che
conviene anche alle casse pubbli-
che. «Un recupero di efficienza
pari al 10% nella gestione del pa-
trimonio immobiliare pubblico -
spiega il viceministro Vincenzo
Visco - vale 2 punti di Pil in più.
non vedo perché rinunciare».
Questo il nuovo corso inaugura-
to nella Finanziaria varata l’anno
scorso e proseguito quest’anno.
Nel 2008 si recupererà un miliar-
dodieurograzieallagestioneeffi-
ciente degli immobili. «Ci siamo
accorti che lo Stato pagava il tri-

plodeiprivati lagestione,esiamo
andatiacontrollare -continuaVi-
sco - Al contrario si pagavano fitti
pariaduevolte ilprezzodimerca-
to».
Il censimento, che riguarda i beni
direttamente gestiti dal Dema-
nio,èstatopresentatoieriallapre-
senza del presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano. Ogni
beneèinserito inunfascicoloelet-
tronicocon informazioni sucate-
goria patrimoniale, provenienza,
localizzazione, tipologia, riferi-
menti catastali; disegna una vera
e propria mappa dell’immobile:
presenza di elementi di pregio e
architettonici, vincoli, planime-
tria, accessi, recinzioni, compo-
nenti impiantistiche, scarichieal-
lacci, stato conservativo. «Questi
beni saranno così finalmente ac-
cessibili a tutti i cittadini», ha di-
chiaratoElisabettaSpitz,direttore
del Demanio - saranno accessibili
a tutti i cittadini. L’operazione
censimento è fatta in una logica
di trasparenza. Più siamocontrol-
lati dall’esterno e più siamo con-
tenti». «Negli anni passati il patri-
monio pubblico più fruttifero è
stato venduto per coprire le spese
correnti - ha aggiunto Visco con
una stoccata all’amministrazione
precedente-Orainvece lovaloriz-
zeremoper farereddito,creareric-
chezzaevalore.E se ilpatrimonio
rendevenderloè inutile.Lacono-
scenza è la premessa. Oggi siamo

ingradodigestirequestopatrimo-
nio e l’Agenzia è ora una sorta di
società immobiliare in grado di
competere sul mercato». Grazie a

queste novità Visco si augura che
anche in Italia si possa godere sì
deibeni antichi, ma anche inseri-
re nuove costruzioni. Francesco

Rutelli raccoglie la sfida. «La nuo-
va gestione del patrimonio pub-
blico - dichiara il ministro dei Be-
ni Culturali - servirà anche per

nuove sfide architettoniche a li-
vello locale».
Ilcensimentoèpartitoquattroan-
ni fa ed ha censito 30mila beni di

cui 20.000 edifici e 10.000 terre-
ni. Sul totale, 15mila sono i beni
delpatrimoniodisponibile,13mi-
la quelli di uso governativo e
2.000 quelli appartenenti al de-
maniostorico-artistico.Daspecifi-
care che la platea censita riguarda
solo i beni gestiti direttamente
dal Demanio, cioè solo una parte
dell’intero patrimonio pubblico.
Nel complesso l’Italia vanta nu-
meri molto maggiori. Dal Colos-
seoallaReggiadiCaserta,dagliar-
senali agli insediamenti militari,
tra i beni immobili compaiono
quasi 5mila complessi ad uso go-
vernativo,, oltre 18mila unità di
alloggi popolari, mille siti archeo-
logici, 24.800 unità non residen-
ziali a reddito, 424 musei, 565
strutture portuali, 343 chiese e
conventi, 361 edifici all’estero.
Trai15milabenidisponibiligesti-
ti dal Demanio sono stati indivi-
duati 2.500 immobili sparsi in
153 comuni ad alto potenziale di
valorizzazione. Si tratta di edifici
valorizzabili da subito. Sono con-
centrati per il 47% a Nord, per il
40% al centro e il 13% a sud.
L’80%diquesto«tesoretto immo-
biliare»èconcentrato in8 regioni
italiane: Lombardia, Piemonte,
Veneto, Lazio, Toscana, Emilia
Romagna, Campania e Sicilia. Il
censimento ha impegnato 1.600
persone e prodotto 150 mila rilie-
vi, 70 mila planimetrie, 700 mila
immaginie raccolto400informa-
zioniper ogni singolo bene censi-
to.

Un miliardo in più nel 2008: gestendo meglio gli immobili pubblici
Completato il censimento dei beni dello Stato: fari, ville, caserme, terreni. Nessuna svendita, un piano per valorizzarli

Novità in vista anche per lo sconto Ici:
saranno escluse le ville e le case di pregio

Disco verde ai contributi ridotti dell’editoria

Via il ticket con i tagli ai costi della politica
Riduzione delle indennità dei consiglieri e delle comunità montane per trovare 830 milioni

Vincenzo Visco parla alla sala del convegno “Conoscere per Riconoscere”, presentato dall'Agenzia del Demanio Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

L’opposizione limita le richieste di modifica
a poche centinaia puntando tutto

sugli smottamenti della maggioranza

OGGI

Tra le proposte
presentate
più fondi per
la non-autosufficienza
e anche per i giovani

CASSA DEPOSITI E PRESTITI

Mutui cinquantennali
per aiutare i Comuni

LA FINANZIARIA
GLI EMENDAMENTI

■ La Cassa depositi e prestiti sta studiando
nuovistrumenti finanziarichepossanocon-
sentireaglienti localidiottenerele risorsene-
cessarie per lo sviluppo e la gestione dei beni
immobiliaffidatiaglientidall’agenziadelde-
manio. Lo ha detto Bernardo Bini Smaghi,
responsabile della direzione gestione e sup-
porto per le politiche di sviluppo della Cas-
sa. Allo studio ci sono mutui, anche ipoteca-
ri, a durata cinquantennale e altri strumenti
dotati di maggiore flessibilità. Questi stru-
menti garantiranno agli enti locali le risorse
necessarie per lo sviluppo o la gestione dei
beni della difesa che il demanio affiderà agli
enti locali con concessioni a 50 anni.
È una delle iniziative che si inseriscono nel
nuovo corso sugli immobili inaugurato dal
centro-sinistra. La Cassa parteciperà anche
allacostituzionedellaNewcoprevistadalde-

creto fiscale collegato alla Finanziaria per il
lanciodi joint-venturepubblico/privatoallo
scopo di offrire alloggi ad affitto moderato.
L’obiettivo è di fornire circa 8mila alloggi al-
l’annoconunlivellodiaffittochenonsupe-
ri i 5 euro a metro quadrato. Vuol dire 500
europer100metriquadratianche incittàad
altadensitàabitativa,doveiprezzi sonoqua-
si al doppio.
Il progetto di valorizzazione degli immobili
dello stato è iniziato quest’anno: si chiama
«valore paese» e permette di individuare
nuove destinazioni urbanistiche per alcuni
edifici pubblici offrendo opportunità di svi-
luppo economico e sociale. Con la conces-
sione di valorizzazione contenuta nella fi-
nanziaria 2007, spiega il Demanio, i beni,
purrimanendopubblici,possonoesseredati
in affitto per 50 anni a enti locali o privati

per promuovere progetti di valorizzazione,
reciperarne l’uso e produrre reddito. il pro-
getto coinvolgerà nel biennio 2007-2008
moltibenidelministerodelladifesachepas-
seranno alla gestione dell’agenzia del dema-
nio. sonobeninonpiùutili a finimilitariper
un valore di circa 4 miliardi di euro. Sui beni
trasferiti con i primi due dei quattro decreti
previsti sono stati avviati i primi progetti di
valorizzazione.
ApripistadelprogettoèVillaTolomei,dimo-
ra rinascimentale a Firenze. È stato infatti
pubblicato il primo bando di gara per il suo
affidamento. Un altro progetto di valorizza-
zione riguarda i cosiddetti beni a rete, uniti
cioèda retinaturali e infrastrutturalio realiz-
zate dall’uomo. Si tratta di un patrimonio
diffuso come i fari e le torri di avvistamento,
i caselli idraulici o ferroviari.  b. di g.

Rutelli: «Un patrimonio
che servirà
a nuove sfide
architettoniche
a livello locale»

Verranno soppressi
circa 80 enti
e sostituiti
con le unioni
dei comuni montani

Il risultato dell’indagine
presentato
a Giorgio Napolitano
Visco: «Vale 2 punti
di Pil in più»

Foto di Martina Cristofani /Ansa
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■ di Bruno Miserendino / Roma

MODELLI Una riforma elettorale che salvi bi-

polarismo e alternanza, dice Romano Prodi.

Una legge che dia stabilità e coesione, con-

corda Veltroni. Che, non a caso, elogia il mo-

dello dei sindaci. Ec-

co i paletti del Partito

democratico nel mo-

mento cruciale del

confronto in parlamento. Le idee
sul punto non sono univoche
nemmeno nel nuovo partito, co-
me peraltro accade in altre forze,
masuquestopuntoProdieVeltro-
ni sembrano in piena sintonia.
Tornare indietro - fannocapire - ri-
spetto alle conquiste dell’ultimo
quindicennio, ossia governi e coa-
lizioni scelti prima delle elezioni,
non aiuterebbe il paese. Un modo
gentileperdirenoalmodellotede-
sco su cui pure molti stanno lavo-
rando?ProdieVeltroniovviamen-
te non si sbilanciano, nè lo faran-
noprimacheildibattitosulla rifor-
ma elettorale abbia preso una pie-
gachiara. Sanno che la riforma de-
ve essere approvata «a larga mag-
gioranza» e che quindi non si può
bocciare a priori il modello tede-
sco che tanto piace a Udc, Rc, par-
te del Pd e anche alla Lega, ma di-
pendessedaloro, imodellisarebbe-
roaltri.Entrambisannoancheche
intorno alla legge elettorale si gio-
ca il futurosiadelPdchedelgover-
no.
Prodi in un’intervista all’Espresso
ha disegnato un quadro non pro-
prio roseo con toni che forse dalle
parti di Veltroni hanno giudicato
un po’ freddi. Il premier dice che
non si voterà nel 2008 perché il
centrosinistraperderebbeleelezio-
ni, aggiunge che Veltroni è obbli-
gato a scegliere questa coalizione
altrimenti tutto gli scoppierebbe
in mano, attacca Fassino e Rutelli

sul numero dei ministri: sono loro
che mi hanno obbligato a nomi-
narne così tanti. Quanto al rimpa-
sto,aggiunge,decidoioeperora le
cosevannobenecosì.Alpremierri-
sponde Dario Franceschini: «Per il
bene del Paese - dice - è meglio ri-
schiare di perdere ma presentarsi
con chiarezza agli elettori», anche
nel2008,anchedasoli,«purdievi-

tareunacoalizioneconfusa»come
quella di oggi.
Messa così la legge elettorale sem-
bra il punto su cui tra Prodi e Vel-
troni c’è la maggiore sintonia. Ieri
il sindaco di Roma ha presentato
unlibrodiCuzioMaltese(Feltrinel-
li) sulle città d’Italia e ha fatto un
elogioapparsononcasualedelmo-
dello elettorale dei sindaci. «Le cit-

tà italiane sono cambiate - ha det-
toil sindaco-perchéil sistemaelet-
torale ha consentito loro di cam-
biare.Prima del ‘93 lecittàerano la
palla al piede del paese, le giunte
cascavano ogni sei mesi, i sindaci
inauguravano più che progetta-
re...c’è una relazione tra gli assetti
istituzionalidelpaeseeciòchesuc-
cede nella vita concreta». Conclu-

sione, forse anche questa non ca-
suale: «La nostra è una storia fon-
data sui comuni, non sui Laender
come in Germania...» Il succo è
che la legge dei sindaci assicura la
rappresentanza,dàpoterierespon-
sabilità al primo cittadino, «rende
lineareetrasparente» lavitademo-
cratica, tanto è vero che anche la
corruzione è diminuita. Veltroni

sa che quel modello non è facil-
mente traducibile a livello nazio-
nale ma evidentemente vuole
mandare un avviso ai naviganti di
tutte le forze politiche: attenti a
sbagliare rotta.
Unarispostaaicronisticheglichie-
devano se lui l’anno prossimo sarà
ancora sindaco, è indicativa: «Ma
chi glielo ha detto a lei? Fino al
2011 io sto qua». Veltroni difende
con le unghie la sua postazione al
Campidoglio, su cui il centrode-
stra ma anche qualcuno nel cen-
trosinistraèall’attacco,etroval’ap-
poggio di Prodi.
Ma un complesso di cose dette e
anche non dette conferma che la
buona convivenza tra il premier e
il neosegretario del Pd sarà frutto
di un equilibrio complicato. Ieri
nessun commento, nè un lamen-
toèuscitodalCampidogliosull’in-
tervista del premier e d’altra parte
il rapporto tra i due «è a prova di
bomba», come dice Prodi, anche
perchè molte cose se le chiarisco-
no a quattr’occhi. Però è chiaro
che leprimarie hanno sorpreso un
po’ tutti («nessuno dice Veltroni
l’haprevistochepotevaandareco-
sì») e che a prodiani e ulivisti il ri-
sultato è piaciuto fino a un certo
punto.Solocosì si spiegachedopo
un successo così clamoroso possa
girare indisturbata la voce secon-
do cui Parisi e altri penserebbero a
un Asinello 2.
Anche il nodo delle alleanze non
sembra del tutto sciolto. Il premier
dice che il neosegretario «non ha
altra alternativa che questa coali-
zione di governo». Ma aggiunge
chequestovarrebbeancheper il fu-
turo, dove Veltroni ha più volte
parlato di vocazione maggioritaria
delPdevocandopersinolapossibi-
lità di correre da soli. Invece per
Prodi Veltroni «ha già scelto que-
sta alleanza...non ha altra via che
questa, altrimenti gli scoppia il si-
stema in mano, come scoppiereb-
be a me se cambiassi coalizione».
Anche per questo tutto dipende
dalla legge elettorale. C’è un brac-
cio di ferro in corso, per ora molto
discreto. Ma non è detto che resti
così fino al 27.

FABIO LUPPINO

■ di Toni Jop / Roma

«PRESIDENTE...», «Mini-

stro...». Niente di che: è solo

l’incrocio tra Rutelli (quello

che saluta dicendo «presi-

dente») e Veltroni tra i vetri

anni Cinquanta del teatro Si-

stina a Roma. Ieri sera, mentre i
flash salutavano l’avvio della se-
conda edizione della Festa del
Cinema e centinaia di pregevoli
«comparse» sfilavano davanti al
«padrone di casa», Veltroni, e a
Flavia, la sua signora. Si trattava,
soprattutto, di marcare una pre-
senza,quelladiSophiaLoren,al-
la quale la Festa ha dedicato un
premioallacarriera; «ilprimo in
patria», ha detto riconoscente e
gioiosa la diva, unica italiana
che sia mai stata inclusa da Bob

Dylaninunasuacanzone.Così,
Walter stava lì, tra quel red car-
pet al quale è stato tolto il cel-
lophane pochi istanti prima del
suo arrivo e quei vetri tenuti a
battesimoinannidibiancoene-
ro dal grande Mario Riva. Rilas-
sato, paziente, accettava baci e
strettedimano, tiratedigiaccae
sfioramenti pudichi di quanti
volevano dirgli qualcosa. Tutti
volevano passargli qualche co-
sa, chi con virile franchezza, chi
sussurrando parole all’orecchio.
Cominciando dalla fine, quan-
do Rutelli gli ha suggerito: «ho
parlato con Casini...»: muy
bien, e che gli avrà detto Casini
aRutelli?Robadagrandi. Intan-
to, la gente se li mangia con gli
occhi,ValtereFlavia.Ancheper-
ché, ricapitolando, adesso Wal-
terècertamente il sindacodiRo-
ma(eachigli chiedesesenean-

drà dal Campidoglio, risponde
deciso che fino al 2011 lui resta
dov’è), ècertamente l’inventore
della Festa di Roma del cinema
e, da qualche giorno, è anche il
segretario del nascente partito
democratico. Fosse solo questo:
il fatto è che l’investitura è stata
sottoscritta da un numero im-

pressionante di cittadini, quin-
di è qualche cosa di più e di di-
verso rispetto a una normale
consegna di partito. Quindi,
quando dai la mano a Veltroni
a chi la dai? Fuor di metafora,
quel mazzo di gessati e di signo-
re eleganti senza esagerare (for-
zaRoma, inquesto seimeglio di

Venezia), si trovavano davanti
un uomo che ha incrociato per
caso e per virtù, più strade vitali
in un paese attonito, stordito di
fronteal suopresente. Eccocosa
lo rende a suo modo prezioso:
qualche tonnellata di speranza
che lui sembra in grado di sop-
portare con una buona dose di

sensodell’humour.Maoraèan-
cora molto nell’aria, mentre i
gentili ospiti fanno una mode-
sta fila per salutare, per dire.
Questa, soprattutto:asentirli,vi-
cini vicini tra gessati e paillettes,
tutti hanno votato per lui alle
primarie.Ovviochechissenefre-
ga se è vero, ciò che conta è che
si sentano nella necessità di dir-
lo. Arrivano tutti: Marrazzo e
Gasbarra (governatore del Lazio
il primo, presidente della Pro-
vincia il secondo), amministra-
tori pubblici con i cognomi pie-
ni di erre, ma anche il buon
Gianni Letta, c’è perfino Carlo
Rossella che straccia le starlet
con una raffica di flash. Così si
pensa: che qualche passaggio in
tv conta più del ruolo da prota-
gonista in un film di Fellini, che
oggi a Roma si celebra il cine-
ma, fronte resistenziale rispetto
aldebordantepoteredellatelevi-
sione.L’immaginazionedi fron-

te alla pornografia dei reality e
dei talk show a doppio fondo. E
che chi ha deciso di imbastire
questanuovapasserellacinema-
tografica è sempre Veltroni,
quello che Rutelli, scherzando,
chiama «Presidente». Ogni vol-
ta che si ricorda l’iniziativa della
Festa del Cinema, qualcuno,
con qualche ragione, obietta: sì,
ma le buche nelle strade di Ro-
ma? Lui risponde che intanto
questa storia della Festa è un’oc-
casione di ricchezza per i roma-
niechestapensandoanchealle
buche. I tassisti della capitale,
molti dei quali in cuor loro so-
gnano Fini, gli avevano piazza-
tounoscioperoproprioainastri
della manifestazione. Non han-
no debiti con lui, con il leader
del partito democratico.
Sophia,aipiedidelpalcoduran-
te la premiazione, preferisce in-
dicarlo come un vecchio amico
che fa il sindaco di Roma.

Walter e Sofia, insieme sul tappeto rosso. Ed è già Festa del Cinema
Al Sistina, premio alla carriera per l’attrice napoletana dal sindaco di Roma, ormai anche segretario del Pd

VELTRONI È UNA SCELTA ECCELLENTE. MA...

V
eltroni ha un problema.
Anzi, due. Deve decide-
re prestoe bene sul capo-

gruppo per la Camera. Ma lo
fa in una situazione che l’altra
metà del ticket, Franceschini,
ha lasciato - secondo alcuni
deputati - nel peggioredei mo-
di. L’«eredità Franceschini» è
un esercito di deputati scon-
tenti. L’irritazione è tanta per
unfeeling che non c’è mai sta-
to. «Se il segretario è stato scel-
to con le primarie, il capo-
gruppo lo decidiamo demo-
craticamente noi», sibila ora
un diessino davanti alle indi-
screzioni.
Ma è naturale che ogni cosa
sarà concordata con Veltroni.
È pacifico intanto che sarà
qualcuno della Margherita,
per evitare di mettere in di-
scussione tutto, a partire dalla
Finocchiaro che fa sapere di
stare bene dov’è. Si è parlato
di Sergio Mattarella. Molto sti-
mato,grande persona.Non sa-
rebbe una scelta eterodossa,
veltronianamente parlando. I
deputati ds e dl lo voterebbe-
ro mentre «se si candida la
Bindi prende cinque voti su
195», qualcuno commenta.
Non è molto amato, il mini-
stro. E gli assalti frontali nella
campagna per le primarie
nonle hanno giovato.Ma l’in-
discrezionepubblicata ieri sul-
l’Unità su di lei che il segreta-
rio Pd si è affrettato a smenti-
re non era affatto campata per
aria. E, malgrado la smentita,
resta in piedi. Mattarella ga-

rantirebbe laSe-
reni vicecapo-
gruppo, lamini-
stra della Fami-
glia no. Con la
Bindie la Finoc-
chiaro, Veltro-
ni schiererebbe
due forti perso-
nalità e inizie-
rebbe a fare
squadra nel modo più d’im-
patto possibile. Sarebbe un
problema per Prodi che do-
vrebbe mettere mano ad un
rimpastino, parola che al pre-
mier risulta indigesta.
Sulla Bindi la strada potrebbe
essere quella di far decantare
la situazione. La scelta dell’«
uomo nuovo» e inatteso sem-
bra la principale opzione vel-
troniana. I ds sanno che non
tocca a loro, ma non sono
pronti a votare tutto. Nella
Quercia c’è una tradizione de-
mocratica: nel 2001 votarono
su Mussi e Violante, a la spun-
tò quest’ultimo. Nell’era delle
primarie auspicherebbero
quantomeno una soluzione
ampiamente condivisa. Le in-
discrezioni su altri della Mar-
gherita hanno avuto tutte rea-
zioni negative, anche in casa
Dl. Il «risarcimento» a Rutelli,
uscito numericamente abbac-
chiato dalle primarie, nelle fi-
gure di Realacci e Lusetti ha
trovato solo dissensi. I bindia-
ni del gruppo o sono troppo
occupati, tipo Barbi che ha
già un vagone d’incarichi, o
non sono abbastanza in vista
per lo standard veltroniano.
Si tratta di Monaco, La Forgia

e Marilina In-
trieri.
Nel rebus della
nomina ci so-
no alcune cer-
tezze. La quota
dl; l’intenzione
del segretario
Pd di non far
montare lo
scontento degli

ulivisti della prima ora; la per-
sonalità forteo in qualchemo-
do ancor più legittimata dalle
primarie. Anche se Marina Se-
reni ieri davanti alle indiscre-
zioni ha avuto un moto d’in-
sofferenza: «Sul gruppo deci-
de il gruppo», ha detto.
Sarà. Veltroni ha la forza di
più di due milioni e mezzo di
voti. Quindi il suo intendi-
mento si gioca alla pari con
quellodei 195 deputati, ovvia-
mente su soluzione condivi-
sa. I deputati chiedono que-
sto, ma anche celerità. E, dun-
que, il nuovo capogruppo do-
vrebbe uscire non più tardi
del 10 novembre, dopo l’as-
semblea dei gruppi di Camera
e Senato con il neosegretario,
investito anche dal placet del-
l’Assemblea costituente il
prossimo 27 ottobre. Ed ecco
che potrebbero salire le quota-
zioni dell’altro ramo forte del-
le primarie: Enrico Letta. Su
questa soluzione ci sarebbe la
«comprensione» politica dei
deputati, oltre che la coinci-
denza con gli intendimenti
veltroniani.
Il sottosegretario alla presiden-
za del Consiglio non si tirereb-
be indietro.

IL RETROSCENA Deputati irritati per le indiscrezioni. Difficile Mattarella

Capogruppo Pd, alla Camera
sarà partita tra Bindi e Letta

Il segretario del Pd non ha commentato
l’intervista del premier all’«Espresso». Ma le prime

avvisaglie della «coabitazione» non promettono bene

«Il candidato del
compromes-
so»: l’Economist titola così
l’articolo dedicato alla vittoria
di Walter Veltroni alle primarie
del Pd. Un articolo che
sottolinea le «molte qualità»
del sindaco di Roma, «ma fra
queste non c’è l’impegno
ostinato». Sostiene: «la critica
più comune» al sindaco di
Roma è che «sacrifica il

contenuto all’immagine»: «la
leadership di Veltroni è
caratterizzata dalla
conciliazione, dal
compromesso e dal
patteggiamento». Il nuovo

leader del Pd «è una scelta
eccellente per lo straordinario
compito di mettere insieme
l’eterogeneo centrosinistra.
Ma quello di cui il suo Paese
ha realmente bisogno è un
primo ministro forte
abbastanza da aprire
l’economia stantia a una
maggiore competitività. Poco
indica che sia l’uomo per
quel lavoro».

Continua a non pronunciarsi sul modello
tedesco. E nemmeno sull’eventualità di un voto

anticipato. «Le città italiane sono cambiate»

OGGI

«Il sistema dei sindaci dà stabilità»
Legge elettorale, Veltroni rilancia. E poi aggiunge: resterò in Campidoglio fino al 2011

Sofia Loren e Walter Veltroni alla prima della Festa del Cinema Foto Ansa

IL PARTITO DEMOCRATICO
IL SEGRETARIO

Franceschini replica a
Prodi: «Il Pd è pronto a
rischiare presentandosi
agli elettori da solo
anche nel 2008»

La legge dei sindaci
assicura
la rappresentanza
dà poteri
e responsabilità
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■ di Ninni Andriolo inviato a Lisbona

IL PARTITO democratico aderirà al Pse

che, nel frattempo, cambierà nome «per veni-

re incontro alla grande novità» italiana e per

«fare largo alle forze riformiste che hanno bi-

sogno di allargare il

loro orizzonte, senza

perdere il rapporto

con la radice sociali-

sta».RomanoProdiparlaaigiorna-
listi dopo il vertice con i leader del
Pse che precede il Consiglio Ue in-
formalediLisbona.ToccheràaVel-
troni, una volta assunta formal-
mente la leadersship del Pd, prose-
guire i negoziati già cominciati,
con il lavoro che «Fassino, Rutelli e
io abbiamo avviato in questi an-
ni». Un tributo dovuto, in partico-
lare, al segretario dei Dsche si è im-
pegnatosenzasostapermantenere
il Pd nell’alveo «della famiglia so-
cialista europea».
Prodisieraincontratomercoledìse-
raconil sindacodiRomaeconilvi-
ce segretario in pectore del Pd, Da-
rioFranceschini,perparlaredell’As-
sembleacostituentedeidemocrati-
ci che si terrà il 27 ottobre aMilano
e, assieme, per preparare l’incontro
di Lisbona. La presenza a Palazzo
Chigi del presidente dei parlamen-
tariulivisti, già esponente di primo
piano della Margherita, può essere
interpretatocomeunvia liberadel-
la parte maggioritaria degli ormai
quasiexdl edegli stessipopolari al-
la rotta illustrata da Prodi, invitato
a Lisbona dal Pse nella qualità di
presidente del Partito democratico
italiano. Il premier, in ogni caso,
ha evitato ieri di utilizzare la parola
"adesione".Quando"inegoziati" sa-
rannoultimati, in realtà - in tempo
per le europee del 2009, secondo i
piani dei leader socialisti europei -
il Pse avrà probabilmente già deci-
so un «allargamento del nome».
Che potrebbe contenere anche la
parola democratici in modo da al-
largaregliorizzontialle forzelaburi-
ste, progressiste e democratiche
che, secondo lo statuto modificato
un anno fa al congresso di Oporto,
possonogiàaderirealPartitodelso-
cialismo europeo. «Per me come
presidente e per Walter Veltroni,
comesegretario - spiega ilpremier -
il rapportoforteesistematicodain-

staurare traPd ePse sarà unodei la-
vori da fare immediatamente».
Il Pd, da subito, sarà costantemen-
te invitato alle riunioni del Pse.
L’adesione è nei fatti, anche se ver-
rà ufficializzata quando i socialisti
europei decideranno formalmente
i cambiamenti intorno ai quali si
sonoimpegnati.Echeriguarderan-
no anche il gruppo parlamentare
diStrasburgo.Bisogneràcapirequa-
li contraccolpi avranno le parole
delpremier, insettoridellaMarghe-
rita - adesempio - che sierano detti
contrari ad un abbraccio con i so-
cialisti europei.
Prodi, ieri, è volato a Lisbona nelle
stesse ore in cui in Italia venivano
diffuse le anticipazione di una in-

tervista a Giampaolo Pansa, in edi-
cola con l’Espresso. Secondo Prodi
è interesse dell’esecutivo, ma an-
che di Veltroni, lavorare di comu-
ne accordo fino al 2011.Con il sin-
daco di Roma, tra l’altro, il legame
è «a prova di bomba». Certo, ag-
giunge il premier, da qui al 2011 il
cammino é lungo e ci potrebbero
essereanchedelle sorprese.Nonda
parte del segretario del Pd, però.
C’è la consapevolezza in entrambi
-sottolineaProdi -chelacadutadel
governo a breve, con il rischio di
elezioninel2008,porterebbeilcen-
trosinistra alla sicura sconfitta.
Dunque, anche Veltroni, secondo
il presidente del Consiglio, non ha
altrealternative all’attuale coalizio-

ne di governo.
Oltretutto, ilneosegretariosaràfor-
temente impegnato nella costru-
zione, "per intero",delnuovoparti-
to.Prodi, inognicaso, intendecon-
tinuare a lavorare "con tenacia" a
Palazzo Chigi. Pertanto, l’unica
possibilità che l’Esecutivo avrebbe
di essere mandato a casa potrebbe
essere una sua "caduta" in Parla-
mento, con la palla che passerebbe
automaticamente nelle mani del
Capo dello Stato.
«Con Veltroni non esiste nessuna
diarchia - spiega ancora il professo-
re - I ruoli sono diversi, io guido il
governo e sono il capo della coali-
zione, che va oltre il Partito demo-
cratico». Prodi conferma anche i
paletti, che aveva già piantato, sul-
laquestionedeldimezzamento dei
ministri e dei sottosegretari del suo
governo. Nel 2006 «io volevo solo
quindici ministri», ricorda,«furo-
no Fassino e Rutelli a chiedermi
quindici dicasteri solo per la Mar-
gheritaediDs».Ora,però, l’esecuti-
vo ’’funziona’’. Si va avanti con
questa squadra. Almeno per il mo-
mento.

■ di Sergio Sergi inviato a Lisbona

■ di Federica Fantozzi / Roma

SCONTRO tra il portavoce

di Prodi Sircana e il Giorna-

le. Oggetto: una lettera di

minacce con un proiettile

contro il premier ricevuta

dal quotidiano berlusconia-

no e liquidata nelle due righe fi-
nali di un articolo dedicato ad
analoghe intimidazioni arrivate
ai magistrati Forleo e De Magi-
stris. Per Sircana è una «sottova-
lutazioneche sconcerta». Il quo-

tidiano replica con una nota:
«La Digos ci ha detto: documen-
to irrilevante, non enfatizzare.
Noi siamo stati responsabili».
Madai vertici parlamentari e dal
mondo politico, compresa For-
za Italia, arriva la solidarietà al
premier con invito a non sotto-
valutare la vicenda.
L’altroieri alla redazione roma-
na del Giornale è stata consegna-
taunabustaconunbossolocali-
bro 9 e una lettera di minacce
«deliranti» firmata da un «inesi-
stente»ComitatodiGiustiziaSo-
ciale. Il quotidiano ne ha dato

conto così, ieri a pagina 15, sen-
zarichiaminellatitolazione:«In-
tantomessaggiconproiettiliarri-
vano anche nelle redazioni. E
non si sa se prenderli sul serio o
no.AlGiornale,unodirettoaPro-
di e un altro, farneticante, con
simbolo Br e svastica».
Ilportavocedeldestinatariopro-
testa: «Esisteunaclassificadi mi-
nacce o pallottole più pericolose
di altre? Non fa notizia la scritta
“Prodi si dimetta o non ci saran-
noaltriavvertimenti”? IlGiorna-
le ritiene che un bossolo parzial-
mente carico sia una non noti-
zia mentre spara a tutta pagina
altri bossoli?». Ma premette: «Il

premier riceve spesso minacce,
la scelta di non drammatizzare
episodi inquietanti è voluta».
Il neo direttore Mario Giordano
non fa mea culpa: «Se la linea
delgovernoènondrammatizza-
re perché chiedono a noi di far-
lo? E da quando Palazzo Chigi
detta la linea a un libero quoti-
diano?». Giordano afferma poi
di avere subito avvertito la
Digos: «Ci siamo consultati con
le forze dell’ordine ed è risultato
evidente che la cosa peggiore sa-
rebbestatadareenfasimediatica
al gesto di un folle».
Ma davvero la Digos ha giudica-
to «irrilevante» la minaccia al

premier senza ritenere necessa-
rie ulteriori analisi? La cosa, se-
condo fonti delle forze dell’ordi-
nee internealgiornale, è andata
unpo’diversamente.Laredazio-
ne romana ha ricevuto due di-
stintebuste.Una,perProdi, con-
tenente il bossolo parzialmente
carico incollato con lo scotch
biancoedieci righedicomunica-
to: «Ne abbiamo già mandati 4,
la disinformazione ha fatto sì
che la notizia non uscisse, quin-
di scriviamo a voi».
Mentre gli esperti analizzavano
il testo, il capodella segreteriaha
trovato la seconda busta: siglata
Br, conun bossolo scarico e 4 fo-

gli in cui si chiedeva la «morte
vocale di Lucio Dalla». Sarebbe
questo secondo messaggio che
gli inquirenti hanno giudicato
«irrilevante». Non le minacce al
capo del governo. Giordano pe-
ròsmentisceeconfermachel’ag-
gettivo riguardava entrambe le
missive. Quelle ai giudici erano
invecepiùattendibili?«Lehovi-
ste in agenzia, chi le ha valutate
ritiene di sì».
Da Lisbona Prodi ha conferma-
todiaverricevutoprecedentimi-
nacce: «Non mi preoccupano».
E si sono susseguite dichiarazio-
ni di solidarietà. Bertinotti:
«Questi elementi minacciosi

non hanno una gerarchia, van-
no denunciati con forza». Mari-
ni:«Vile intimidazione da con-
dannare». Veltroni: «Fatto gra-
vissimo da non sottovalutare».
Anna Finocchiaro: «È scorretto
se non in malafede che i media
esaltino o sminuiscano gli even-
ti. Il Giornale ha questa pessima
abitudine». Per IdV le pallottole
«non vanno mai ridotte a piè di
pagina». Giulietti: «Sircana ha
fatto bene». Franco Giordano
esprime la solidarietà di Rc.
Dalla CdL arriva la solidarietà di
Bondi a nome degli azzurri:
«Ogni atto di intimidazione va
respinto con fermezza».

Bossoli e minacce al premier, ma per il Giornale sono «irrilevanti»
Il quotidiano minimizza sul pacco anonimo ricevuto nella propria redazione. Sircana: «Perché questa sottovalutazione?»

Il premier spiega: «Entreremo quando il Pse
avrà cambiato nome per accogliere

le nuove forze che si formano nel Continente»

Il presidente del Consiglio dei ministri Romano Prodi Foto di Ettore Ferrari/Ansa

Romano Prodi è appena uscito
dalla riunione dei leader del Pse
e parla ai giornalisti in una spo-
gliasalettadell’Expo. Ilpresiden-
te dei socialisti europei, il danese
Poul Nyrup Rasmussen, è lì, in
un angolo, e ascolta Prodi che,
soddisfatto, racconta del pranzo
di lavoro dove le primarie del 14
ottobre vengono definite da tutti
come un “evento straordinario”.
Tra gli entusiasti, il cancelliere
austriaco Gusenbauer, il mini-
stro lussemburghese Asselborn.
UncennoeRasmussentornanel-
le quinte. Un piccolo labirinto
cheportadritto suunabanchina
lungoilTago.Poco lontanoalcu-
ne migliaia di manifestanti che
urlano slogan contro la
“flessicurezza”eper l’Europaso-
ciale. Che vuoi sapere?, mi do-
manda sorridendo. Voglio sape-
re se è vero che il Pse cambierà
nome. «Sì». Prego? Spiega: «Sì,
esiste questa possibilità, c’è un
percorso da compiere verso la so-

luzione finale. Ma ci vuole tem-
po». Ne parla senza scomporsi.
Prudente,Rasmussenapparesin-
ceramente colpito dal voto di do-
menica scorsa e riferisce che, tra
i leader socialisti, nell’incontro
con Prodi e Massimo D’Alema,
c’era una sincera ammirazione
per l’inedito sviluppodella situa-
zionenel centro sinistra italiano.
Alloraè fatta?«Guardiamocine-
gli occhi», dice. Non dice che è
fatta ma dallo sguardo si coglie
la novità: si cambia. D’accordo,
presidente,ma non giriamoci at-
torno:quandotuttoquestoavver-

rà?
Si riparte da lontano. Non trop-
po, in verità. Il fatto è che, e ne
parlaconun trasportoche suona
persino eccessivo, «noi ci appar-
teniamo, l’un l’altro». Pd e Pse.
Se non siamo alla svolta, quasi
la si può toccare. Si ricordano i
giorni del congresso Pse di Porto.
Sempre da queste parti, un po’
più a nord. Quasi un anno fa,
nel dicembre 2006. Venne pure
Prodi, trascinatodaunirrefrena-
bile Piero Fassino. Prodi finì sul
palco per la foto di famiglia. La
“famigliasocialista”.Equell’im-
magine a più d’uno non andò
giù. Nel discorso di allora, all’in-
vito di Rasmussen («Unitevi a
noi,viaspettiamo»)Prodinonri-
spose.Disse, anchecorrettamen-
te, che la decisione sarebbe spet-
tata al nuovo partito. E il partito
adesso c’è. E ha già un segreta-
rio. «L’ho già incontrato, con
Walter ci siamoparlati», sottoli-
nea il presidente Pse. E quando
vi vedrete ancora? «Ho un man-
dato, questione di agenda, que-

stione di settimane».
C’è da risolvere, politicamente e
praticamente, i tempi e i modi
dell’Abbraccio? O dell’Adesio-
ne? O dell’Incontro? Come defi-
nire questo processo? Si vedrà, si
deciderà. Ma il fatto politico c’è
già tutto, a quanto pare. Con
una radice in quel mutamento
dellostatutoavvenutoalcongres-
so di Porto quando due articoli,
sotto la meticolosa ed estenuan-
te insistenza di Fassino, e dello
“sherpa”Ds, il responsabileeste-
ri Luciano Vecchi, accolsero la
nuova definizione. Il partito Pse
che si apre alle esperienze delle
formazioni politiche «laburiste e

dei democratici progressisti».
Rasmussen parla degli ultimi
problemi per il varo del nuovo
Trattatodell’Ue. È risoluto:biso-
gna fare a tutti i costi l’accordo
perché non si può ancora atten-
dere. Lo preoccupa una marcata
deriva conservatrice. «Però sono
fiducioso,misi creda.Sipuòapri-
reunanuovaerainEuropa,side-
ve aprire». Il presidente crede in
unanuovastagionedel centro si-
nistra europeo. Così dice. E pen-
sa al ruolo che le forze socialiste
e progressiste possono svolgere
per determinare le prossime
“leadership” in Europa: alla
Commissione,alParlamento,al-
la guida del Consiglio europeo.
Scadenze cruciali.D’accordo, in-
sistiamo,maqualè il termineul-
timoper l’operazionePdnelPse?
Rasmussen vorrebbe fulminar-
mi. Una data, un mese, corag-
gio. «Datemi tempo», implora.
Prima delle elezioni del 2009?
«Ok, prima delle elezioni. Ma
non chiedermi altro. Arriveder-
ci».

All’Espresso: «Non c’è dualismo con Walter»
Ma frena sulle ipotesi di rimpasto: «Io volevo

15 ministri, Ds e Dl ne hanno voluti di più»

OGGI

■ Fini? Rutelli? No: Bordon. Il
primo candidato ufficiale alla
(prossima)poltronadelCampi-
doglioè il senatoreexmargheri-
to ora co-fondatore di Unione
Democratica con il collega
Manzione.Campagnaelettora-
le all’americana: un mese dedi-
cato ad ogni municipio roma-
no. E se il Pd magari decidesse
di appoggiare la sua candidatu-
ra? «Mi interesserebbe poco se
poi non sono d’accordo - ri-
sponde serafico Willer Bordon
- con il programma, con i citta-
dini e con la squadra che pre-
senterò».
Il tandem Bordon-Manzione è
in piena attività. Da giorni pro-
clamachealSenato«lamaggio-
ranza non c’è più». Ieri ha dato
un «segnale»: una dimostrazio-
ne concreta di quanto i loro
(due)voti sianonecessarialcen-
trosinistra.
A Palazzo Madama è mancato
il numero legale al momento
del voto sul rendiconto e bilan-
ciodelloStatodel2006. Ilpresi-
denteFrancoMarinihadovuto
cosìsospendere laseduta. Ilmo-
tivo dell’iniziativa è presto det-
to (dagli autori della stessa): il
presidente della commissione
Bilancio Enrico Morando ave-
va ritenuto inammissibili i tre
emendamenti di Unione De-
mocratica volti a chiedere il di-
magrimento del governo. Gli
emendamentiavrebberodovu-
tiesserepresentatinonaldecre-
toma,piùavanti, allaFinanzia-
ria per ragioni di «omogenei-
tà».
Manzione non è d’accordo:
«Potevano bocciarli, ma così ci
impediscono di fare politica.
Temiamo che sia un giochetto
perché il governo metterà la fi-
ducia». Scatta allora l’assenza
mirata.«Èunsegnale,unavver-
timento per far capire che sen-
zadinoinonhannolamaggio-
ranza». Poi i due hanno votato
bilancio e rendiconto senza ul-
teriori incidenti.
Intanto la coppia avanza un’al-
tra proposta: creare un «coordi-
namento»alSenatotraPdeCo-
sa Rossa . Un «gruppo federa-
to»conUdeur, IdV,Socialistidi
Angius, lib dem di Dini.
«Potremmo pensare a un grup-
po federativo, quasi un gruppo
misto del centrosinistra - ragio-
na infatti Bordon - I gruppi par-
lamentari si fannosec'èunpro-
getto politico o per ragioni di
praticabilità parlamentare.
Queste ultime ci sono. E visto
che stavamo tutti nell'Ulivo,
tutto sommato avremmo me-
no diversità di quelle che ci so-
no tra Angius e Storace».
 f. fan.

IL CASO

Da Bordon
messaggi cifrati
alla maggioranza

Prodi: «Pd e Pse insieme
Sarà la casa dei riformisti»
Il premier a Lisbona incontra Rasmussen e scioglie uno dei nodi

In un’intervista dice: se si vota nel 2008 anche Veltroni perde

IL PARTITO DEMOCRATICO
IL PRESIDENTE

Il risultato delle
primarie ha
profondamente
colpito gli esponenti
socialisti europei

«Ho già incontrato
Veltroni, ci siamo
parlati. E torneremo
a vederci. Quando?
credo presto»

Il percorso che
porterà all’ingresso
dovrebbe compiersi
entro il 2009, per
il voto europeo

IL COLLOQUIO Rasmussen accelera e per la prima volta ammette che l’incontro tra Pd e socialisti europei ne muterà la sostanza

«Ci vuol tempo ma il Pse cambierà nome»
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VOI SIETE 
LA NOSTRA FORZA.

Intellettuali noti, leader locali o sconosciuti
Porteranno all’assemblea costituente

speranze e desideri dei loro 3.517.370 elettori

29 anni, eletto nella circoscrizione «Euro-
pa» con Letta, di mestiere fa l’assistente al
gruppo del Pse a Strasburgo.
«All’inizio ero un po’ scettico sul Pd, poi
mi ha convinto l’idea di fare un partito
davvero nuovo: laico, liberale e riformi-
sta. Un partito degno di essere chiamato
“democratico”, che metta finalmente al
centro la meritocrazia (che finora si è vi-
sta poco) e sappia dare un ruolo ai giova-
ni che hanno studiato, che hanno voglia
di fare, e di portare idee e progetti nuovi.
Un partito che esca definitivamente dalla
logica della cooptazione e degli appara-
ti».

«Premio al merito e coraggio, questo chiedo al Pd»
Alessandro Dalai, editore,
elettoaMilanoconla lista«Asi-
nistra per Veltroni». «La mia
battaglia è convincere la classe
politica del Pd a fare quello che
non ha ancora fatto: una legge
antitrust,unasulconflittodi in-

teressieunasul sistemaradiotv.Vorreiunpar-
tito che si occupi meno delle fusioni bancarie
e che si batta contro le lobbies, le corporazio-
ni. Che non candidi mai i condannati. Un
partitodove ilpoterenonsiaconcentratonel-
le mani di pochi. Un partito di sinistra demo-
cratica, liberal, intransigente, che non vuole
fare accordi sottobanco con gli avversari».

Eletto a Milano con la lista «Ambiente, inno-
vazione lavoro». 24 anni, di origine tunisina,
findapiccolovive inItalia, studiaScienzePoli-
tiche,èstatopresidentedeiGiovanimusulma-
nid’Italia. «Nel Pd ho semprecreduto. Vivo in
Italia da tantissimi anni, ma la legge del 1929
mi considera ancora straniero. Questo accade
anche a tantissimi altri ragazzi, che vengono
additati come stranieri nelle scuole e nei quar-
tieridovesonocresciuti.Mivogliobatterecon-
tro leclassi-ghettoe le scuole-ghetto,perevita-
reche tradieci anni si scopra chec’èuna gene-
razione cresciuta in Italia ma con una identità
diversa.Vorreiuna nuova ideadi cittadinanza
come senso comune di appartenenza».

Studentessa di Sociologia, 22 anni, eletta
a Bari con Letta. «Lanostra battaglia per il ri-
cambiogenerazionaleèappenacominciata,
anche se siamo stati eletti in tanti. Il nostro
slogan è stato “Il mio turno lo decido io”,
perchéinpoliticasientrasenzachiedereper-
messo. A Bari abbiamo sofferto per le vicen-
dedei test truccati all’Università, labattaglia
è riportare al centro il merito, e non solo in
politica, ma anche nelle università e nelle
professioni. Il successo che altri giovani co-
me me hanno avuto in queste elezioni di-
mostrachec’èancoralacapacitàdi indignar-
si, che tanta gente non si è arresa alle varie
“parentopoli” e alla gerontocrazia».

20 anni, studentessa di Medicina, originaria
di Durazzo (Albania), vive in Friuli da dieci an-
ni e non ha ancora la cittadinanza italiana.
Hajrije «Heidi» Fetaku è stata ad Aviano con
Letta.«Nonsonomaistatacoinvoltanellapoli-
tica perché non ho il diritto di votare, ma da
quando sono in Italia mi sono sempre occupa-
tadiquelchesuccedenelmioComune». Il suo
obiettivo era chiamare alle urne delle primarie
altri immigrati e fare loro «da portavoce». Ma
non solo. «Di mio posso portare qualche ele-
mento di culture diverse, non albanese; punto
ad ascoltare le persone e farmi portavoce delle
loro idee. I giovani devono proporre in prima
persona anziché sperare solo negli altri».

Scrittrice, eletta a Roma con
lalista«Asinistra».«Vorreipor-
tare lavocedichicredeinalcu-
ni principi: ad esempio nel-
l’idea che un politico rinviato
agiudiziodevedimettersi.Vor-
rei battermi per uno stato dav-

vero laico, fino a rivedere alcuni privilegi del-
la Chiesa. Vorrei che il denaro che viene spe-
so per inutili apparati di governo e sottogo-
vernofossedestinatoalla scuolaealla ricerca.
EanchecheilPdsibattessepereliminareipri-
vilegi pensionistici dei parlamentari. Ancora,
vorrei che il Pd difendesse il sistema sanitario
pubblico, una grande conquista dell’Italia».

24 anni, eletto nel collegio di Reggio Emi-
lia-appennino con la lista «Democratici per
Veltroni». Lavoratore atipico in una cooperati-
va, è assessore alla Cultura nella sua Cavriago.
«Nellamiapersonaleesperienzadiamministra-
tore ho capito quanto grande sia il bisogno di
uno snellimento della burocrazia, in modo
che i cittadini vedano una Stato trasparente e
in grado di fare, di produrre risultati concreti e
rapidi. Come atipico, invece, mi voglio battere
perché ci siano forme di continuità del reddito
anche per i precari, in modo da poter accedere
aun mutuo senza dover ricorrere alla firma dei
genitori: anche chi non ha una famiglia alle
spalleha ildirittodiprogrammarsiunfuturo».

Regista, eletto a Roma con
«Asinistra».«Misonocandida-
toper leparole sinistra, laicitàe
cultura.Percertiaspetti lasitua-
zione dell’Italia è paragonabile
alDopoguerra; ci sonomacerie
da riscostruire, guasti a cui ri-

mediare. Allora, col neorealismo, un vasto
gruppo di artisti e intellettuali contribuì a in-
terpretare la realtà in modo radicalmente di-
verso dal fascismo. Oggi bisogna ripartire dai
piùgiovani,mettendoal centro lacultura. Fa-
re quello che la scuola e l’informazione non
fanno, rispondere a una domanda di cultura
che c’è ma che non trova risposte adeguate».

32 anni, agente di commercio laureato inFi-
losofia (ora disoccupato), eletto a Bologna
con i «Democratici per Veltroni». «Mi batterò
per far sì che il Pd abbia uno statuto diverso
dai vecchi partiti, a partire dalle primarie co-
me regola. E perché ci siano regole di incom-
patibilità tra incarichi di partito e nelle istitu-
zioni. Vorrei un partito che decide in modo
netto: che si schieri, ad esempio, con i ragazzi
di Locri che si battono contro la mafia. E che
dia delle risposte anche ai tanti giovani che
erano nelle piazze di Beppe Grillo, senza bol-
larli frettolosamente come “antipolitica”. Un
partito che sia attraente per i tanti che si sono
allontanati dalla politica».

Enzo Cheli, ordinario di diritto
Costituzionale, già presidente
dell’Agcomevicepresidentedel-
la Corte Costituzionale, eletto a
Firenze.«Misonocandidatoper-
ché credo nella proposte di Vel-
troniperammodernare laCosti-

tuzionerispettandoneiprincipi fondanti.Dun-
quefinedelbicameralismoparitario,statofede-
rale, rafforzamento dei poteri del premier ma
senza indebolire il ruolo del Capo dello Stato e
della Corte Costituzionale. In questa riforma
c’è anche la legge elettorale: io preferirei il mo-
dellofrancese,masonoaccettabilianchelospa-
gnolo, il tedesco, o il ritorno al Mattarellum».

Anche i giovanissimi non mostrano
timori reverenziali e incertezze: tante idee
chiare e spesso nuove per far partire il Pd

OGGI

«Cultura, sinistra, laicità
E risposte ai giovani»

D’Alema sarà
«mister Pesc»?
Franceschini: un onore diventasse ministro degli Esteri
europeo, ma anche una grave perdita per il governo e il Pd

UN SUPER ATTIVISMO
internazionale che nel giro
di pochi giorni lo porterà da
Lisbona a Toledo, da Beirut

a Belgrado e a Tunisi. Un attivi-
smo a cui si accompagnano non
solo riconoscimenti dei maggiori
protagonistidellapolitica interna-
zionale ma voci sempre più ricor-
renti chedallecancelliereeuropee
si riflettono sui più autorevoli or-
gani d’informazione: Massimo
D’Alema come successore di Ja-
vier Solana nel prestigioso e ne-
vralgico ruolo di «ministro degli
Esteri» europeo. I più stretti colla-
boratori del titolare della Farnesi-
nanoncommentano,manonna-
scondo la soddisfazione per il «ri-
conoscimento» dell’impegno e
delle posizioni di D’Alema. A so-
stenere la suacandidaturasarebbe
tutto lo schieramento dei partiti
socialistie socialdemocraticieuro-
pei. Una base consistente, tanto
più che la candidatura D’Alema
verrebbevista favorevolmentean-
che dalla Germania della cancel-
liera Angela Merkel. Non sembra
un caso che a rilanciare l’ipotesi
siaproprio l’autorevolesettimana-
le «Der Spiegel». La Merkel è una
estimatricediD’Alema,malacan-
celliera tedesca intenderebbe di-
scutere del successore di Solana in
una partita più generale che do-
vrebbe portare all’indicazione,
condivisatra loschieramentodisi-
nistra e quello conservatore, an-
che del Presidente della Commis-
sione e del Parlamento.
Il diretto interessato schiva il di-
scorso, ma l’indicazione della
stampa internazionale è troppo
dettagliata e trasversale perché

l’ipotesinonirrompaancheneldi-
battito politico italiano. L’indica-
zione della candidatura di D’Ale-
ma a ruolo di «Mister Pesc» nella
Ue, premia la sua «credibilità»,
ma sarebbe «una perdita per il go-
verno e il Pd», commenta Dario
Franceschini durante la trasmis-
sione «Sky Tg 24 pomeriggio». E a
MariaLatellachechiede se questo
possibile nuovo ruolo per D’Ale-
ma potrebbe «liberare» un posto
nelgoverno.«Mapercarità», repli-
ca secco Franceschini. «Se succe-
desse-prosegueilnumeroduedel
Pd - sarebbe una perdita per il go-
verno e per la politica estera italia-
na. D’Alema ha gestito il capitolo
più difficile. Ricordate? dicevano
che in politica estera non saremo
mai andati d’accordo e invece è il
terreno di unità della coalizione.
D’Alema è fondamentale sia per il
governo che per il Pd». «Se i gior-
nali stranieri parlano di lui - insi-
steFranceschini -vuoldirechesiè
costruito una credibilità interna-
zionale.Bastaconquestedietrolo-
gie» che arrivano fino al punto di
«sussurrare», velenosamente, di
uno scambio tra la candidatu-
ra-D’Alema e il dimagrimento dei
seggi italiani in Europa.
Altro che «D’Alema filo Hamas»,
«Massimo l’antiamericano», «il
ministroconlakefiah». I caricatu-
risti nostrani dovrebbero spiegare
perchél’Italia, e il suoministrode-
gli Esteri, siano stati voluti al tavo-
lo della Conferenza internaziona-
le sul Medio Oriente. E perché sia
proprio Roma, martedì prossimo,
a ospitare l’incontro sul «dossier
nucleare» tra l’Alto rappresentan-
teper lapoliticaesteradellaUe, Ja-
vierSolana,e ilnegoziatore irania-
no, Ali Larijani.

IL PARTITO DEMOCRATICO
LA PAROLA AGLI ELETTI

«No a cooptazione e apparati,
sì a chi sa e ha voglia di fare»

«Voglio un partito intransigente
che si batta contro le lobby»

«Contro le scuole-ghetto
una nuova idea di cittadinanza»

«Sono giovane, entro in politica
senza chiedere permesso»

«Io, albanese, sarò portavoce
delle culture “diverse”»

«Laicità, via gli sprechi, fondi
alla ricerca. E sanità pubblica»

«Io, lavoratore atipico, chiedo
di snellire la burocrazia»

Rigore e regole. Lotta alla mafia
a fianco dei ragazzi di Locri

«Riforme, ma nel rispetto
della nostra Costituzione»

■ di Umberto De Giovannangeli / Roma
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«Spagnolo o tedesco, si faccia
subito la legge elettorale»

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

«L’obbiettivo è approvare una
legge elettorale nuova e buona».
Il presidente della Commissione
AffariCostituzionalidellaCame-
ra Luciano Violante si ritrova
con il motto maoista citato dal
presidente Bertinotti sull’even-
tualità che la riforma della legge
elettorale prenda la strada di
Montecitorio o resti a Palazzo
Madama dove è incardinata da
mesi. «Non è importante il colo-
re del gatto, ma che prenda i to-
pi», afferma il presidente Berti-
notti. Violante aggiunge che il
gatto dovrà prendere i topi «in
tempi ragionevoli».
Quali sono i «tempi
ragionevoli»?
«Il testo del Senato deve arrivare
alla Camera entro l’anno in mo-
do che si possa esaminarlo subi-
to dopo la finanziaria».
Le due riforme devono andare
assieme, ma la riforma
licenziata in commissione
dice che il Senato sarà eletto
da Regioni e Autonomie
locali...
«Fino a quando non ci sarà la ri-
forma del Senato federale si do-
vrà prevedere una legge elettora-
le transitoria. Per quanto riguar-
da la Camera, io ritengo che cia-
scun sistema elettorale sta all’in-
ternodelpropriosistemacostitu-
zionaleequindinonsipuòpren-
dere il sistema di una altro Paese,
trapiantarlo tale e quale nel no-
stroed essere certi che funzioni».
Il dibattito sembra essersi
fermato alla domanda:
sbarramento o premio di
maggioranza?
«Nessun Parlamento in Europa è
eletto con il premio di maggio-
ranza. Possiamo continuare a
praticarlo noi, ma continuerà a
dar vita a coalizioni eterogenee e
rissose. Perciò preferisco la clau-
sola di sbarramento. Tutto il re-
sto viene di conseguenza. Natu-
ralmentedobbiamoanchesalva-
guardare l’indicazione del presi-
dentedelConsiglio:direaglielet-
toriquale sarà lacoalizionedicui
si vuole far parte».
Il sistema bipolare è una delle
architravi da salvaguardare
«Certo. Ilproporzionalepuòesse-
re quello spagnolo, che ha uno
sbarramento implicito dettato
dal fatto che i collegi sono picco-
li e non c’è recupero».

Anche se, al livello di collegio,
può premiare le forze più
radicate su singoli territori...
«Assolutamente: questo sistema
nonpenalizzanèUdeur,nèUdc,
nè Lega, nessuna. Oltre allo spa-
gnolo, poi, c’è il sistema tedesco:
collegio uninominale e lista, con
recupero proporzionale. Non c’è

molto da inventarsi. E comun-
que, qualunque soluzione deve
permettere ai cittadini di sceglie-
re, tra due piccole liste o tra due
candidati,macidev’essere lascel-
ta».
Il testo della Riforma
licenziata dalla commissione
da lei presieduta va in aula
lunedì. Con quali aspettative?
«In Commissione non c’è stato
nessun voto contrario. Prima
d’ora non era mai accaduto che
un testo di riforma costituziona-
le uscisse senza voti contrari da
una commissione. Un merito
che ha è quello di affrontare in
modo sintetico le questioni di
fondo. Non abbiamo fatto un
maxitesto , ma una riforma che
persegue solo alcuni obbiettivi
chiari e delimitati».
Una riforma del genere
occorre della maggioranza
assoluta, di due terzi per
evitare il referendum...
«Una volta che si mantenga una

collaborazione con l’opposizio-
ne, così come è stato finora, nes-
suno si mette a fare il referen-
dum contro la riduzione del nu-
mero dei parlamentari o contro
il Senato federale, o contro la
semplificazionedelprocesso legi-
slativo...».
Quindi, secondo lei, questa

riforma gli italiani, quando
potranno vederla?
«Se le cose funzionano, prima
dell’estate prossima. Diciamo ot-
to-nove mesi lavorando seria-
mente».
A patto che questa
collaborazione resista...
«In una situazione politica certa-
mente difficile credo sia inutile
fare grandi progetti a tavolino. Si
lavora seriamente, giorno per
giorno, come hanno fatto i due
relatori, Sesa Amici e Italo Boc-
chino».
L’incombere del referendum?
«Laleggeelettoralesipuòfarepri-
madel referendum.D’altraparte
gli stessi referendari dicono che
laleggecheuscirebbedalreferen-
dum sarebbe una “Calderoli Su-
per”,cioèpotenzierebbetutti idi-
fetti della Calderoli. Mi pare che
anche loro, che sono persone se-
rie e preparate, si rendano conto
delle modifiche che comunque
si dovranno apportare alla legge

che uscirebbe dal referendum.
Tanto vale farla prima ed evitare
di spendere tempo e soldi».
Il referendum ha però
sollecitato l’attivismo di
alcune forze politiche, come
la Lega Nord
«Io credo che la Lega non lo fac-
cia per uno scopo strumentale,
ma perché apprezzano la rifor-
ma che prevede anche la istitu-
zione del Senato federale».
Secondo lei si possono fare
queste riforme senza Forza
Italia?
«Io spero che le si faccia assieme
aForza Italia.D’altraparte il fatto
chesianopassatidalvotocontra-
rio a un'astensione è positivo...».
Continuano a motivare ogni
scelta con l'idea di voler far
cadere il governo...
«Sonoliberissimididirloedipro-
vare a farlo. Ma sta di fatto che
non possono stare un anno e
mezzoadaspettarechecadailgo-
verno. Intanto si lavori e poi se
cade si vedrà...».
Il clima della piazza, anche
dell’antipolitica, ha favorito il
dialogo?
«Io non la considero antipoliti-
ca, ma una domanda di politica
diversa. Non saremmo politici
accorti se non capissimo che
quandomigliaiadipersonesi im-
pegnanoperunobbiettivo, lapo-
litica deve capire e rispondere. E
poi non dobbiamo considerare
Grillo il guittoche fa labattuta.È
stato tra i primi ad impugnare le
ragionideidanneggiatidellaPar-
malat, ha fatto una battaglia du-
rasullavicendaTelecom,hauno
dei blog tra i più letti d'Euro-
pa...».
Sulla riduzione del numero
dei parlamentari ha avuto un
peso?
«Sarei sciocco a dire che quel fat-
to non ha influito. I processi, pe-
rò, erano già avviati. Questo, ad
esempio,eraanchenelprogram-
ma del centrodestra».
Il fatto che il Pd stia
prendendo forma, invece,
quanto ha influito?
«Io credo sia servito a dare respi-
ro e fiducia al centrosinistra. E
poi, ora se tre milioni e mezzo di
persone sono andate a votare,
persino pagando, è nostro dove-
reessereall'altezzadelleaspettati-
veche lehannoportateai seggi».

Così il testo
alla Camera

Torta a torta
■ / Roma L’altroieri, a Porta a Porta, si

cucinavano torte e altri
dolciumi. La puntata,
inaspettatamente, non
riguardava Cogne, né Garlasco,
né Rignano, ma il caro-vita.
Insieme al fornaio e al panettiere,
ne discutevano Lorena Bianchetti
e altri squisiti ospiti. Ieri Bruno
Vespa si è recato in Vigilanza per
raccogliere gli applausi degli
uomini dei partiti, che nei giorni
scorsi avevano tentato di
processare Michele Santoro per
aver raccontato una storia vera,
cioè il caso De Magistris, anzi
Mastella. Solo Beppe Giulietti si è
astenuto dalla simpatica cerimo-
nia, tutta inchini e riverenze,
quadriglie e minuetti tra l’insetto
e i suoi «editori di riferimento»,
come ebbe a definirli ai tempi
d’oro della Dc di Forlani e An-
dreotti. Come già Mastella
collegato dal ColumbusDay,
anche il presidente Mario Lan-
dolfi - che passò un bigliettino a
Gad Lerner per segnalare una sua
protetta al neodirettore del Tg1 -
si è molto complimentato per la
proverbiale imparzialità e il
leggendario pluralismo di cui è
campione l’insetto. Da quando,
nel 1969, annunciò dalla questu-
ra di Milano che Pietro Valpreda
era il mostro di Piazza Fontana.
«Se tutte le trasmissioni fossero
come Porta a Porta - ha flautato
Landolfi - la Vigilanza potrebbe
abbassare la saracinesca». Poi è
intervenuto il suo vice, il marghe-
rito Giorgio Merlo, entusiasta per

la visita dell’insetto che «ha con-
fermato come la salvaguardia del
pluralismo e il rigoroso rispetto
delle regole rappresentano (il
congiuntivo non è il suo forte,
ndr) i postulati essenziali per i
conduttori del servizio pubbli-
co… a prescindere dalle solida-
rietà corporative e sindacali nei
confronti dei vari conduttori».
Allusione agli interventi dei
sindacati della stampa a difesa di
Floris e Santoro. Poi ha parlato
Vespa: «Preferisco che gli inter-
locutori siate voi», ha detto ai
suoi santi protettori, «tremo
all’idea che il Tg1 debba essere
portatore di interessi altrui»: cioè,
eventualmente, dei cittadini.
L’importante è che continuino a
comandare i partiti, altrimenti 4
serea settimana se le scorda. Poi
ha confidato di scegliere «i temi
sull’attualità quando sono caldi»:
un po’ come le torte sfornate
l’altra sera dal cuochi di
redazione, che avevano rimpiaz-
zato il plastico della villetta di
Cogne e la bicicletta di Garlasco
con un grande forno a micro-
onde. Naturalmente, ha sottoli-
neato, «non ho mai avuto condi-
zionamenti né dall’azienda né
dalla politica»: infatti obbedisce
da solo, prima che arrivino gli
ordini. Due le sue stelle polari:
«ferreo controllo delle notizie che
diamo» e «assoluto equilibrio dei
servizi». Qualcuno minimamente
informato - non è il caso della
commissione di Vigilanza -
avrebbe potuto domandare a chi

avesse affidato il controllo ferreo
della notizia (falsa) dell’assolu-
zione definitiva di Andreotti: a un
cuoco? Qualcun altro potrebbe
ricordare quando Vespa lesse una
mail anonima che «testimonia-
va» l’innocenza degli agenti
arrestati a Napoli per le violenze
contro i no-global, e domandare
se l’avesse fatta controllare da un
pasticciere. Quando poi ha
sostenuto di aver «vinto tutte le
cause in 10 anni», qualcuno con
un minimo di memoria avrebbe
potuto rammentargli i 260
milioni pagati dalla Rai a Scattone
e Ferraro (gli assassini di Marta
Russo) per un’intervista esclusiva
al Tg1 e una a Porta a Porta nel
giugno ‘99: la famiglia Russo fece
causa, visto che i due non aveva-
no pagato i danni a cui erano stati
condannati, e scoprì che il «servi-
zio pubblico» diretto da Agostino
Saccà aveva appoggiato il versa-
mento sul conto di un prestano-
me per aggirare il blocco dei beni
disposto dal tribunale; la Rai, per
uscire dalla causa dovette sborsare
altri 200 milioni. L’anno scorso
Vespa è stato condannato a
pagare 82 mila euro a Roberto
Zaccaria per aver inventato - in
un libro Rai-Eri - un complotto
dell’allora presidente Rai contro
Berlusconi con Biagi, Luttazzi e
Santoro. Tutte balle. Ieri l’insetto
ha molto lacrimato per la serata
che dovrà cedere a Benigni. In
effetti, 3 sere sono poche. Perché
non dargli anche venerdì, sabato
e domenica?

IL COMITATO 14 ottobre

decide di commissariare lo

scrutinio dei voti della regio-

ne Campania alle primarie

del Partito democratico.

L’Ufficio di presidenza del

Comitato 14 ottobre, sulla base
dellaverificaeffettuatadaldiretto-
redell’UtanNicoStumpoedaNi-
codemo Oliverio, e dall’esito del
lavoro svolto dagli incaricati Ric-
cardoTramontanaeVanioBalzo,
hadecisodiaffidareall’Ufficiotec-
nico amministrativo nazionale
l’incarico di provvedere alla defi-
nizione dei risultati elettorali e al-
l’attribuzione dei seggi a compo-
nente dell’Assemblea costituente
nazionale e regionale delle circo-
scrizioni elettorali di Campania 1
eCampania2.«Leggoledichiara-
zioni preoccupate di Enrico Letta
e mi chiedo cosa stia avvenendo
in Campania. Le regole che ci sia-
mo dati devono essere puntual-
mente e rigorosamente rispetta-
te»,dice il senatoreMassimoBrut-
ti, rappresentante della lista «A si-
nistraperVeltroni».«Confido-di-
ce- inunarispostachiarae formu-
lata in tempi ragionevoli da parte
dell’organismocentrale».Malasi-
tuazioneèconfusa.«Èdavverode-
primente constatare come si stia
tentando, in queste ore, di offu-
scare il risultato limpido delle ele-
zioni primarie in Campania che

hanno visto la netta affermazio-
ne di Tino Iannuzzi», dichiara il
senatore dell’Ulivo, Nello Palum-
bo.
La vittoria annunciata da Tino
Iannuzzi (candidato di Bassoli-
no-DeMita),è contestatadagli al-
tri trecandidati (SalvatorePiccolo
e Sandro De Franciscis, area Vel-
troni ma legato uno al sindaco di
Salerno De Luca, l’altro ai corag-
giosi di Rutelli) e Eugenio Mazza-
rella, lettiano. Ieri, in una confe-
renza stampa, hanno fornito i lo-
ro dati: Iannuzzi avrebbe il
42.98%, gli altri candidati insie-
me supererebbero il 56%. E han-
nodenunciato irregolaritànelvo-
toesparizionediverbali, chieden-
do l’intervento di Veltroni. In se-
rata, il commissariamento.
Ma la Campania non è sola. Ora
arrivaanche ilproblemaPiemon-
te dove la corsa alla segreteria re-
gionale è finita in parità. Gian-
franco Morgando, sostenuto dai
popolaridellaMargherita, era sta-

to dato per vincente sul filo di la-
nagiàdomenicanottesulconcor-
rente Gianluca Susta. La certezza
delle prime ore si è poi trasforma-
ta in dubbio. Alla fine è stata de-
cretata la perfetta parità dei seggi
assegnati all’assemblea regionale:
187aMorgandoe187aSusta,an-
che se Morgando ha ricevuto un
numero maggiore di voti. Ora c’è
da capire chi sarà il segretario del
Pdpiemontese: un’ipotesi dique-
sti giorni è stata quella di eleggere
Morgando segretario regionale e
Susta presidente.

Il presidente della commissione Affari
costituzionali della Camera soddisfatto per

l’iter della riforma istituzionale ora rilancia

OGGI

«Io credo che la legge elettorale si può fare prima
del referendum: c’è tutto il tempo. Se passasse
il “porcellum” diventerebbe un Calderoli-super»

Commissariate le primarie campane
Situazione poco chiara. Piemonte, Morgando ha più voti ma stessi delegati di Susta

La riforma

«Se le cose
funzionano,
alla fine dell’anno
venturo la riforma
costituzionale c’è»

Senato federale. Perde
il potere di dare e togliere la
fiducia al governo. Non è
eletto direttamente dai
cittadini ma dai Consigli
regionali e da quelli delle
Autonomie locali. Può
legiferare con la Camera
solo su determinate
materie, come la legge
elettorale. I senatori
potranno essere eletti a 18

anni, e rimarranno in carica
fino alla proclamazione dei
loro successori.
Camera dei Deputati.
Conserva, da sola, il potere
di dare e revocare la fiducia
all’esecutivo. Ha l’ultima
parola anche sui
provvedimenti esaminati dal
Senato. Come oggi dura in
carica 5 anni.
Parlamentari. I deputati
passano da 630 a 512 (500
eletti in Italia, 12 nella
circoscrizione estero). I

Senatori saranno eletti in
numero di 5 dai Consigli di
regioni con almeno un
milione di abitanti, di 7 se gli
abitanti sono almeno 3
milioni, di 9 fino a 5 milioni,
di 10 fino a 7 milioni, di 12
sopra i 7 milioni.

Capo dello Stato. Si
potrà accedere alla carica
dopo i 40 (non più dopo i 50
come oggi). Darà incarico al
Premier, e conserverà il
potere di nomina e revoca
dei ministri.

ULIWOOD PARTY

L’INTERVISTA
LUCIANO VIOLANTE

Da sinistra i candidati della Campania non eletti Salvatore Piccolo, Sandro
De Franciscis ed Eugenio Mazzarella Foto di Ciro Fusco/Ansa

«È una cosa positiva
che in Commissione
non ci sia stato
nemmeno
un voto negativo»

MARCO TRAVAGLIO

Luciano Violante Foto di Riccardo De Luca
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SALVATORE MARIA RIGHI

LA PRECARIETÀ del lavoro mette in discus-

sione lo sviluppo del paese e la formazione di

nuove famiglie. È un’emergenza etica e socia-

le cui far fronte. Sulla quale i cattolici, nella lo-

ro legittima autono-

mia, sono chiamati

ad impegnarsi. È un ri-

chiamo preciso quel-

lo che Benedetto XVI, preoccu-
pato per l’incerto destino di tan-
ti giovani, rivolge ai cattolici ita-
liani nel suo messaggio inviato
alla«SettimanaSociale»promos-
sa dalla Cei, apertasi ieri a Pisto-
ia.
La precarietà è una delle sfide
contemporaneeconcuimisurar-
si - sottolinea - con lo stesso im-
pegno richiesto per far fronte al-
le emergenze etiche poste dalla
società secolarizzata. La pone a
fianco a quei valori indicati co-
me non negoziabili: dalla fami-
glia fondata sul matrimonio in-
dissolubile trauomoedonna,al-
la difesa vita dal concepimento
sino alla sua fine naturale. E poi
allagiustizia sociale, allapace, al-
la libertà, alla difesa del creato.
«Quando la precarietà del lavoro
non permette ai giovani di co-
struire una loro famiglia, lo svi-
luppo autentico e completo del-
la società - sottolinea il pontefice
- risulta seriamente compromes-
so». Tiene ferma la rotta già indi-
cata a Verona. La Chiesa non è
«un agente politico». «La forma-
zione di strutture giuste - chiari-
sce - non è immediatamente
compito della Chiesa, ma appar-
tienealla sferadellapolitica, cioè
all'ambito della ragione autore-
sponsabile». Il compito della
Chiesa, invece, è «mediato»: le
spetta di contribuire «alla purifi-
cazione della ragione e al risve-
glio delle forze morali», indicate
come essenziali per costruire
«strutture giuste», concorrendo
cosìalla realizzazionediquel«be-
necomune»cheè il temadique-
sta edizione delle Settimane so-
ciali.«Ilbenecomunenonconsi-
stenella semplice somma deibe-
ni particolari di ciascun soggetto
del corpo sociale» ricorda il pon-

tefice citando il Concilio Vatica-
no II. In tempi di globalizzazio-
ne,spiega, «vaconsideratoepro-
mosso anche nel contesto delle
relazioni internazionali»avendo
presente che «il bene di ciascuna
persona risulta naturalmente in-
terconnessoconilbenedell'inte-
ra umanità». Ratzinger sprona i
credenti ad impegnarsi come
«cittadini dello Stato», a supera-
re pigrizie e disimpegno, invita a
«partecipare inprimapersonaal-
lavitapubblicae,nel rispettodel-
le legittimeautonomie,coopera-
re a configurare rettamente la vi-
tasociale, insiemecontuttigli al-
tri cittadini secondo le compe-
tenze di ognuno e sotto la pro-
pria autonoma responsabilità».
Un’azione che ha al centro quel-
la «questione antropologica»,
terrenodi iniziativaculturaledel-
la Chiesa in Italia in risposta agli
effetti della secolarizzazione.
«Diritto al lavoro stabile e digni-
toso» gli ha fatto eco il presiden-
te della Cei, l’arcivescovo di Ge-
nova e neocardinale Angelo Ba-
gnasco. Nella sua relazione
d’apertura ha auspicato «un pat-
to tra le generazioni» e sollecita-
to «un dinamismo» del laicato
cattolico e un suo diretto impe-
gnoinpolitica.Bagnascoaggiun-
ge un significativo «contestual-
mente in ascolto del magistero
della Chiesa». È il limite all’auto-
nomia.Suivalorinonnegoziabi-
li occorre agire in sintonia con il
magistero dei vescovi. «Non è
questo - ha detto - il tempo di di-
sertare l'impegno, ma semmai di
prepararlo e di orientarlo». E
quellocheè certoè che laChiesa
si farà sentire. «La parola dei pa-
storinonpotràessereassente.Sa-
rà una parola chiara, ferma e ri-
spettosa,protesaanzituttoariba-
dire i principi non negoziabili»
ha assicurato il presidente della
Cei che ha voluto sottolineare
come «questa parola», nel mo-
mento delicato che vive il Paese,
sia «fortemente attesa» perché,
afferma, «è forte l'esigenza di
puntidi riferimento autorevoli».

■ / Roma

LA SERA del 20 dicembre

dello scorso anno Piergior-

gio Welby visse serenamen-

te le sue ultime ore. Prima

di farsi staccare il ventilato-

re che da dieci anni pompa-

vaaria nei suoi polmoni, Welby
trascorse quei minuti guardan-
do un gioco a premi in tv.
«L’esperienza della morte vissu-
taconmodalità diassoluta quo-
tidianità e semplicità, come un
momento apparentemente
uguale a tanti altri». Una consi-
derazione che non è di un com-
mentatore, magari partigiano,
madiungiudice.Laserenitàdel-
la morte consapevole, unita alla
volontà, suffragata dal dettato
costituzionale, di interrompere
una terapia salvavita, sono i
principali passaggi della senten-

za del gup del Tribunale di Ro-
ma, Zaira Secchi, sul caso Wel-
by. Nelle 60 pagine di motiva-
zioni il giudicespiegacheeraun
dirittoperWelbyrifiutare latera-
pia, e un adempimento del do-
vere, secondo l’articolo 51 del
codice penale, quello dell’ane-
stesista Mario Riccio, prosciolto
dall’accusa di omicidio del con-

senziente, di staccare la spina.
«Il diritto al rifiuto dei tratta-
menti sanitari - si legge ancora
nellasentenza - fapartedeidirit-
ti inviolabili della persona di cui
all’articolo 2 della Costituzione
e si collega strettamente al prin-
cipiodi libertàe di autodetermi-
nazione riconosciuto all’indivi-
duo dall’articolo 13 del dettato
costituzionale». Il giudice sotto-
linea«il riconoscimentodell’esi-
stenza di un diritto alla persona
di rifiutare o interrompere le te-
rapie mediche discendente dal
secondo comma dell’articolo
32della Costituzione secondo il

quale nessuno può essere obbli-
gato ad un determinato tratta-
mento sanitario se non per di-
sposizioni di legge».
Mailgiudiceèmoltochiaro,nel-
le sue motivazioni, anche nel
mettere i paletti alla vicenda: «Il
rifiuto di una terapia salvavita -
scrive il gup - può essere revoca-
to inqualsiasimomentoe quin-
di deve persistere nel momento
in cui il medico si accinge ad at-
tuare la volontà del malato».
Ma Monsignor Angelo Bagna-
sco, arcivescovo di Genova e
presidentedellaCei, ieri è torna-
to ad accusare: «La vita, la fami-
glia fondata sul matrimonio e la
libertà sono valori non negozia-
bili.La vitaèunbene indisponi-
bile che secondo la Chiesa va
sempre custodita e difesa dal-
l’eutanasiaedaaltriattacchipor-
ti in modo surrettizio». «Ogni
formadieutanasia-hapoipreci-
sato - , falsa o camuffata, è inac-
cettabile per i cattolici sia come
credenti che come cittadini».

Welby, «suo diritto rifiutare le cure»
Depositate le motivazioni del Gup: «Non fu Eutanasia». La Cei: «Invece sì»

Per la Chiesa questo
interesse è decisivo
È il concorso concreto
alla definizione
del «bene comune»

Un ragazzo massacrato di botte ma
mortosenzaspiegazioni,quattropoli-
ziotti alla sbarra per omicidio e altri
tre indagati per depistaggio. Due in-
chieste, tanti testimoni e quasi tutti
senza nome. Tantissima omertà.
Una questura e una procura sotto ti-
ro, una tranquilla città di provincia
che ha scoperto improvvisamente il
suolatoB, enonèaltrettantobello co-
me i suoi monumenti e i suoi viali al-
berati. Sono passati interminabili
mesi di silenzi, bugie e veleni dalla
maledetta alba del 25 settembre
2005, l’ultima alba di Federico Al-
drovandi.Enonci sonoprobabilmen-
te precedenti in Italia per il processo
che si apre stamattina nel tribunale

di Ferrara per la sua morte violenta e
sola.Perdirneuna, i suoi genitori,Li-
no e Patrizia, guarderanno in faccia
solo stamattina gli agenti accusati di
avergli ammazzato il figlio: per due
anni sono rimasti senza volto e sen-
za voce, non parliamo di una parola
dal cuore. Federico aveva appena
compiuto 18 anni, il 17 luglio prece-
dente. Sabato sera, l’uscita con gli
amici, come tanti e come tante altre
volte, ma non è più tornato a casa.
Ha trovato davanti a sè una volante
dellaQuesturaequattrodivise, treuo-
minieunadonna.Mezz’oradopo, se-
condo i verbali, era un cadavere sul
selciatodavantiall’ingressodell’ippo-
dromo, una stradina a fondo chiuso
lungo viaBologna. Il ragazzo urlava,
disturbavalagente, era«fatto»:han-

no detto così. E bisognava calmarlo:
con le buone e con le cattive. Fino a
che lavitadiFedericoèvolatavianel-
l’aria fresca del mattino. «Un malo-
re», una tragedia: non c’erano dubbi
per lapolizia, tantomenoper igiorna-
li locali che hanno archiviato subito
il caso.Eprobabilmente sarebbe fini-
tadavvero così, se la mammae il pa-
pà di Federico, invece di chiedere aiu-
to e ascolto con un blog frequentatis-
simo, si fossero accontentati di una
verità che faceva acqua da tutte le
parti. Perché, lo hanno detto tre peri-
zie, Federico non era affatto “fatto”:
stava benissimo. E non è neppure ve-
ro che «compiva atti di autolesioni-
smo»,perché non si èmai visto qual-
cuno colpire un lampione con la nu-
ca. Alla nuca e in numerose altre zo-

ne del corpo invece è stato colpito du-
ramente dagli agenti. Traumi, san-
gue, ecchimosi. Le foto del suo corpo
raccontano di un pestaggio selvaggio
eprolungato.Forse l’hannoscambia-
to per un extracomunitario, ha detto
qualcuno: come se fosse un metodo
legittimo per scongiurare il passeggio
dei cittadini stranieri. Poi ci sono i
dettagli, enonquadrano.Ci sonono-
ve telefonate in otto minuti, dalle
5.15 alle 5.23: nessuno degli amici
ha risposto, ma hanno tutta l’aria di
chiamate disperate. Forse ha visto
qualcosa che non doveva vedere. E
forseharagionequel testimonechevi-
vedentroall’ippodromo,che lavolan-
te della polizia se la ricorda sul posto
prima delle 5.30: l’intervento, secon-
do la questura, è stato fatto invece

dalle 5.55 alle 6.18. Un buco di più
dimezz’ora che le carte e i documenti
non raccontano, e in quel buco c’è fi-
nito il futurodiunragazzocheoravi-
ve negli occhi e nel sorriso di suo fra-
tello minore, Stefano, due gocce d’ac-
qua. Secondo la perizia del tribunale
Federicoèmortoper ipossia,mancan-
za di ossigeno. Ammanettato a fac-
cia in giù, con un anfibio premuto
sulle scapole,dopo lebotte e conchis-
sà quanta paura addosso: ecco come
è finito il «controllo di polizia» citato
dai laconici mattinali. Ci sono due
manganelli rotti che sono spuntati
fuori solo dopoun tempo infinito, co-
sì come la registrazione della conver-
sazione tra la sala operativa della
questura e uno dei poliziotti interve-
nuti: «L’abbiamo pestato di brutto

per mezz’ora...». C’è un procuratore
capoche deveavere il donodel vatici-
nio,perchécol corpodiFedericoanco-
ra nella camera mortuaria il dottor
SeverinoMessinahadichiaratoacol-
po sicuro «non è morto per le percos-
se». E c’è un magistrato, Mariaema-
nuelaGuerra, chedoposeimesida ti-
tolare dell’inchiesta si è dimessa per
motivipersonali.Èstato il suosucces-
sore,NicolaProto,ascavarenellepie-
ghe di una tragedia che la città - la
sua buona borghesia che è un muro
di gomma, ha detto il giornalista e
scrittoreGianPietroTesta -harimos-
so in fretta.Finoascoprire,nellascor-
saestate, cheneiprimi seimesi -quel-
li gestitidallacollega -sonostaticom-
piuti insabbiamenti e depistaggi che
potrebbero aver vanificato tutto il la-

vorosuccessivo. Ibrogliaccidell’inter-
vento di quella mattina sono stati
manomessi e riscritti. Sette tamponi
col sangue di Federico nascosti in
unacassaforte.Perquesto, oltreaPa-
olo Forlani, Monica Segatto, Enzo
Pontani e Luca Pollastri, a giudizio
per«omicidio colposo»,sono indaga-
ti altri tre poliziotti addetti alla sala
operativa e negli uffici di pg di procu-
ra e questura. Anche se Ferrara pare
tutt’altroche turbata.La locale facol-
tà di giurisprudenza ha di recente or-
ganizzato un seminario, relatore il
dottorElioGraziano. Cioè il questore
che guidava la polizia la mattina del
25settembre2005esoprattutto inse-
guito, prima di essere “promosso” a
Modena. Titolo del suo intervento?
«Tecniche di indagine».

Il Pontefice è poi
tornato sulla difesa
della vita e della
famiglia fondata
sul matrimonio

«Fu una morte serena»
Ma Bagnasco torna
alla carica: «Vita bene
indisponibile. No a
eutanasia camuffata»

■ Una piccola svolta nella lotta
agli incidenti sul lavoro. L’ha
compiuta il prefetto di Palermo,
Giosuè Marino, che ha convoca-
to i vertici di Fincantieri di Paler-
mo. Lo ha fatto dopo che quattro
operai ierimattinasi sonovisti ca-
dere dall’alto un grande tubo che
si è sganciato dai morsetti. Il tubo
è caduto su un blocco dove stava-
no lavorando gli operai, rimasti
miracolosamente illesi. Quasi in-
credibilmente i quattro non han-
no subito neanche un graffio, so-
lo tanta paura.
Subito dopo l’incidente gli operai
hanno interrotto il lavoro e sono
usciti per protesta dallo stabili-
mento. Davanti ai cancelli della
fabbrica è arrivata anche la poli-
zia.Unoscioperospontaneoacui
si sono uniti tutti i lavoratori. Di
incidenti inquelcantierenesono
capitati già tanti. Troppi per i sin-
dacati. La Cgil individua delle re-
sponsabilità nell’organizzazione
del lavoro e chiede più attenzio-
ne alle condizioni di lavoro e me-
no corsa alla produttività. «Assi-
stiamo - spiega il segretario pro-
vincialeMaurizioCalà-aunacor-
sa pericolosa alla produttività
non supportata da elementi di
certezza nelle operazioni eseguite
dai lavoratori enei sistemidi sicu-
rezza adottati».
LadirezionediFincantieri si è tro-
vata costretta a convocato i rap-
presentanti per la sicurezza,ma la
tensione era altissima e i sindaca-
tihannorifiutato.Loscioperoan-
dava avanti e ha subito ottenuto
un risultato inaspettato.
Eccoallora l’interventodelprefet-
tochehaconvocatoaziendaesin-
dacati per mettersi attorno ad un
tavolo e impegnarsi realmente
per rendere i cantieri sicuri. «Il
cantiere-continuaCalà-èunluo-
go di lavoro enorme e dispersivo.
Ci deve essere convergenza tra
tutti i soggetti che si occupano di
sicurezza, tra i responsabili dei la-
voratori e quelli dell’azienda. Ma
soprattutto deve essere il sistema
dirigenziale dell’azienda ad avere
sempre gli occhi aperti, specie
quando sono in corso operazioni
che possono essere rischiose».
Di tutt’altro tenore le notizie che
arrivano da Civitavecchia, dove
mercoledì un operaio della cen-
trale Enel è morto. Un collega di
MicheleCozzolino, lavittimadel-
la caduta di un tubo, è stato iscrit-
to nel registro degli indagati per
omicidio colposo. La sua colpa?
Stare lavorando allo smontaggio
del ponteggio quando il tubo è
precipitato per 70 metri.

PALERMO

Crolla tubo, il
prefetto convoca
l’azienda

IL FATTO A Ferrara comincia il processo per capire cosa accadde il 25 settembre del 2005. Il giovane morì dopo una colluttazione con gli agenti. Altri tre indagati per depistaggio

Aldrovandi, quattro poliziotti alla sbarra per omicidio. Per uscire da una notte lunga due anni

Monsingnor Angelo Bagnasco

IN ITALIA

Il Papa contro il precariato: «Mina le basi della società»
Benedetto XVI: l’occupazione stabile e dignitosa tra le emergenze etiche e sociali. Quando l’incertezza del lavoro

non permette ai giovani di costruire una loro famiglia, «lo sviluppo della società è seriamente compromesso»

Papa Benedetto XVI al centro con i rappresentanti delle altre religioni nelle statuette del presepe di Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ di Roberto Monteforte

Aperta la settimana sociale
dei cattolici con una dura
critica alla precarietà del lavoro
che «compromette il futuro»
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MEZZO STIPENDIO va

via per pagare l’indebita-

mento. Le famiglie sono

sempre più appese ai mutui

e ai finanziamenti: lo ha certi-

ficato la Banca d’Italia, pre-

sentando i dati dei primi sei mesi.
E il dato, in realtà, è uno solo:
49%, due punti in più rispetto al-
l’anno precedente, ben 19 in più
rispetto al 2001. Negli ultimi sei
anni il redditodelle famiglie italia-
ne è stato eroso da prestiti, mutui,
rate. Per 350,2 miliardi di euro
l’anno, che dividono l’Italia in
due: 273 miliardi sulle spalle del
nord, 77 su quelle assai più
“gracili” del sud.
Guardando bene questo “scatto”
generale, si vede che la grande
maggioranza di questo debito
consolidato è per acquistare casa.

Il mutuo per eccellenza, che
“mangia”il40%delredditodispo-
nibile. Il resto sonoprestiti banca-
ri a breve scadenza e prestiti non
bancari, fra i quali quelli erogati a
carissimo prezzo dalle finanziarie,
magari per acquisti di minor enti-
tà (macchine, ristrutturazioni,
elottrodomestici, elettronica), ma
chealungoandarediventanospe-
se enormi.
Gli economisti non si scompon-
gono, ricordando che «il livello
del ricorso al credito è ancora fra i
più bassi del mondo». Giacomo
Vaciago ricorda sempre «che la
somma dei due grandi debiti (Sta-
to e Famiglie) sia sostanzialmente
stabile», e quando aumenta una,
diminuisce l’altra. Come in que-
sto caso: si è passati negli ultimi
anni dal 130% dell’indebitamen-
to pubblico sul Pil al 107%. Vacia-
goche-commentandosullaStam-
pa questo indebitamento familia-
re -ha anche guardatoavanti: «Lo

so che le rate sono spesso alte, che
questo porta a rivolgersi a finan-
ziarie e strozzini. Ma invito a te-
nerduro:entrounannoi tassi tor-
neranno a scendere». L’economi-
sta ha anche lanciato una propo-
sta attenta ai casi più disperati, e
cioé di istituire «un fondo di soli-
darietà per questi casi, magari at-
tingendodai cosiddetti fondidor-
mienti». Proposta accolta favore-
volemnte dal ministro Ferrero (la
proporrà in Finanziaria) mentre
per leassociazionidi consumatori
il rallentamento dei consumi del-
le famiglie e del relativo indebita-
mento è «l’effetto moltiplicatore

della crisi dei mutui subprime
americani, che hanno prodotto
aumenti dei tassi specie in Italia
che già sconta il più alto costo del
denaro dell’Ue», ha affermato
l’Adusbef.
Va detto che le nuove formule di
indebitamento “favoriscono”
questo costume. Dal consolida-
mento,quandounprestitoexno-
vo sostituisce tutti i finanziamen-
ti in essere, dal mutuo casa alle ra-
te per le auto. Utile per chi ha rate
troppo alte, e decide di abbassarle
allungandole nel tempo. Fino al

cosiddetto scambio di liquidità
(se si apre un nuovo mutuo per ri-
negoziare quello vecchio, con un
tasso variabile, nel tempo più al-
to, ma che mette a disposizione
immediata liquidità aggiuntiva).
Ma un ultimo dato toglie fiato
agli economisti e agli ottimisti:
più debito, sì, ma meno consumi:
significa che la gente non apre
molti mutui per comprare molte
cose, ma accende mutui molto
“cari” per comprare poche cose
chesonoenormementeaumenta-
te di prezzo. Come la case.

UNA STORIA SIMBOLO, una storia figlia

dei nostri giorni. Qualche tempo fa - forse

nemmeno tanto - il dramma che si è consu-

mato mercoledì pomeriggio in una stanza

chiusa di una fabbri-

ca di Tolentino in pro-

vincia di Macerata sa-

rebbe rimasta pure

confinata alle cronache locali. Ma
non oggi. «Perché la gente non ce
la fapiùacampare - spiega la Fiom
- perché sempre più spesso, anche
acausadell’aumentodei tassidi in-
teresse sui mutui, fanno fatica ad
arrivare a fine mese e vivono que-
sta condizione con grande preoc-
cupazione». Il sindacato dei me-
talmeccanici denuncia: «Se un
operaio di 43 anni, con moglie e
un figlio di sei anni, decide di to-
gliersi la vita perchè non riesce più
a far fronte alle rate del mutuo per
la casa, dopo che la compagna ha
perso il lavoro precario che aveva,
èchiaro chec’èun problema di sa-
lari e accesso al credito, e riguarda
migliaia di famiglie italiane».
Non ha lasciato biglietti Giuliano
P., il cui nome teniamo segreto
per questione di privacy, che la-
scia una figlia di sei anni. Non ha
detto a nessuno le sue preoccupa-
zioni,nédatosegnali.Peròsuamo-
glie non ha dubbi e i familiari rac-
contano di continui litigi proprio
per quel mutuo che era servito a
far trovare alla famiglia una siste-
mazione migliore, dopo anni di
convivenza con i suoceri. Non è
che sembrasse un gran debito per
quell’appartamento nel rione di
Pollenza,vicinoaTolentino, com-
prato poco più di un anno fa. Ma
il tasso variabile e soprattutto la
perditadel lavorodellamoglie che
lavorava come precaria erano sta-
te due mazzate. Così quello che
sembrava possibile per un operaio
come Giuliano, che guadagnava
1300euro almese, è diventato im-
provvisamente insostenibile.
Giuliano non ha detto niente a
nessuno. Mercoledì mattina è an-
dato al lavoro come sempre, alla
Meloni-Tecno Handling spa, una
fabbrica che si occupa di progetta-
zione e realizzazione di impianti
di sollevamento. Poco prima delle
13.30 - raccontano ora i colleghi
che negli ultimi tempi lo avevano
visto sempre più spesso di cattivo
umoree preoccupato - è andato in
magazzino per prendere un pezzo
che gli mancava. Ma da li non è
più uscito. Lo hanno trovato i col-
leghi, diverse ore dopo. Con una
corda al collo per togliersi la vita.
Accanto nessun biglietto, nessuna

spiegazione. I carabinieri ieri era-
noancoraaPollenzapercercare di
parlare con la famiglia che si è
chiusa nel dolore.
Una storia specchio dei tempi
quella di Giuliano. Se si pensa, an-
che,chel’ultimorapportosullepo-
vertà in Italia -presentatomenodi
unasettimanafadallaCaritas -par-
la di cinquemila richieste di aiuto
ogni mese: «Le criticità sono lavo-
roecasa». Ieri ilministrodella soli-
darietà sociale Ferrero ha detto
che predisporrà in Finanziaria un
emendamentocheproponedi isti-
tuire un Fondo di solidarietà per
sostenere i cittadini che si trovano
in difficoltà temporanea nel paga-
mento delle rate di mutuo per la
prima casa. «Esprimo il mio più
sincerocordoglioalla famiglia del-
l’operaio di Tolentino - ha detto il
ministro - . La sua scomparsa è un
tragico segnale di un problema se-
rio che coinvolge, secondo la Ban-
ca d’Italia, circa 10 mila famiglie, e
che rende indispensabile l’istitu-
zione di uno strumento che possa
aiutare i cittadini in difficoltà».

Ostia, manette al chirurgo:
spacciava coca in corsia

Daun giorno all’altro rischiano di
trovarsi senza lavoro e senza casa.
«Ci stanno vendendo all’asta il la-
voro di una vita, non sappiamo
come andare avanti». È il dram-
ma di cinquantamila agricoltori e
allevatori sardi che da giorni han-
no deciso di occupare a oltranza i
municipi di piccoli centri agricoli
comeDecimoputzunelCagliarita-
no, Masainas nel Sulcis, altri nel-
l’Oristanese e Nuorese.
«Iproblemiperquestepersonena-
scono con la legge 44 del 1988 -
spiega Antonio Calledda, consi-
gliereregionaleecomponentedel-
la commissione Agricoltura - che
prevedeva l’erogazione di contri-
buti per miglioramento fondiario
e risanamento delle aziende». La
legge venne vista dagli agricoltori
comeunasortadimiracolo.Dena-
ri, in alcuni casi a fondi perduto

perrisanareunsettorechedevefa-
re i conti con la crisi sempre più
forte. «Molti agricoltori - spiega
ancora Calledda - forti di questa
situazione chiesero i contributi e
iniziarono a portare avanti le ope-
re di miglioramento e risanare le
aziende. Ma la Commissione eu-
ropea ha aperto una procedura di
infrazione - prosegue ancora - ri-
tenendo illegittimi gli aiuti di Sta-
to». Risultato? «Siamo finiti tutti
gambeall’aria - spiegaRiccardoPi-
ras, portavoce della protesta che
interessa tutti gli agricoltori della
Sardegna - e si tratta di 5.400
aziende che assicurano lavoro e
occupazioneacinquantamilaper-
sonepiù l’indotto».Perché senza i
fondi pubblici gli agricoltori han-
no dovuto pagare per intero an-
chele risorsecheinalcunicasiera-
no state anticipate dalle banche o
dalla Regione. «Chi ci è riuscito
hapagatoanche il200%- dicePi-
ras - altri sono rimasti a terra».
Che tradotto vuol dire aziende pi-
gnorateeproceduredi sequestroe
venditaall’asta.«Moltidinoistan-
no rischiando di rimanere anche
senza un letto e un tetto dove po-
terdormire - prosegue - ci stanno
vendendo tutto all’asta». Per que-
sto motivo da qualche tempo è
stato istituitoun tavolo di concer-
tazione tra la regione e le banche.
«È difficile ammetterlo - dice
Gianni Fabbris del sindacato dei
coltivatori - ma il tavoloè fallito e
gliagricoltorisonosul lastrico».Si-
tuazione che rischia di peggiora-
re, se «si inseriscano gli speculato-
ri: c’è il rischioche aziendee terre-
ni che valgono centinaia di mi-
gliaia di euro vengano comprati a
poco prezzo chi non è mai stato
agricoltore». Situazione che, spie-
ga il rappresentante della catego-
ria «può essere risolta solamente
con un intervento istituzionale».
L’argomento è adesso finito al Se-
nato che dovrà occuparsi nella
commissione agricoltura «di tro-
vare soluzioni per bloccare le aste
e dare respiro agli agricoltori». Gli
stessi che nei municipi occupati
hanno dichiarato di voler iniziare
loscioperodella fame.«Sela regio-
nee lo statononcidannorisposte
- diceRiccardoPiras- siamopron-
ti a inasprire la nostra lotta anche
con iniziative più eclatanti».

Il fardello sono le case
sempre più care
Eppure c’è chi dice:
«Ricorso al credito fra
i più bassi del mondo»

75 volte fermata per furto
sempre scarcerata: è incinta

Milano, due egiziani
stuprano studente

L’entrata della fabbrica della «Meloni» di Tolentino dove si è tolto la vita l’operaio di 43 anni Foto di Cristiano Chiodi/Ansa

■ di Anna Tarquini / Segue dalla prima

■ di Paolo Cantini / Roma

L’operaios’impicca:nonce la faapagare lacasa
Tolentino, Giuliano si uccide in fabbrica. Lascia una figlia e la moglie, che era stata appena licenziata

Con i suoi mille e 300 euro non riusciva più a gestire le spese e il mutuo contratto per l’abitazione

L’Europa blocca i fondi
Agricoltori sul lastrico
In Sardegna 50mila lavoratori a rischio:
«Ci vendono aziende e case all’asta »

Famiglie sempre più indebitate
Nei mutui sparisce metà stipendio

UNA DONNA bosniaca di 28 an-
ni è stata denunciata l’altro ieri a
Milano per il tentato furto di un
portafogli. Una volta identificata

si è scopertoche la ragazza era già stata
fermata 75 volte dal 1993 e ogni volta
è stata scarcerata perchè le sue condi-
zioni fisiche sono incompatibili con la
detenzione: è incinta. Ha avuto finora
dieci gravidanze e quattro aborti.
Mercoledì scorso, ore 19: fermata San-
t’Ambrogio della linea 2 della metro-
politanamilanese.Uncarabinierefuo-
ri servizio sente delle grida: è una turi-
sta tedesca di 73enne che, in compa-
gnia del marito 77enne, accusa una

donna nomade di averle appena sot-
tratto il portafoglio dalla borsa. Il mili-
tare interviene fermando la ragazza e
facendosi riconsegnare il portafoglio.
Una volta portata nella caserma di via
Moscova, i militari però scoprono dal-
le impronte digitali che la donna era
giàstata fermata75volte.L’ultimavol-
ta è stata scarcerata il 15 settembre
scorso, perchè al quarto mese di gravi-
danza,
La ragazza, madre di 10 figli, irregolare
inItaliaesenzafissadimora,èstata fer-
mata praticamente da tutti i corpi di
polizia e quasi sempre per furto e bor-
seggi. Ora è in attesa di nuovo: è stata
denunciata a piede libero per tentato
furto.

STUPRO Prima lo hanno immo-
bilizzato e rapinato, quindi violen-
tato. Vittima di questa brutta sto-
ria è uno studente diciottenne mi-

lanese, brutalizzato da due egiziani che
ieri sono finiti in manette con l’accusa
di violenza sessuale di gruppo e rapina.
I due, senza permesso di soggiorno e
senza fissa dimora, con precedenti per
reaticontro ilpatrimonio, sonostati ar-
restati dalla squadra mobile di Milano.
Il 21enne Samh Ganm Melslhe è stato
fermatodagliagentidiunavolantenel-
la notte di sabato scorso, mentre il
19enneHtemDarwishdetto«Tito»,ac-
cusato di essere l’autore dello stupro, è

stato preso il giorno dopo. Nel dare og-
gi la notizia, la polizia ha anche diffuso
le foto dei due arrestati sospettando
che possano essere rapinatori seriali e
quindi riconosciuti da altre vittime.
Il 29 settembre scorso, in tarda serata,
lostudentepasseggiavaperviaCrescen-
zago(periferiaNord-EstdiMilano)eve-
nivaavvicinatodaiduestranierichepri-
ma gli chiedevano una sigaretta e poi
losollevavanodipesotrascinandoloal-
l’interno dell’adiacente parco Lambro.
Qui il 19enne Htem Darwish ordinava
al complice di fare da palo e poi trasci-
nava il giovane dietro alcune siepi e lo
costringevaconbotteeminacceadave-
re un rapporto completo, derubandolo
dei soldi e del cellulare.

DROGA IN CORSIA Frasi in co-
dice, appuntamenti nei corridoi
bui accanto all’obitorio dell’ospe-
dale Grassi a Ostia e dosi di coca-

ina in cambio di falsi certifica medici.
Così, 6 persone, tra le quali un chirur-
goortopedico,avevanoavviatountraf-
fico di cocaina all’interno del nosoco-
mio, sul litorale di Roma. Ad arrestare
il chirurgo, 4 dipendenti dell’ospedale
ed un pregiudicato, sono stati i carabi-
nieri. Le ordinanze di custodia cautela-
re sono state emesse dal Gip del Tribu-
nale di Roma Emanuele Cersosimo.
Il chirurgo arrestato avrebbe rilasciato
un referto medico falso in cambio di

cocainagratuita. Ilpersonaleospedalie-
ro coinvolto - due centralinisti, una
operatrice socio-sanitaria e la segretaria
diuno studio medicoprivato diFiumi-
cino - provvedevano a ricevere le ordi-
nazioni e a far arrivare lo stupefacente
aiclienti.Ladrogavenivafornitaall’or-
ganizzazione da un pregiudicato di
Ostia.
Perspacciare lacocaina i6approfittava-
no dei solitari corridoi che portavano
all’obitorio ma anche di quello che
conduce al bar interno per incontrarsi
con i loro clienti e cedere le dosi di dro-
ga.Loscambiotradrogaedenaroavve-
niva con l’utilizzo di un linguaggio
convenzionaleconosciutosolodai6ar-
restati.

IN ITALIA

■ di Davide Madeddu / Cagliari

La Cgil: la gente non ce
la fa più. Il ministro:

in Finanziaria un fondo per
sostenere i casi più critici

A 43 anni la vita diventa
impossibile. E quella casa
sognata un incubo in
scadenza tutti i mesi

Non voleva essere un
“bamboccione”: il grande
passo dopo anni con la

moglie a casa dei genitori

9
venerdì 19 ottobre 2007



«PIANI GRANDIOSI MA REALIZZABILI».

La Russia di Putin sta preparando nuove ar-

mi nucleari. Nel tradizionale botta e risposta

televisivo con la nazione, il presidente russo

ha annunciato «lo svi-

luppo e l’ammoderna-

mento di tutti i tipi di

armamenti», conven-

zionali o meno. «Svilupperemo
la tecnologia missilistica inclusi
nuovi sistemi strategici comple-
tamente nuovi - ha dettoPutin -.
Presteremo attenzione non solo
all’intera triade nucleare, missili
strategici, aviazione strategica e
flotta di sottomarini nucleari,
ma anche ad altri tipi di armi».
Uno studio tv con i colori nazio-
nali russi. È il sestoappuntamen-
to con il Paese, in teoria l’ultimo.
Il presidente è disteso, esordisce
elogiando la nazionale di calcio
che il giorno prima ha battuto
l’Inghilterra. Non sembra uno
chestiaper lasciare.Guardamol-
toavanti,paragonasestessoaRo-
osevelt, le sueriformealNewDe-
al. I suoi programmi non si fer-
mano all’anno prossimo, quan-
do scadrà il suo secondo manda-
to, ma arrivano fino al 2015, po-
co importa che qualcun’altro sa-
rà al Cremlino: la Duma, la Ca-
mera bassa per la quale si è già
candidato come capolista del
principale partito, avverte Putin,
vigilerà per impedire che sia an-
nullato il lavoro fatto finora.
Che non è poco, a suo dire: un
paese più ordinato, con una for-
tecrescitaeconomicachecomin-
cia, a riverberarsi su salari e pen-
sioni,un paese che sta fermando
il suo tracollo demografico e è ri-
tornato al posto che gli spetta.
Una superpotenza che di qui a
pochi anni avrà caccia di quinta
generazioneearmi finora scono-
sciute,egiàdaiprossimimesipo-
trà contare su una nuova portae-
rei e due sommergibili atomici
nuovi di zecca.
«Grazie a Dio la Russia non è
l’Iraq», dice Putin, rispondendo
adunelettoreallarmatoda ipote-
tiche ambizioni americane sulle
risorserusse inSiberia.«LaRussia
ha abbastanza forze e mezzi per
difenderesestessaei suoi interes-
si, sia sulproprio territorio che in
altre regioni del mondo», spiega
il presidente, deducendo dal-
l’esempio iracheno la conferma
che «rafforzare il nostro esercito
efarcrescere lanostracapacitàdi-
fensiva è una scelta giusta». Gra-
zie a Dio la Russia non è l’Iraq,
«un piccolo paese che possiede

enormi risorse petrolifere» ma
che non ha potuto difendersi di
fronte alla potenza americana.
Eppure da Baghdad le forze Usa
dovranno andarsene perché so-
no ad un «punto morto». «Si
può cacciare qualche tiranno,
per esempio Saddam. Ma com-
battere contro il popolo non ha
futuro - dice Putin -. Gli america-
ni non vogliono stabilire date.
Ma lasciare lì per sempre un regi-
me d’occupazione da parte di
truppe straniere per noi è inam-
missibile». Immediata la replica
della Casa Bianca, la portavoce
Dana Perino ha smentito l’im-
passein Iraq:«Cominciamoave-

dere dei miglioramenti».
Una Russia forte, che non starà a
guardare,questoè ilPaesechedi-
segna Putin. Riconosce che sulla
questione dello scudo missilisti-
coamericanoinEuropaWashin-
gton abbia cominciato a capire
le ragioni russe. Ma se i program-
mi andranno avanti, Mosca è
pronta a reagire. «Posso assicura-
re che ci stiamo preparando», di-
ce il capo del Cremlino, rispon-
dendo ad un cittadino che chia-
mava da Kaliningrad, l’enclave
dove già il vicepremier Ivanov
nel luglio scorso ha annunciato
che saranno dislocati nuovi mis-
sili se lo scudo Usa vedrà la luce.
Tre ore di domande, selezionate
sulle oltre un milione e seicento-
mila arrivate tramite siti internet
e telefono. La gente chiede di sti-
pendi che non stanno al passo
con l’inflazione che quest’anno
èarrivataall’8,5%,del sistemasa-
nitario che non garantisce più
un servizio di base a tutti, delle
pensioni. Putin risponde tratteg-
giando un Paese che va avanti,
dove i problemi trovano ascolto.
Il presidente è pronto a elargire
certezze. Solo su un punto è eva-
sivo.Nondicechi sarà il suocan-
didatoalleprossime presidenzia-
li, dice solo che voterà. Ma in tre
ore l’unico nome di un politico
in vista che esce dalle sue labbra
è quello del premier Viktor Zu-
bkov,elogiatoper le suevirtù nel
combattere la corruzione.

Baghdad dà lo sfratto ai guerri-
glieri curdi del Pkk annidati nelle
montagne del nord dell’Iraq. Ieri
il ministro degli Esteri iracheno
Hoshyar Zebari, curdo ben intro-
dotto a Washington, ha parlato
chiaro: i miliziani del partito di
Ocalan debbono abbandonare le
loropostazioni«nonappenapos-
sibile»,cioèinfretta.Zebarihada-
to questa risposta al cronista del-
la Reuters che gli chiedeva se Ba-
ghdad sta dando un ultimatum.
Questapresadiposizioneèil frut-
to di un’ampia consultazione
che ha coinvolto tutti i capi ira-
cheni, dal premier sciita Al Ma-
liki, al vice-presidente, il sunnita
Al-Hashemi (inviato ad Ankara)
e ovviamente il presidente Tala-
bani. La dirigenza irachena, con
l’appoggio di Washington, tenta
di disinnescare la mina che mi-

nacciadi faresplodere ilnord.Ze-
bari, pur criticando Ankara
(«nonpuòviolare lanostra sovra-
nità»), ha spiegato perché: «Il
Pkk non è qui con il nostro per-
messo. Il Kurdistan è un’area sta-
bile e non è nell’interesse di nes-
suno minacciarne lo sviluppo».
Zebarihapronunciatoquesta fra-
se nella doppia veste di ministro
iracheno e dirigente curdo ed ha
sintetizzato ciò che pensano an-
che gli altri leader, da Talabani a
Barzani. In effetti il Kurdistan,
nel panorama iracheno, rappre-
senta una realtà a se stante. I cur-
di hanno fondato la loro banca
nazionale,abolito labandiera ira-
chena, accolto i capitali stranieri
e,per fareunesempio, importan-
ti compagnieaeree internaziona-
li garantiscono i collegamenti
con la regione.
Un’operazionemilitareturcafini-
rebbe per destabilizzare il Kurdi-
stan e i leader locali vogliono
scongiurare questa eventualità
anche dando lo sfratto al Pkk,
composto pur sempre da curdi.
Secondo alcune fonti decine di
migliaia di peshmerga («coloro
chevannoincontro allamorte»),
miliziani curdi agli ordini dei lea-
der, sarebberogiàpronti a caccia-
re il Pkkconlearmi.TraBaghdad
e Ankara sono in corso febbrili
contatti per discutere il da farsi
ed anche gli americani vedono
confavoreun’iniziativadeipesh-
merga che eviterebbe un inter-
vento turco. Ankara però, come
dimostra il voto del parlamento,
vuole andare avanti con il piano
anti-Pkk. Anonime fonti diplo-
maticheturche indicanonellase-
conda settimana di novembre l’«
ora x» per il blitz oltre frontiera.
Non prima. Il 5 e 6 novembre il
premier turco Erdogan sarà a
Washington.Difficilmente ilpre-
mier turco darà l’ordine di attac-
coprimadiquelladata,vista l’op-
posizione degli Usa. Il 2 e 3 no-
vembre si riunirà ad Ankara il
«gruppo dei paesi vicini all’Iraq»
che vede rappresentati gli stati
della regione. È insomma proba-
bile che Ankara intenda prende-
re tempo. Il quotidiano El Paìs
pubblicaperòunreportagedaDi-
yarbakir, capitale del Kurdistan
turco, situata a quattro ore di au-
to dal confine iracheno. Vi si leg-
ge che mercoledì sono atterrati 5
elicotteri militari turchi e che tra
10-15 giorni arriveranno le pri-
me nevi. Cercare di stanare 3mi-
laguerriglieri delPkk asserragliati
nellegoledellemontagnepotreb-
be diventare a quelpunto un’im-
presa ardua sia per i turchi che
per le milizie del Kurdistan. An-
che Bruxelles infine invita Anka-
ra a rispettare «la legalità interna-
zionale».AKirkuk,cittàpetrolife-
ra ai confini con il Kurdistan, al-
cuni mercenari hanno ferito tre
iracheni che viaggiavano su un
taxi.

■ di Sergio Sergi inviato a Lisbona

BRUXELLES Una netta
maggioranza di italiani, il
72%,èafavorediunreferen-
dumsulnuovotrattatoeuro-
peo. È uno dei dati contenu-
ti in un sondaggio Harris
Poll e che sono stati pubbli-
cati ieri dal Financial Times.
La richiesta a favore di una
consultazione popolare pre-
vale nei 5 Paesi nei quali è
stato sentito un campione
di 5.604 cittadini fra il 3 e il
15ottobreecioè,oltreall'Ita-
lia, Gran Bretagna, Francia,
Germania e Spagna. A sor-
presa i tedeschi, col 76% dei
sì, superano i britannici
(75%) nel chiedere un refe-
rendum nazionale, seguiti
dall'Italia e dalla Spagna
(65%).

Seggi e Trattato, a Lisbona l’Europa trova l’intesa
La presidenza della Ue offre un eurodeputato in più all’Italia: proposta accettata nella notte

CERTAMENTE, la «Feira»

di Lisbona sembra proprio il

luogo più adatto per il mer-

canteggiamento sui seggi

del Parlamento europeo. Al-

la Fiera si negozia, si tratta:

uno offre, l’altro rilancia. Dentro
il «Pavilhäo Atlantico» il Consi-
glio europeo informale, anzi la
Conferenza intergovernativa, de-
ve mettere fine alla trattativa sul
nuovo Trattato. Nella notte l’Ita-
lia con Prodi ha accettato la pro-
posta di riguadagnare un seggio
portando così a 73 i suoi compo-
nenti nel Parlamento europeo.-
Un risultato «ottimo»: così fonti
di palazzo Chigi hanno definito
l'accordo raggiunto in serata.
All’inizio dei lavori Angela Me-

rkel, aveva detto che sarebbe sta-
to un altro negoziato difficile. Il
Trattato di Lisbona, a fine serata,
sembrava dovesse costare ancora
molta fatica. E, stavolta, ancor di
piùper l’Italia chesi trova con i ri-
flettoripuntatiperviadellavicen-
da del numero dei deputati euro-
pei che, con una sforbiciata fon-
datasuldubbio principiodella re-
sidenza e non su quello, più cor-
retto, della cittadinanza, sarebbe-
ro scesi da 78 a 72. La diminuzio-
ne, ben s’intende, toccherà tutti
gliStatimal’Italia, secondolapro-
posta votata dal Parlamento la
scorsa settimana, avrebbe perdu-
to la parità con la Francia che
avrebbe 74 europarlamentari e
con la Gran Bretagna cui ne toc-
cherebbero 73. Nella notte però,
la proposta, accettata dall’Italia,
sposta a 73 i parlamentari.
QuandoRomanoProdi, conMas-

simo D’Alema, è uscito dalla riu-
nione con i vertici del Pse che si è
svolto qualche ora prima dell’ini-
zio dei lavori del summit Ue,ave-
va ribadito che l’Italia non inten-
devarecederedalla suaposizione:
il calcolo è ingiusto e Roma non
intende avallarlo. A brigante, bri-
ganteemezzo.Lapresidenzapor-
toghese, all’inizio dei lavori, ave-
vatiratofuoridalcilindrounapri-
ma proposta di compromesso.
Nella fiera delle cifre, è nata l’idea
diaumentarea751,cioèdiunseg-
gio, ilnumerocomplessivodeide-
putati del Parlamento europeo.
Quel seggio in più è andato a par-
ziale risarcimento dell’Italia che
raggiungelaGranBretagnaaquo-
ta73mentre laFrancia resterebbe
con 74 deputati. Fattibile? Alla fi-
ne è andata. Il negoziato è partito
nellanotteconladelegazione ita-
liana chesi era detta disponibilea
non chiudere la porta. Secondo il
Portogallo, si poteva usare l’esca-

motage di escludere il presidente
del Parlamento fuori dal conteg-
gio e, dunque, il numero totale
dei parlamentari resterebbe a
750. In più, nell’emiciclo di Stra-
sburgo, ci sarebbe lo scranno del
presidente. Super partes, fuori dal
conteggio. Andrebbe bene, per
dirneuna, aibritannici?ci si chie-
deva durante i lavori. E poi, non
s’eradettochelabattaglia italiana
era di principio, vale a dire che
non si poteva transigere sul prin-
cipio della parità tra i tre grandi
paesi?
Si negozia nella notte. Sul Tratta-
to, dove c’era sempre l’incognita
Polonia che pretendeva, sorretta
dalla Germania, dalla Francia e
dalla Gran Bretagna, che la «clau-
sola di Ioannina» venisse inserita
come protocollo giuridicamente
vincolante.Alla fineanchesuque-
sto si è arrivati a chiusura, nella
notta. Ma è stata la battaglia dei
seggia tenerebanco. Ieri si raccon-

tava che la proposta portoghese si
fonderebbe sul calcolo dei cittadi-
ni residenti,ma inquestocasoen-
trerebbe in gioco la Spagna che,
così stando le cose, dovrebbe per-
dere quattro seggi. Insomma: un
vaso di Pandora. Una verità è che
la questione dei seggi del Parla-
mento europeo è l’altra faccia del-
lamedagliadelvoto amaggioran-
za.NelTrattato,cosìcomeconcor-
dato,èstato rinviatoal2014.E,al-
lora,perchénonsarebbestatopos-
sibile rinviare a quella data anche
la modifica della composizione
del Parlamento europeo? Se vale
la regola per calcolare il peso dei
paesi in seno al Consiglio, la stes-
sa regola dovrebbe valere per la
rappresentanza parlamentare.
Dunque, una strada poteva essere
quella di non cambiare le cose si-
noaquelladata.Ma,inquestosce-
nario, c’è il problema del Parla-
mento che ha già votato e che ne
riceverebbe uno schiaffo sonoro.

Baghdad sfratta
i guerriglieri Pkk
Il ministro degli Esteri Zebari:
«Via le basi, Ankara non intervenga»

La Casa Bianca
ribatte: «In Iraq
cominciamo
a vedere
dei miglioramenti»

La Turchia prende
tempo per il blitz
Erdogan atteso
a Washington
il 5 novembre

FINANCIAL TIMES
Trattato, 7 italiani
su 10 per il referendum

BIRMANIA

La tv di regime:
«380 persone
ancora in carcere»

Il presidente del Consiglio, Romano Prodi, il premier portoghese Jose Socrates, e i ministri degli Esteri Luis Amado e Massimo D’Alema Foto di Matteo Manzonetto/Ansa-Epa

■ di Toni Fontana

RANGOON Circa 380 persone
arrestate durante la repressione
delle manifestazioni anti-regi-
me in Birmania sono ancora in
carcere, secondo quanto ha an-
nunciato ieri la televisione uffi-
ciale. Di queste 380 persone
127 sono detenute a Rangoon,
la città principale della paese,
dove a fine settembre la giunta
militare ha soffocato nel san-
guelaprotesta,uccidendoalme-
no13persone,fracuiungiorna-
lista giapponese. In totale circa
3.000personesonostatearresta-
te,haammessoneigiorni scorsi
il regime.

PIANETA

Putin:«Avremonuovearminucleari»
In tre ore di diretta in tv con i cittadini, il presidente russo disegna una politica da grande potenza
«Grazie a Dio non siamo l’Iraq», dice e chiede a Bush di annunciare la data del ritiro da Baghdad

Il presidente russo Vladimir Putin Foto di Vladimir Rodionov/Ansa-Epa

■ di Marina Mastroluca

«Si può cacciare un tiranno
come Saddam

ma non occupare
un Paese per l’eternità»

Entro il 2015 forze armate
iper-tecnologiche
Sullo scudo missilistico Usa
«Siamo pronti a reagire»
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UNA RIGA E MEZZA di comunicato, diffu-

so all’ora di pranzo nell’etere di una Francia

annichilita dal primo grande sciopero dei tra-

sporti dell’era Sarkozy: «Cecilia e Nicolas

Sarkozy annunciano

la loro separazione

consensuale. Non fa-

ranno alcun com-

mento». In italiano sono tredici
parole, in francese quindici. Due
ore più tardi, una lapidaria frase
esplicativa perché le cose siano
chiare: «La separazione va intesa
come divorzio». Il presidente sta-
volta ha scelto il profilo basso. So-
brietà e riservatezza, in misura in-
versamente proporzionale ai fiu-
mi d’inchiostro da sempre cercati
e ottenuti. Quasi un gesto di resa,
una presad’atto di quello che tutti
sapevano e scrivevano da settima-
ne. La coppia è scoppiata, all’Eli-
seo ormai abita un cinquantenne
single.Nonc’èpiù,nonc’èmaista-
ta la bella e popolosa famiglia ri-
composta che solo cinque mesi fa
calamitò gli sguardi dell’universo
mondo per la cerimonia dell’inse-
diamento.Quelgiornoleierasem-
brata finalmente esserci, vestita di
Prada e disponibile persino al ba-
cio. In verità era già assente, altro-
ve, ritrosaoribelleosemplicemen-
testufa,nonsiècapitoancora.Èri-
mastaassenteper tutta l’estate, sal-
vo il viaggio in Libia. È riapparsa
nell’ufficio del giudice Nicole
Choubraclunedìscorso,per firma-
re l’atto di separazione-divorzio
consensuale, possibile - per la leg-
ge francese - nel corso di una sola
udienza, qualora i due interessati
siano d’accordo. Poi è toccato a
lui, nell’ufficio dell’Eliseo. Infine
le firme di tutti e due, davanti al
giudice e ai rispettivi avvocati.
C’è un dettaglio che disturba in
questa storia. Pare assodato che lo
schema della separazione fosse
pronto da mesi, preparato nei det-
tagli dal prestigioso studio dell’av-
vocato Georges Kiejman su richie-
stadiCecilia.Edèconquestosche-
ma che lei si è recata nelle scorse
settimane nello studio di Michèle
Cohen,divorzista, cheneharipre-
so i capitoli essenziali. Se fosse ve-
ro, sarebbe legittimo il sospetto
che la conclamata riconciliazione
della coppia, che data dall’autun-
no 2006, sia stata ad uso e consu-
mo della campagna elettorale. Al-
tri sostengono che Nicolas
Sarkozy non ha potuto far altro
chearrendersidavantiallapervica-
ce volontà di lei di riprendersi la
sua libertà. Anche se aveva scritto
che «stavolta è senza dubbio per

sempre». Anche se l’aveva pubbli-
camente definita come «la donna
della mia vita». Anche se, non più
tardi di mercoledì, così si esprime-
va davanti al Consiglio economi-
co e sociale, riunito per discutere
del fenomeno della povertà: «La
solitudine triste, quella che oppri-
me, quella che nasce dalla priva-
zione dell’ascolto, del sostegno,
dello sguardo dell’altro,quella che
fa scordare il sentimento di amare
ediessereamato».Parolepiùadat-
tead un uomosedotto eabbando-
natocheadundisoccupatodi lun-
go periodo. Del resto un giorno di
lugliosiera incupito,eavevaconfi-
dato a un paio di giornalisti: «In
fondo, il mio solo cruccio è Ceci-
lia». Ieri sera Sarkozy era atteso al
vertice europeo di Lisbona, men-
tre lei ha continuato a far shop-
ping in avenue Montaigne. Dice
solo di occuparsi dell’abito che in-
dosseràla figliaJeanne-Marie inoc-
casione del suo fidanzamento.
Lanotiziaufficialedeldivorziodel-
la coppiapresidenziale sembra fat-
taapposta per spodestaredallapri-

mapaginadeigiornali francesi il ti-
tolone che oggi sarebbe stato do-
vuto e naturale, quello sullo scio-
pero dei trasporti e dei lavoratori
di gas e elettricità. Sciopero riusci-
to: si è astenutodal lavoro il 75per
cento degli autoferrotranviari e al-
meno il45 per cento delle altre ca-
tegorie. Si protesta contro la rifor-
ma delle pensioni, che vuole che
tutti, nel privato come nel pubbli-
co,sivadainpensionedopo40an-
nidicontributi, echeaboliscepro-
gressivamente l’eccesso di ba-
by-pensioni. È il primo vero ban-
co di prova per il governo di
Sarkozy, che di quella riforma ha

fatto una questione «di giustizia
sociale» e che non intende recede-
redaiprincipiessenziali.Alcuneas-
sembleeierihannodecisodiconti-
nuare lo sciopero anche oggi, in
particolare a Parigi, Marsiglia, Lio-

ne. I vertici sindacali sono divisi
sulseguitodadareallaprotesta.So-
lounaminoranzapareintenziona-
ta a procedere ad oltranza, come
accadde nel 1995. La Cgt, per
esempio, preferisce fissare una
nuova giornata di agitazione tra
qualche settimana. Quanto al go-
verno, aspetta che passi la bufera.
Sa bene che, contrariamente al
1995, stavolta i francesi, stando ai
sondaggi, ritengono che la rifor-
ma sia necessaria, oltre che equa
nella misura in cui abolisce alcuni
privilegi.
Difficileprevedere la ricadutapoli-
tica delle vicende private della ex

coppia Sarkozy. Nessuno del resto
ciprova. I socialisti seneguardano
bene, essendo reduci da un’analo-
ga rottura tra François Hollande e
Ségolène Royal. Hollande ieri ha
invitato «a rispettare la funzione
presidenziale e le persone». Non
c’è dubbio però che Sarkozy ne
esce ferito, se non malconcio. Fi-
nora aveva fornito un quadro di-
versodi séstessoedelsuoentoura-
ge,quindi della sua forza e credibi-
lità. L’avrà anche fatto nella spe-
ranza di essere nel vero, ma più di
qualcuno potrebbe pensare che il
freddo calcolo elettorale non sia
statoestraneoall’interaquestione.

Un uomo di pace dal signore della guerra

■ di Umberto De Giovannangeli

QUELLA MEDAGLIA non

va proprio giù a Pechino. La

Cina ha protestato con for-

za ieri per gli onori concessi

dagli Stati Uniti al Dalai La-

ma, il leader tibetano che

accusa di essere un secessioni-
sta, ma per il momento non ha
annunciato misure concrete di
ritorsione.«GliUsahannoseria-
mente minato le relazioni tra i
due Paesi e ora devono prende-
re passi concreti per ricucirle»,
avverte inunaconferenzastam-
paaPechinoilportavocedelmi-
nisterodegliEsteriLiu Jianchao.
«Devono smettere di sostenere
le forze indipendentiste e di in-
terferire negli affari interni della
Cina», aggiunge. ««Il ministro
degli Affari Esteri Yang Jiechi ha
convocato oggi (ieri, ndr.) l’am-

basciatore(Clark)Randtperpro-
testare energicamente a nome
del governo cinese», annuncia
Liu. I toni si alzano, le parole si
fannosemprepiùpesanti.Enel-
le relazioni diplomatiche le pa-
role pesano. E così ecco il porta-
voce cinese ribadire, col volto
semprepiùaccigliato, che ilpre-
mio al Dalai Lama rappresenta
«una plateale interferenza nelle
questioni interne cinesi che ha
colpito i sentimenti dei cinesi e
gravementedanneggiato lerela-
zioni degli Stati Uniti con la Ci-
na».
Il leader tibetano e premio No-
bel per la pace, che vive in esilio
in India dal 1959, ha ricevuto
l’altro ieri in una cerimonia a
Washington una medaglia
d’oro del Congresso, che gli è
stata consegnata dal presidente
George W.Bush. Nel suo discor-
sodiringraziamento, ilDalaiLa-
ma ha più volte rimarcato di

non essere un sostenitore del-
l’indipendenza del Tibet, ma di
chiedere per il suo Paese - che è
stato occupato nel 1950 dal-
l’esercito cinese - quella che ha
definito una «genuina autono-
mia». In una conferenza stam-
pa tenuta dopo la cerimonia il
presidenteBush ha affermato di
avere «più volte detto ai cinesi»
che «promuovere la libertà reli-
giosaeparlare con il DalaiLama
è nel loro interesse».
«Genuina autonomia». Basta e
avanza per scatenare la protesta
diPechino.Liu Janchao, ilporta-
voce cinese, ha sostenuto che
«le parole e le azioni» del Dalai
Lamaindicanocheegli «nonha
abbandonato»le ideesecessioni-
ste. «Il popolo cinese sa meglio
dichiunquealtrochetipodiper-
sona sia il Dalai Lama», scandi-
sce, riecheggiando una campa-
gna di accuse contro il leader ti-
betanolanciatanelle scorsesetti-
mane dalle autorità. Tra l’altro,
secondo un articolo pubblicato

dall’agenzia Nuova Cina, il Da-
lai Lama avrebbe ordinato gli
omicidi di almeno quattro dei
suoi oppositori. Secondo il por-
tavoce, ilpremioNobelper lapa-
ce è «l’ispiratore» delle «forze se-
cessioniste», quello che «dà gli
ordini».Negliannipassati inesi-
lio, ha aggiunto, «non ha mai
smesso di sobillare» i tibetani
che vivono all’estero. Non è
chiaro cosa abbia provocato la
decisione di lanciare la campa-
gna, la più pesante degli ultimi
anni contro il leader spirituale
del Tibet. Liu ha evitato di ri-
sponderealledomandesullemi-
sureconcretechePechinointen-
de prendere contro gli Usa e
non ha chiuso del tutto la porta
alla ripresa di un dialogo con gli
inviati del Dalai Lama, sospeso
dalla fine dell’anno scorso.
«Non vedo nelle sue azioni al-
cunsegnodisincerità»,harispo-
stoadunadomandasulpossibi-
le ritorno in Cina degli inviati
del leader tibetano.

Chissà se George W. Bush
sospettava che Dalai Lama

significa in lingua tibetana
«Oceano di saggezza». Chissà se
è stato informato che un mese
fa Sua Santità aveva dichiarato
di essere pronto ad incontrare
Osama Bin Laden, sostenendo
che secondo lui «in alcuni casi
le sue idee possano essere
dovute a incomprensioni».
Chissà se il presidente
americano è stato disponibile a
riaprire il dossier sulla rivolta dei
monaci buddisti in Birmania,
un argomento di cui nessuno
sembra più interessarsi. E chissà
se il capo religioso ha ripetuto

all’inquilino della Casa Bianca
le 3 «R» che egli raccomanda
nei suoi 18 pensieri
fondamentali per il terzo
millennio: Rispetto per te stesso.
Rispetto per gli altri.
Responsabilità per le tue azioni.
Certo i due personaggi sono agli
antipodi. Basta pensare al modo
in cui il Dalai Lama fu scelto nel
1934, incoronato re del Tibet
nel 1950, costretto a fuggire nel
1959, quando l’esercito cinese
occupò quel territorio
montagnoso e prezioso per il
conflitto con l’India che si
annunciava all’orizzonte.
Tenzin Gyatso (questo il nome

terreno del Dalai Lama) ottenne
un riparo sicuro in India, a
Dharamsala, chiamata da allora
«la piccola Lasa»: Lasa è la
capitale del Tibet. Ed è
muovendosi da questa città che
una missione di monaci
buddisti era partita verso la
metà degli anni ’30 alla ricerca
del nuovo Capo. Senza farsi
riconoscere, i religiosi chiesero
ospitalità a due piccoli
agricoltori di un villaggio ai
confini con la Cina chiamato
Takster. Non ci volle molto ai
santuomini per capire di aver
trovato quel che cercavano nel
piccolo Tenzin, sesto di dieci

figli. Suo padre stava per morire
quando il bimbo venne alla
luce, guarendolo
prodigiosamente. E inoltre si
scoprì che il piccolo, malgrado
la tenerissima età, riempiva
spesso una borsa di oggetti
dicendo: «Vado a Lasa, vado a
Lasa». Altri indizi convinsero
definitivamente i bonzi di aver
trovato il XIV˚ Dalai Lama:
presero ai genitori orgogliosi il
loro bambino e da allora, all’età
di sei anni, fu rinchiuso in vari
monasteri dove la sua
educazione fu affinata. Poi
affrontò tre diverse università
monastiche e durante un

giorno sacro 15 saggi lo
interrogarono sul «giusto
pensiero» e poi altri 35 maestri
sulla disciplina monastica e la
metafisica. «Sua Santità»,
precisano le biografie ufficiali,
superò gli esami con lode.
Ultimo onore il Geshe
Lharampa Degree (un dottorato
di filosofia buddista) che
ottenne quando, a soli 16 anni,
era già stato incoronato «re del
Tibet». Abbiamo raccontato
come a 25 anni perse il titolo, o
meglio il paese di cui era re, e
della sua fuga in India scortato
da un centinaio di fedeli. Ma la
residenza indiana stava troppo

stretta al Dalai Lama: dall’inizio
degli anni ’60 cominciò un
pellegrinaggio continuo, povero
e non violento come quello di
Gandhi, ostinato come quello
di papa Wojtyla. E rapidamente
si trasformò anche lui in un
personaggio mediatico di
grande appeal, in quanto il
buddismo da lui predicato era
intenso e mondano, sembrava
offrire, all’opposto delle
religioni monoteiste, un grande
spazio all’uomo perché egli
cercasse il suo dio o il suo
«karma», senza verità rivelate, se
non quelle dell’amore e della
pace. Dovunque otteneva

rapide conversioni e cospicue
elemosine, grazie alle quali creò
una serie di istituzioni religiose
e di fondazioni culturali per
poter preservare «l’identità
culturale tibetana» minacciata
dagli occupanti cinesi. Avendo
capito che dagli uomini di
Pechino non avrebbe mai
ottenuto la restituzione del suo
regno, cominciò a chiedere
almeno che il Tibet diventasse
una «regione autonoma»
all’interno dell’impero cinese.
Così, nel 1989, ottenne il Nobel
per la Pace. Ma per Bush forse è
più importante che il Dalai
Lama abbia così tanto prestigio
da potersi permettere di
apparire qualche anno fa come
testimonial in uno spot
televisivo dei computer Apple.

VERTENZE

Treni fermi
anche
in Germania

Lo schema
della separazione
forse pronto da mesi
La riconciliazione solo
una mossa elettorale?

Medaglia al Dalai Lama, Pechino convoca l’ambasciatore Usa
Tensione per l’onorificenza del Congresso consegnata da Bush. «Seriamente minate le relazioni tra i due Paesi»

PIANETA

IL RITRATTO

Divorzio e scioperi
L’ottobre nero di Sarkozy

L’Eliseo conferma la separazione del presidente da Cecilia
Francia paralizzata dalla protesta contro la riforma delle pensioni

BERLINO Ieri treni fermi an-
che in Germania, a causa del-
l’ennesimo sciopero provocato
dall’irrisolto braccio di ferro tra
il sindacato dei macchinisti (il
Gdl)e le ferrovie (lasocietàpub-
blica Deutsche Bahn). L’asten-
sionedal lavoro inunPaesedo-
ve ogni giorno circa 10 milioni
di persone salgono sui treni e le
metropolitane di superficie (le
cosiddette S-Bahn) della Deut-
sche Bahn (Db), è cominciato
alle02:00delmattinoesiècon-
cluso alle 11:00. Ma non è det-
tochesia l’ultimo.Anzi,a senti-
re i leader sindacali, i cittadini
devonoprepararsia subiredisa-
gi - in mancanza di un accordo
-ancheoggiepoi lunedì,marte-
dì e mercoledì prossimi. Sul ta-
volo dei negoziati c’è la richie-
sta del Gdl di un aumento sala-
riale del 31% per i propri iscrit-
ti, un livello che però la Deut-
scheBahndefinisce inaccettabi-
le. La settimana scorsa il sinda-
cato, che rappresenta circa
12.000 ferrovieri tra macchini-
sti e personale di bordo, ha re-
spintounanuovapropostadel-
la Db, cioè un aumento del
10% più una «una tantum» di
2.000 euro per ciascun iscritto
daversaregiàquest’anno.Èsta-
to il rifiuto di questa offerta che
ha portato allo sciopero di ieri,
il secondoinmenodiunasetti-
mana. Il vicepresidente del sin-
dacato dei macchinisti, Claus
Weselsky, ha minacciato la raf-
fica di scioperi per i prossimi
giorni se la Db non scenderà a
patti con l’associazione di cate-
goria.
Per il momento, quindi, la si-
tuazione resta critica, anche se
il sindacato ha già indicato di
essere disposto ad accettare un
aumento inferiore al 31% chie-
sto in estate.

il Dalai Lama
davanti al

Campidoglio di
Washington

Foto

di Evan Vucci/Ap

GIANCESARE FLESCA

Il presidente francese Nicolas Sarkozy Foto di Thibault Camus/Ap La manifestazione contro il piano pensionistico a Parigi Foto di Thibault Camus/Ap

■ di Gianni Marsilli / Parigi
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CON LA PROMESSA di portare la democra-

zia, Benazir Bhutto è tornata, dopo otto anni

di esilio volontario. Ma la festa per i suoi se-

guaci è durata poco. Ieri sera ci sono state

due esplosioni al pas-

saggio del suo cor-

teo di auto. Benazir

Bhutto è rimasta ille

sa ma ci sono state moltissime
vittime. In tarda notte il nume-
ro dei morti era di 110, cifra de-
stintata ad aumentare,200 i fe-
riti. «Ci sono state due esplosio-
ni massicce vicino al veicolo di
Bhutto», ha affermato un alto
responsabile della polizia di Ka-
rachi, Javed Ali. Dei duecento
feriti, ha aggiunto, alcuni sono
in un condizioni critiche. Il
convoglio della processione di
Bhutto è stato apparentemen-
te colpito da due kamikaze, ha
indicato il ministro degli Inter-

ni Aftab Sherpao. «Ci sono sta-
te due esplosioni, una sul lato
destroe l'altra sul lato sinistro
della processione», ha spiega-
to, «Sembra che si tratti di at-
tentati kamikaze, ma non è
confermato». «Benazir Bhutto
è sana e salva», ha indicato un
portavoce del ministero degli
Interni, Javed Cheema. Il mari-
to di Bhutto, ha accusato gli
007 locali. Prima del suo rien-
tro in patria c’erano state mi-
nacce da parte di estremisti isla-
mici legati ad al Qaeda. Bena-
zir stava attraversando Karachi
prima di partire alla volta di
Islamabad, molta gente era an-
cora nelle strade per vederla
passare. Immediata la condan-
na dell’attentato da parte degli
Usa: «Gli Stati Uniti condanna-
no il brutale attentato commes-

so in Pakistan e piangono la
morte di innocenti», ha detto
un portavoce della Casa Bian-
ca, Gordon Johndroe, «Gli
estremisti non riusciranno a
impedire ai pachistani di sce-
gliere i loro rappresentanti at-
traverso un processo democra-
tico ed aperto».Condanna an-
che dal segretario generale del-
le Nazioni Unite, Ban Ki-mo-
on, Centinaia di migliaia di at-
tivisti del Partito popolare pa-
chistano si erano affollati a Ka-
rachi, ieri, nel Sud del Paki-
stan, per accogliere la «Figlia
dell’Est». È la fede più della co-
scienza politica a spingere per
le strade della metropoli più pe-
ricolosa del Pakistan i sosteni-
tori di questa donna, bella, vo-
litiva, determinata, che per pri-
ma nel mondo musulmano,
vent’anni fa, divenne capo del
governo. Una fede cieca, sorda
alle accuse di corruzione, indif-
ferente alle insinuazioni di pat-
ti poco chiari con il regime mi-
litare del generale Pervez Mu-
sharraf, al potere dal 1999. E
lei, due volte premier e due vol-
te destituita per corruzione, è
scesa dall’aereo che l’ha ripor-
tata in patria da Dubai, raggian-

te, in un abito tradizionale ver-
de smeraldo, con il velo bianco
che indossa sempre.
«Ho contato le ore, i minuti e i
secondi che mi separavano dal
momento in cui avrei rivisto
questa terra», ha detto, con le
lacrime agli occhi, nel suo ac-
cento di Oxford, la sua alma
mater. I tre figli, la madre mala-
ta, il marito Asif Ali Zardari, so-
spettato di corruzione, non
l’hanno accompagnata. C’era
solo la sorella con lei, l’unica al-
tra sopravvissuta della loro ge-
nerazione. I due fratelli sono
morti in circostanze misterio-
se.
Erede dell’uomo politico più
stimato in Pakistan, Zulfiqar

Ali Bhutto impiccato dal suo
generale nel 1979, Benazir è
rientrata per guidare il partito
nelle prossime elezioni, con in
tasca un patto di spartizione
del potere con un presidente
dimezzato, Musharraf, la cui
rielezione, il 6 ottobre, è sub ju-
dice.
La Corte suprema è riunita per
convalidare, forse fra una deci-
na di giorni, la legittimità di
un presidente che è ancora ca-
po delle forze armate e potreb-
be, se la sentenza gli fosse sfa-
vorevole, imporre la legge mar-
ziale. Una scommessa, quella
della Bhutto, sulla cui testa
pende anche il pericolo del car-
cere per corruzione, se gli stessi

giudici dichiarassero invalida
l’amnistia concessa da Mushar-
raf alla sua vecchia nemica e ri-
vale. «Non ci sono negoziati
con i militari, sono tornata per
condurre il Paese dalla dittatu-
ra alla democrazia», ha dichia-
rato la Bhutto. E, come il padre
che prometteva per tutti «roti,
chapra e makan» (cibo, indu-
menti e una casa), si è impegna-
ta ad occuparsi di «tutti i pove-
ri». Avrà molto da fare, con il
73% dei 160 milioni di pachi-
stani che vive con meno di due
dollari al giorno. Centinaia di
migliaia - 250 mila per la poli-
zia, un milione per gli organiz-
zatori - hanno cantato, ballato
al suono di tamburi e trombet-

te, arrampicati sui camion, ab-
barbicati sui tetti degli autobus
dipinti in tinte sgargianti con
scene di vita quotidiana, in
equilibrio sui sellini delle mo-
tociclette. Ventimila agenti
hanno cercato di garantire la si-
curezza contro il rischio di at-
tentati. Il Partito popolare
(Ppp) ha speso 200 milioni di
rupie (2,3 milioni di euro) per
mobilitare i sostenitori, dice
l’opposizione. Ma se Karachi,
con i suoi dodici milioni di abi-
tanti, è tappezzata di manifesti
e decorata a festa nei colori ne-
ro rosso e verde del Ppp, il re-
sto del Pakistan sembra ignora-
re l’evento. Musharraf è rima-
sto nella sua residenza.

PIANETA

Il luogo dell’attentato a Karachi, in Pakistan, durante il passaggio del corteo che accompagnava Benazir Bhutto Foto di Nadeem Khawer/Ansa

Benazir Bhutto
torna in Pakistan
e sfugge a un attentato
Due esplosioni nel corteo che andava
da Karachi a Islamabad. Centodieci morti

■ di Virginia Lori
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W
alesa dichiara: «Sappiamo di cosa sono
capaci loro e il loro partito - dice in un
appelloaicittadinidicuiconsegnail te-
stoall’intervistatore -.Vi metto in guar-
dia contro eventuali abusi da parte del
campo presidenziale in caso di sconfit-
taelettorale.C’è ilpericolochepossano
bloccare ogni azione del nuovo gover-
no, impedendogli di funzionare». Poi,
nella sede della fondazione a lui intito-
lata, a Varsavia, risponde alle domande
dell’Unità.
Molti dicono che il voto sarà un
referendum, pro o contro i
Kaczynski e il loro sistema di
potere. È d’accordo?
«Sicuramente la loro azione di governo
ha dato frutti molto inferiori alle attese
di due anni fa. Così per coprire la man-
canzadiprogettimigliori,daveridema-
goghi populisti, si sono messi a scarica-
reaccuse adestrae a manca.Nonaven-
do strumenti d’azione positivi, eccoli
pescare nel passato, rivangare storie di
rapporti di questo o quel personaggio
con i servizi segreti. Il fatto è che noi, i
primirivoluzionari,eravamodegli idea-
listi. E abbiamo trascurato di istituire
meccanismi legali che impedissero si-
tuazioni come quella che si è verificata
in questi ultimi anni, perché mai nem-
meno ci immaginavamo potessero ac-
cadere. Ad esempio creammo un’agen-
zia anti-corruzione senza pensare che
in futuro sarebbe stata usata per colpire
gli avversari politici. Il fenomeno
Kaczynski ha portato alla luce i difetti
dell’impianto istituzionale da noi mes-
soinpiedi,edorabisogneràcorrereai ri-
pari».
È preoccupato per la tenuta della
democrazia polacca?
«Se fossimo negli anni quaranta o cin-
quanta,sì, l’esitodelvotopotrebbespa-
ventarmi. Ma oggi nell’era di internet,
dei cellulari, è più difficile agire total-
mente al di fuori di ogni controllo. Di-
ciamopiù semplicementeche i populi-
stioraalgovernosonototalmenteinca-
paci di migliorare il Paese. Ogni cosa
chefannoègoffa, imbarazzante.Ci fan-
no un po’ vergognare. Si muovono co-
me elefanti in un negozio di cristalli».
I Kaczynski sono promotori della
cosiddetta lustracija, cioè la
pubblicazione degli archivi dei
servizi del passato regime.
Estrema giustizia o caccia alle
streghe?
«I politici deboli, i demagoghi,per con-
vincere di essere capaci, si aggrappano
a questioni di secondaria importanza.
Dipendesse da loro andrebbero avanti
sino alla fine dei tempi e ancora il gior-
no successivo mettendo in giro carte e
denunce di veri o presunti collaborato-

ri. Finché rimane qualcosa di segreto,
continuerannoconquelgioco.Perneu-
tralizzare quest’arma di ricatto dobbia-
motogliergliela dimano.La lustracija è
pericolosacome un gorilla che si aggira
tra la folla brandendo un rasoio».
Eppure ci fu un tempo in cui i
Kaczynski in Solidarnosc erano
suoi preziosi alleati….
«Hanno entrambi una qualità. Sono
dei lottatori accaniti, anche se manca-
no loro doti di leadership. Non hanno
mai fatto altro che combattere, fin da
quando vennero al mondo ed essendo
gemelli dovevano contendersi il seno

materno.Battagliarenonèunmezzo,è
l’essenza della loro vita. Un giorno, ri-
masti senza avversari, si scanneranno
l’un l’altro. E la saga dei Kaczynski fini-
rà».
Cosa c’è nella società polacca
che ha dato tanta forza negli
ultimi anni ai partiti
ultraconservatori?
«È una questione complessa. Diciamo
chequeste formazioni politiche hanno
chiamatoaraccoltatutticolorocheave-
vanomotividirisentimento, frustrazio-
ne. Ed hanno fatto leva spesso sugli
istinti più bassi, di rivalsa e di sopraffa-

zione».
La ricongiunzione alla grande
famiglia europea era uno dei
motivi ispiratori della pacifica
rivolta di Solidarnosc contro il
regime comunista. Benché la
Polonia oggi sia nella Ue, grazie ai
Kaczynski sembra sempre più
lontana dall’Europa, non è vero?
«Da un punto di vista politico contin-
gentesì.Maseguardiamoallecosenel-
la loro dimensione globale, l’Unione
europea è il logico prodotto del pro-
gresso della civiltà, al di là della nostra
volontà di volerla realizzare oppure

no. Il futuro è nell’allargamento delle
strutture economiche e istituzionali.
Non possiamo permettere che la Polo-
nia si isoli. Non possiamo diventare la
Cuba d’Europa. Separati non si soprav-
vive».
Recentemente lei ha parlato di
un’emergenza che richiede agli
antichi avversari di unirsi nella
difesa della Repubblica.
Conferma questa sorta di appello,
che riguarda evidentemente
anche gli ex-comunisti?
«Certo, è necessario. Nella prima fase
della transizione democratica non cre-

ammo adeguati antidoti istituzionali
agli abusi, e ora siamo arrivati al punto
che qualunque governo se vuole ha i
mezzi per annientare l’opposizione. O
viceversa l’opposizione, se resiste e arri-
va a governare,può fare il contrario nei
confronti degli avversari. Quello che
serve, è concordare tutti insieme delle
regole basilari di funzionamento dello
Stato, che non siano revocabili a pro-
priopiacimento.L’esperienzachevivia-
mo con i Kaczynski è proprio questa.
L’assenza di norme condivise consente
distorsioni. È sbagliato. Non si può
ogni volta ricominciare da zero. Se la
Poloniasidaràquestosistemadi fonda-
menti giuridici non arbitrariamente
violabili, sarà in grado di non subire
danni,nemmenoseagovernarlaarrive-
ranno cinque gemelli, e non due».
Ma lei oggi vedrebbe con favore
anche una coalizione di governo
fra la Piattaforma civica (i liberali
di Tusk, principale concorrente
della formazione dei Kaczynski) e
la lista che raggruppa i
democratici di Geremek e la
sinistra di Kwasniewski?
«No,l’intesacongliex-comunistivabe-
ne solo sulle grandi questioni fonda-
mentali, sul modo in cui riorganizzare
polizia, intelligence, sistema informati-
vo.Masegovernassimoassieme, lagen-
tenoncapirebbepiù ladifferenza fragli
uni e gli altri, e non saprebbe più per
chi ha votato».

Circondato dall’affetto della
sua famiglia, dei suoi amici e
dei suoi cari, ci ha lasciato il
compagno

BRUNO ROELLO

I funerali avranno luogo nella
chiesa di S. Barnaba via Mag-
gi, oggi 19 ottobre alle 15.00.

Roma, 19 ottobre 2007

Eugenio Fabozzi S.r.l. Tel. a.r.
06/232323 - Via dei Faggi 111 Roma

Caro Maurizio ti abbraccio for-
te per la perdita del tuo caro

PAPÀ

Fabio

Roma, 19 ottobre 2007
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Con circa 38 milioni di
abitanti e oltre 300.000 km
quadrati di territorio, la
Polonia è il maggiore dei
nuovi paesi entrati
nell’Unione europea nel
maggio 2004. E per storia,
posizione strategica nel
continente e dimensioni,
quello più importante fra gli
stati «new entry» dell’est
Europa che per oltre 40 anni,
fino alla svolta democratica
dell’89, erano governati da
regimi comunisti sotto
l’influenza sovietica. La
capitale è Varsavia con circa
due milioni di abitanti.
Domenica si voterà per le
politiche. La Polonia è una
repubblica parlamentare
governata al momento, dal
2005, dal governo
conservatore del premier
Jaroslaw Kaczynski. Il capo
dello stato è il fratello
gemello Lech Kaczynski.

Lech Walesa, 64 anni,
operaio, fondatore e
primo presidente di
Solidarnosc (1980-81), il
sindacato libero nato a
Danzica nell’agosto 1980
dopo lo sciopero nei
cantieri navali Lenin. La
nascita di Solidarnosc è
stato uno dei fattori
determinanti per la caduta
dei regimi comunisti
dell’est Europa. In pochi
mesi divenne una
organizzazione
democratica con dieci
milioni di iscritti.
Nel 1983 Walesa ha
ricevuto il Premio Nobel
per la pace. A dicembre
1990 è stato eletto
presidente fino al 1995.
Ha guidato l’opposizione
ai colloqui della «tavola
rotonda» ma oggi la sua
voce ha più peso
simbolico che reale.

PIANETA

■ di Gabriel Bertinetto inviato a Varsavia / Segue dalla prima

LONDRA Dopo la bufera, James Wat-
son chiede scusa. Il premio Nobel per
lachimica,chehascatenatounputife-
rio con un'intervista all’Independent
nella quale proclamava la i neri meno
intelligenti die bianchi, si dice «morti-
ficatoperquantoaccaduto».«Nonrie-
sco a capire come possa aver detto ciò
che mi è stato attribuito», ha dichiara-
to Watson in un comunicato inviato
all'AssociatedPress: «A tutti coloroche
dalle mie parole hanno potuto trarre
la conclusione che l'Africa, un conti-

nente, sia qualcosa di geneticamente
inferiore,possosoloporgere lemiescu-
se incondizionate».
Lescuseperòsonoarrivatetardi, alme-
noper il convegnocheilgenetistaave-
va in programma allo Science Mu-
seumdiLondra.Cheierihacancellato
la prevista conferenza del premio No-
bel, pioniere degli studi sul Dna, dopo
che questi aveva affermato che i neri
sonomenointelligentideibianchi, su-
scitando proteste e polemiche. La le-
zione era prevista per oggi. Watson,

79 anni, non nuovo ad affermazioni
controverse,avevadichiaratoallavigi-
lia del suo viaggio in Gran Bretagna
per un giro di conferenze di sentirsi
pessimista sul futuro dell’Africa per-
ché«tutte lenostrepolitichesociali so-
no basate sul fatto che la loro intelli-
genza(degliafricani)siaugualeallano-
stra quando tutti i test svolti dicono il
contrario».Eavevaaggiuntocheesiste
il desiderio naturale di vedere tutti gli
esseri umani come eguali, «ma la gen-
techedevetrattarecondipendentine-

ri sa che non è vero».
Ilmuseoha dettoche queste posizioni
sono«inaccettabili»ehaquindiannul-
lato la conferenza. «Sappiamo - ha af-
fermatoloScienceMuseuminunano-
ta - che gli scienziati piùeminenti pos-
sono alle volte dire cose che causano
controversie, e questo museo non evi-
ta di dibattere argomenti controversi.
Mainquestocasopensiamocheildot-
tor Watson abbia superato il limite di
undibattitoaccettabile,ecomerisulta-
to, cancelleremo la sua conferenza».

Watson si scusa dopo le frasi razziste sui neri
Il padre del Dna: «Sono mortificato». Ma lo Science Museum di Londra annulla una sua lezione: superato ogni limite

L’INTERVISTA
IL FONDATORE di Solidarnosc ed ex presidente

polacco punta il dito sui Kaczynski. «Sono demago-

ghi, la loro azione di governo ha dato frutti molto

inferiori alle aspettative. Loro ci fanno vergognare». E

lancia un appello agli elettori: «In caso di loro sconfit-

ta, attenti contro eventuali abusi»

Domenica alle urne
per le politiche

L’operaio che
fondò Solidarnosc

«Separati dall’Europa
non si sopravvive

Non possiamo permettere
che il nostro Paese si isoli»

«Non hanno strumenti
di azione positiva
e si aggrappano a vecchi
dossier dei servizi segreti»

Walesa: la mia Polonia
ostaggio dei gemelli

Lech Walesa negli anni ottanta alla guida degli operai di Danzica
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Come tutte le novità importanti e di rilievo,
anche la liberalizzazione nel campo dell’e-
nergia elettrica e del gas rappresenta un’op-
portunità per tutti i consumatori - famiglie e
imprese - ma, almeno nella prima fase, può
suscitare anche qualche timore o qualche
incertezza. Sono in molti infatti a chiedersi
che fare ora per scegliere correttamente o
per non incorrere in qualche costo imprevi-
sto. Come si fa a cambiare fornitore? E quan-
to costa? Non si rischia di rimanere magari
senza luce o gas per qualche giorno in attesa
del passaggio?
Sono proprio queste le domande più fre-
quenti provenienti dalle famiglie che deci-

dono di passare sul mercato libero dell’energia. Domande legittime per chi non è ancora
avvezzo alla novità, ma la realtà è che non c’è nulla da temere. Infatti, è importante sape-
re che per cambiare fornitore, sia che si tratti della luce sia che si tratti del gas, non è
necessario effettuare alcun lavoro sull’impianto di casa, né occorre provvedere a sostitui-
re il contatore. Enel inoltre garantisce ai propri clienti un servizio totalmente gratuito in
quanto non è previsto alcun costo di attivazione.
Passate al mercato libero, famiglie ed imprese ricevono dalle aziende di vendita al detta-
glio l’energia elettrica che queste ultime acquistano. E sono le stesse aziende di vendita a
inviare le bollette per il pagamento del servizio e a fornire la garanzia ai clienti che le pre-
stazioni commerciali indicate nel contratto saranno assicurate con continuità. Il distribu-
tore, da parte sua, continua a garantire che il trasporto dell’energia sulla rete avvenga con
continuità ed efficienza fino al contatore del cliente e ha il compito di intervenire in caso
di guasto sugli impianti che portano l’energia alle case.
L’Autorità per l’energia ha predisposto peraltro una serie di iniziative e di strumenti, in
modo da assicurare un sistema di tutele, in particolare alle famiglie e ai piccoli consuma-
tori, anche armonizzando le regole sul diritto di recesso. (www.autorita.energia.it) Sia per
quanto riguarda l’elettricità che per il gas, ad esempio, il preavviso che il consumatore
domestico deve dare al proprio fornitore non può essere superiore ad un mese; il fornito-
re che intenda recedere dal contratto con il consumatore invece deve dare un preavviso
di almeno sei mesi.

Bioraria, la novità che taglia la bolletta
Risparmi per chi utilizza l’elettricità di sera e nei weekend 

Enel guarda al mercato libero e offre anche Energia Pura Casa e Vantaggio 5+

Passare al mercato libero
è facile e gratuito

Chi sceglie il mercato libero non deve
cambiare contatore.

E con Enel non paga costi aggiuntivi

Con Enel.si la certezza
di avere il sole in tasca
Una rete di assistenza presente in tutta 

la penisola per installare i pannelli solari

Decenni di esperienza, di rapporto a tu per tu con la clientela. Ecco cosa Enel ha voluto mettere a
disposizione dei clienti, a partire dal 2001, con nuove forme di assistenza e servizi ancora più perso-
nalizzati, attraverso la creazione di Enel.si, la Società che, grazie alla rete di franchising, può contare
su circa 300 punti vendita specializzati distribuiti su tutta la penisola.
Enel.si infatti è in grado di offrire a privati ed aziende soluzioni integrate rivolte all’efficienza ener-
getica, al consumo intelligente ed allo sviluppo delle fonti rinnovabili, fotovoltaico e solare termico in
particolare. La consulenza dei tecnici e degli ingegneri di Enel.si accompagna il cliente passo dopo
passo, dalla valutazione di fattibilità del progetto, alle fasi relative alla presentazione delle domande
necessarie per installare le strutture, al momento di ottenere gli incentivi previsti dalla legge ed even-
tualmente accedere alle agevolazioni finanziarie con gli istituti di credito convenzionati. Un pacchet-
to di servizi gratuiti che vanno dal sopralluogo per la verifica di fattibilità d’installazione dei pannel-
li, alla predisposizione di un accurato preventivo utile per valutare e programmare l’investimento.
Accordi esclusivi con il Gruppo Monte dei Paschi di Siena e con la Banca Popolare di Sondrio com-
pletano il pacchetto delle offerte sostenendo il cliente anche sul piano dell’eventuale concessione di
finanziamenti.
L’attenzione degli italiani per il fotovoltaico d’altro canto è in costante crescita: oltre 200 gli impianti
realizzati con Enel.si nel 2005, oltre 500 nel 2006.
Per informazioni più dettagliate è a disposizione il numero verde 800.90.15.15, dal lunedì al
venerdì (ore 9-17), oppure è possibile collegarsi al sito internet www.enelsi.it per individuare il
punto vendita più vicino.

Informazione pubblicitaria

Agli italiani piace la libertà.
A tre mesi dall’apertura del
mercato elettrico per tutti,
l’hanno già scelta oltre
250mila famiglie passando a
“Energia Pura Casa” e
“Vantaggio 5+”, le offerte
della prima campagna Enel
dedicata ai clienti domestici
e al nuovo mercato libero.
Ora Enel Energia, la Società

di Enel per la vendita di
elettricità e gas sul mercato
libero, rilancia con un’altra
novità: “Bioraria”.
Un’offerta che unisce un
prezzo dell’energia certo
alla semplicità di calcolo dei
consumi, consentendo di
risparmiare.
Con “Bioraria” la bolletta si
fa più leggera utilizzando

l’energia tra le 19 e le 8 nei
giorni feriali, e a qualunque
ora nel weekend e nei giorni
festivi, con il prezzo dell’e-
lettricità bloccato per ben
due anni e l’azzeramento del
rischio di aumenti legati alle
variazioni del costo dei com-
bustibili utilizzati per pro-
durre energia elettrica.(Per
costo dell’energia elettrica si

intende quella parte dei cor-
rispettivi di riferimento
definiti dall’Autorità per l’e-
nergia elettrica e il gas, rela-
tivi ai costi di acquisto e di
commercializzazione dell’e-
nergia elettrica, al netto
degli oneri di trasporto e di
dispacciamento).
Chi sceglie Bioraria inoltre
contribuisce ad un uso più

equilibrato del sistema elet-
trico nazionale, spostando i
consumi nelle ore di minor
carico e a costo inferiore.
Con “Bioraria”, destinata a
tutti i clienti dotati di conta-
tore elettronico teleletto, la
clientela domestica del mer-
cato libero pagherà un prez-
zo fisso di 6,97 cent/Kwh per
l’energia consumata tra le 19
e le 8, dal lunedì al venerdì e
lo stesso prezzo in tutte le
ore di sabato, domenica e dei
giorni festivi. Mentre dalle 8
alle 19, dal lunedì al venerdì,
il costo è di 11,17 cent/Kwh.
Per chi sceglie Bioraria, è
previsto un premio di ben-
venuto Enelpremia di 500
Punti Energia, mentre altri
1.000 punti saranno asse-
gnati a coloro che ne richie-
deranno la documentazione
sul sito www.enelenergia.it:
punti utili per guadagnare
premi per la casa, il tempo
libero e vantaggi sull’acqui-
sto di beni e servizi, oppure
bonus direttamente in bol-
letta, con risparmi tra il 6% e
il 15% l’anno.
Ma la libertà che si è aperta
il 1 luglio ha anche il volto
delle altre due offerte di
Enel, tutt’ora disponibili.
“Energia Pura Casa” è dedi-
cata ai clienti domestici
attenti all’ambiente e preve-
de la fornitura di energia
Enel compensata dai Recs,
speciali certificati emessi
nell’ambito di un sistema
internazionale che coinvolge
18 Paesi europei, istituito
per finanziare, su base
volontaria, la generazione di

energia verde. Anche con
“Energia Pura Casa” il prez-
zo dell’energia è bloccato
per due anni.
Con “Vantaggio 5+” invece,
Enel offre uno sconto del 5%
sul prezzo della componente
materia prima del gas alle
famiglie che già lo utilizzano
per cucinare o riscaldare ma
non sono ancora clienti di
Enel Energia.
Chi aderisce a “EnergiaPura
casa” potrà ottenere un
bonus di 2.000 Punti
Energia. Per chi sceglie
“Vantaggio 5+” il bonus inve-
ce è di 500 Punti Energia.
Come per “Bioraria”, nel
caso di richiesta della docu-
mentazione on-line tramite
il sito www.enelenergia.it -
che descrive anche tutti i
dettagli delle offerte, e
garantisce servizi web e su
telefonia mobile - si avranno
ulteriori 1.000 Punti Energia
per ciascuna fornitura.
I clienti del mercato libero
di Enel, inoltre potranno
chiamare il numero verde
800 900 860 attivo dal lunedì
al venerdì, dalle 8 alle 18 e
rivolgersi ai PuntoEnel e ai
negozi Enel.si in tutta Italia.
Nuovi anche i servizi on-line
per gestire le forniture di
elettricità e gas. Ad esempio
con “Bolletta “Web”, i clienti
che scelgono la domicilia-
zione bancaria o postale dei
pagamenti possono ricevere
la bolletta tramite posta
elettronica. Una novità che
aiuta l’ambiente: ogni bollet-
ta cartacea genera 145
grammi di CO2.

Tutti i canali di contatto di Enel Energia

Numero verde: 800 900 860 - attivo con operatori dal lunedì al venerdì,
dalle 8.00 alle 18.00 

Il sito: www.enelenergia.it 

I PuntoEnel: personale esperto Enel per aiutare e informare i clienti

I Negozi Enel.si: per scoprire qual è quello più vicino, basta collegarsi al sito
www.enelenergia.it.



ALLARME Euro mai così forte, con picchi di

oltre 1,43 sul dollaro, ormai proiettato verso il

cambio a 1,50 che gli economisti si attendo-

no entro fine anno. Da Washington per l’as-

semblea annuale e

per il G7, il direttore

generale del Fondo

monetario internazio-

nale, Rodrigo de Rato, sostiene
che «la forza dell’euro riflette la
salute dei fondamentali del-
l’area europea», aggiungendo
che ormai la moneta unica «si
avvicina al suo punto di equili-
brio». Ma l’allarme per i suoi
continui record è alto. «Sta col-
pendo la nostra economia», di-
ce il premier Romano Prodi, no-
nostante l’Italia abbia «un gran-
de vantaggio con l’importazio-
ne di energia con gas e petro-
lio». «Ma certamente questo
cambiova indebolendo l’econo-
mia - riprende Prodi - anche se,
per fortuna, l’Italia haunrapidis-
simo cambiamento dai prodot-
to low cost a quelli high cost e i
prodotti italiani vanno crescen-
do di qualità».
E il presidente di Confindustria,
Luca Cordero di Montezemolo,
preoccupato già da tempo so-
prattutto per le ripercussioni del
cambio sull’export, è passato al-
l’azione. In occasione dell’aper-
tura del G7, oggi a Washington,
insieme ai leader delle associa-
zioni industrialidi Francia e Ger-
mania e di quella europea, ha
sottoscritto una lettera aperta ai
ministri dell’Economia di Italia,
Francia e Germania e al presi-
dente dell’Eurogruppo Jean
Claude Juncker. I quattro leader
industriali invocano la «riduzio-
ne degli squilibri mondiali», li-
mitando «le pressioni al ribasso
deldollaro Usa, spingendo le au-
torità cinesi a rivalutare signifi-
cativamente loyuan, permetten-
do allo yen di riflettere in misu-
ra maggiore il grande surplus

delle partite correnti in Giappo-
nee aumentando le riforme a fa-
vore della competitività e della
produttività in Europa». Il presi-
dentedi Federmeccanica, Massi-
mo Calearo, è anche più tran-
chant: «Bisogna tagliare i tassi
d’interesse, agendo in sede
Bce». L’euro forte, dice, «non
aiuta l’export delle nostre azien-
de che lavorano soprattutto con
i paesi dollaro dipendenti come
il Far East».
A trainare l’euro verso l’alto nel-
le ultime ore è stato lo scivolone
di Bank of America, la seconda
banca Usa, che nel terzo trime-
stre registra un calo del 32% de-
gli utili, nettamente maggiore
delle attese. Il dato ha rafforzato
i timori sulla crisi del sistema
bancario statunitense, legata al-
la crisi dei mutui. E il Fondo mo-
netario internazionale, solo l’al-
tro giorno, aveva tagliato al-

l’1,9%le sueprevisioniper lacre-
scita degli Usa nel 2008 (anche
se «la crescita mondiale resta vi-
gorosa», sostiene il Fmi,grazie al-
le economie emergenti).
I mercati, oltretutto, guardano
con incertezza al G7 che dovrà
occuparsiproprio deldollaro de-
bole e delle turbolenze sui mer-
cati finanziari.Di più: l’aspettati-

va è per un nuovo taglio dei tas-
si Usa già al Fomc del 31 otto-
bre, dopo la sforbiciata di set-
tembre, a fronte di una posizio-
ne molto più ferma da parte del-
laBce, che lascia intenderedi sta-
re solo aspettando il momento
buono per riprendere a rialzare i
tassi e contrastare così l’inflazio-
ne. Dalla Bce, peraltro, le voci

più insistenti dicono che l’infla-
zionedi eurolandia rischia di su-
perare la soglia del 2% quest’an-
no e il prossimo, rilanciando
l’ipotesi di una stretta moneta-
ria.
Morale, sul dollaro prevalgono
gli ordini di vendita e ad appro-
fittarne è soprattutto l’euro, che
chiude a 1,428.

«Alitalia sceglierà entro il 10 no-
vembre un partner industriale».
L’ha annunciato ieri alle com-
missioni riunite Trasporti e Atti-
vità produttive della Camera, il
presidente della compagnia ,
Maurizio Prato. «La scelta sarà
comunicata al ministero del Te-
soroe poi il governo -ha aggiun-
to-decideràqualetipodi rappor-
to instaurare con esso; quindi si
aprirà il confrontoconisindaca-
ti». Spera che tra la decisione del
finaledelgoverno(chedovràpu-
re stabilire se cedere l'intero pac-
chetto ora in mano al ministero
oppure lasciare un 10% nelle di-
sponibilità del Tesoro) e l'ingres-

so del partner non passi troppo
tempo, perché «abbiamo trop-
po bisogno di questo ingresso».
Situazione drammatica quella
dell' Alitalia ha ribadito come
già inaltre sedi.Nemmenoper il
Marchionne di turno- ironizza-
cisarebbelapossibilitàdi risanar-
la. Diqui, lanecessità di un part-
ner, «il cui piano garantisca all'
aviolinearisanamentoeprospet-
tive di sviluppo». Ha conferma-
to -come più volte assicurato da
Romano Prodi- che non ci sono
né indicazioni né pressioni da
parte del governo. Ad insistenti
domande, in particolare dell'op-
posizione, se già si fosse indivi-

duato questo partner, Prato ha
negato. «Se avessimo già scelto
-ha affermato- io non sarei qui,
perchésonostatosceltoper indi-
viduare il candidato migliore».
Air France è la favorita? Gli han-
nochiesto.«Nonc'àalcunorien-
tamento a priori -ha risposto-
nessun pregiudizio». Come in

tuttequesteoccasioni,nonpote-
va mancare non far capolino il
problemaMalpensa.Prastoèsta-
to netto. Il ridimensionamento
dell'hub milanese ci sarà e pren-
derà il via dalla fine del marzo
2008,con l'iniziodell'orarioesti-
vo.A suo giudizio non è possibi-
le rinviare, anche di un solo se-
mestre «perché questo signifi-
cherebbe scavalcare un intero
annoconil rischiodinongaran-
tire più la continuità aziendale».
Un dato per tutti. Soltanto i co-
sti dei quotidiani trasferimenti
dipersonaledaFiumicinoaMal-
pensa per servire le partenze
(1.800unitàtrapiloti eassistenti
di volo) costa 13 milioni di euro
all'anno. Lascia, comunque,

aperto uno spiraglio. Assicura
che nella scelta del futuro part-
ner industriale si terrà conto dei
piani sullo scalo milanese , an-
chese questo . Soddisfatto il pre-
sidente della commissione Tra-
sporti, Michele Meta, che parla
di«audizioneutileemolto infor-
mata». Ritiene, però, che vada-
noincontrati i sindacatiedeven-
tualmente sentito il Tesoro do-
pola sceltadelpartner.Per ilpre-
sidentedelleAttivitàproduttive,
Daniele Capezzone, tra le due
ipotesi: trovare un alleato o di-
chiarare fallimento, non trascu-
rerebbelaseconda.«Unacompa-
gniacheperdeunmilionedieu-
roalgiorno-haproclamato-è ir-
rimediabile».

Tempi brevi per Alitalia, un partner entro il 10 novembre
Il presidente Prato: il nome sarà comunicato al Tesoro, poi il governo deciderà. Moratti: slot a Malpensa fino all’estate 2008

Euro troppo forte, imprese in allarme
Record sul dollaro a 1,43. Prodi: il rialzo danneggia l’economia. Pressioni sulla Bce per ridurre i tassi

E la Cassa Depositi diventa banca

■ di Giuseppe Caruso

LO GNOMO

INCHIESTA Decine e deci-

ne di contratti passati in ras-

segna per accertare eventua-

li truffe. La procura di Milano

ha deciso di vederci chiaro

sulle operazioni finanziarie

portate avanti da enti locali e de-
nominateswap, categoria cheap-
partiene alla famiglia dei derivati.
Gli enti pubblici hanno sempre
bisognodisoldie li trovanofacen-

do mutui e obbligazioni a tasso
variabile,corrispondendogli inte-
ressi percepiti agli istituti di credi-
to con cui sono stati stipulati. In
cambio la banca acquista un
bond a tasso fisso, percepisce gli
interessi variabili degli enti locali
e gira loro gli interessi a tasso fis-
so.
La trasmissione televisiva
“Report”,domenicascorsa,aveva
denunciato il grande indebita-
mento di comuni, province e re-
gioni. Secondo “Report” sono al-
meno 30 mila le imprese private
coinvolte e 900 gli enti pubblici
checistannorimettendocentina-

ia di milioni di euro.
Ieri mattina il pm Alfredo Roble-
do ha inviato il nucleo tributario
della gdf di Milano ad acquisire
contratti dal 2002 ad oggi in co-
mune, provincia ed alla Regione
Lombardia. Non sono stati presi
in considerazione i periodi prece-
denti, per ragioni di prescrizione
incombente o in alcuni casi già
avvenuta. L'ipotesi ipotizzata da
Robledo è quella della truffa ag-
gravata aidanni di ente pubblico,
ma dopo la lettura delle carte da
parte del pm potrebbero essere
contestati altri reati in un'inchie-
stachealmomentoècontroigno-

ti. Bisogna tuttavia considerare
che gli interlocutori degli enti lo-
calieranosoprattuttobanchestra-
niere. Per esempio sono stati Ubs
Warburg e Merrill Lynch gli advi-
sor per l'emissione del ma-
xi-bondda1mlddidollari lancia-
to nel 2002 dalla regione lombar-
dia, una delle emissioni ora nel
mirino dei magistrati milanesi
per l'inchiesta sui derivati.
Al momento il comune e la pro-
vincia di Milano, come la regione
Lombardia, sono considerati par-
te offese, ma non si esclude possa
emergere prima o poi l'infedeltà
di alcuni amministratori. Nell'or-

dine di esibizione di atti e docu-
menti il pm Robledo scrive della
«necessità di acquisire al procedi-
mento la documentazione com-
pleta relativaaprestitiobbligazio-
nari contratti che siano correlati
in qualunque modo con opera-
zioni finanziarie in prodotti deri-
vati, con particolare ma non
esclusivo riferimento a contratti
di swap. Nel documento della
procurasiordinaai rappresentan-
ti legalidicomune,provinciaere-
gione Lombardia di provvedere
all'immediata consegna in copia
degli atti e documenti a fare data
dal primo gennaio del 2002.

GRANDE DISTRIBUZIONE

Aumentate in luglio e agosto
le vendite negli iper e nei supermercati

Il progetto è in via di definizione: trasformare la Cassa Depositi e Prestiti
in una vera e propria banca, ferma restando la sezione speciale per i
finanziamenti agli enti territoriali, alle opere e ai lavori pubblici. A breve
se ne saprà di più. È dalla fine degli anni '70 che si è tentata una
trasformazione del genere: avrebbe fatto leva su quella miniera di
risparmio che è la raccolta tramite il canale postale. Ma i progetti
ambivano a coniugare le facoltà proprie di una banca con il
mantenimento dello status, privilegiato, di una struttura incardinata
nella pubblica amministrazione. Di qui problemi a non finire, sul piano
della concorrenza e del libero mercato, ma anche sul piano dei conti
pubblici. Nel 2002 il governo di centrodestra vara una prima riforma:
una sezione della Cassa diventa intermediario finanziario non bancario,
secondo l'articolo 107 del Tub, con una serie di peculiarità: l'intento
appariva quello di far compiere alla Cassa una completa attività
bancaria, anche se con un inquadramento istituzionale limitativo. Ma
la Bce non bada alla configurazione formale e dispone che la sezione sia
sottoposta alla riserva obbligatoria, come lo sono le banche. Ora, con la
presidenza Iozzo, la Cassa si accingerebbe a un nuovo passo. Ma
occorrerà calibrare bene l'assetto normativo e funzionale, e chiarire le
finalità che la Cassa intende perseguire per concorrere allo sviluppo del
paese, in un regime di par condicio con le altre banche. Diversamente,
già si possono anticipare le querelle che si scateneranno, le critiche allo
statalismo, le contestazioni per la violata libertà del mercato, eccetera.
Per un assaggio, basta ricordare quel che è successo quando è stato
istituito il fondo della Cassa F2I. Una trasformazione, in piena
trasparenza e parità concorrenziale, può essere un'operazione di
particolare importanza per convogliare il risparmio verso iniziative
propulsive della crescita e per una migliore tutela dei risparmiatori.Foto di Ettore Ferrari/Ansa

Il segmento degli uffici, nonostante una
flessione generalizzata della domanda,
continua ad avere un ruolo primario nelle
scelte d’investimento. L’immobiliare
direzionale rappresenta il 54% degli
investimenti immobiliari italiani. Si tratta di
un valore fra i più alti d’Europa dopo Svezia,
Danimarca e Norvegia. Il valore del mercato
direzionale italiano al dettaglio è stimato in
3,3 miliardi di euro, cioè il 2,4% del fatturato
complessivo del settore immobiliare.

Crai e Sma (gruppo Auchan) hanno siglato
un’alleanza, operativa dal prossimo primo
gennaio, che prevede l’ingresso della
catena Crai nella centrale d’acquisto
Intermedia, composta oltre che da Auchan
anche dal gruppo Pam, e lo sviluppo di
sinergie logistiche e di sviluppo della rete.
L’accordo è valido, oltre che in Italia, a
Malta e in Svizzera, dove la catena Crai è
già presente da anni. Grazie al nuovo socio,
Intermedia diventa la seconda in Italia.

Derivati, Lombardia sotto esame della procura
L’inchiesta riguarda anche il Comune e la Provincia di Milano. Acquisiti contratti dal 2002 a oggi

■ AluglioedagostoIpereSuper-
mercati hanno incrementato
venditee fatturato.Nelquartobi-
mestre dell’anno, i volumi dalla
Grande distribuzione organizza-
ta hanno evidenziato un’accele-
razione all’1,8%, rispetto ad una
dinamica media della prima par-
te dell’anno dell’1,4%. L’anda-
mento dei prezzi nei due mesi
estivi, invece, è rimasto sostan-
zialmente stabile, registrando un
più 1,3%.
È quanto mostra il bollettino del
CentroStudidiUnioncamerede-
dicato al monitoraggio bimestra-
ledelgirod’affaridellaGrandedi-
stribuzione in Italia.
Nei reparti del largo consumo
confezionato (che comprende

drogheria alimentare, bevande,
freddo, fresco, curadeglianimali,
cura della casa e cura della perso-
na), a luglio e agosto il costodella
spesa rallenta lievemente rispet-
toaiprimiseimesidell’anno(me-
no 1,3% a fronte di una media
del primo semestre 2007 del-
l’1,4%),mentrenel segmentoali-
mentare il costo della spesa cre-
sce dell’1.5%. All’interno del seg-
mentosidelineanoperòdeicam-
biamenti di tendenza.
Il più evidente sembra essere il
percorso di aumento del fresco,
che da variazioni dell’1.3% nella
prima metà dell’anno si è gra-
dualmenteportatoal2%.Accele-
rano anche le bevande che rag-
giungono il 2%.

■ di Nedo Canetti / Roma

■ di Laura Matteucci / Milano

«Non siamo a priori
a favore di Air France»
Confermato il
ridimensionamento
dell’hub lombardo

NEGLI UFFICI IL 54% DEGLI
INVESTIMENTI IMMOBILIARI

I produttori di latte italiani dovranno
pagare all’Unione europea multe per 176,2
milioni di euro per aver superato del 6 per
cento le quote di latte loro assegnate per la
campagna 2006-2007. Si tratta di circa
l’80% delle multe comminate a tutti i
produttori europei, in totale 220,8 milioni

ACCORDO TRA CRAI E SMA
PER ACQUISTI E PUNTI VENDITA

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
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FIERA Rimpiangere i bei tempi andati è un

vezzo che solletica molti, ma ovviamente

non ha alcun senso nel mondo della tecnolo-

gia, proiettato a velocità supersonica verso

l'innovazione. Eppu-

re è proprio quel che

capita aggirandosi

un pò spaesati in

questo Smau 2007, ospitato sì
nella faraonicanuovaFieradiMi-
lano in quel di Rho-Pero, ma in
realtàall’internodidueareeespo-
sitivefraglioltre20padiglionidi-
sponibili. Insomma, tutta un’al-
tra musica rispetto alle rassegne
degli "anni ruggenti", a cavallo
del Duemila, quando Smau riva-
leggiava in ampiezza con le più
grandi fiere mondiali del settore
e calamitava folle di appassiona-
ti oltre che di addetti ai lavori.
Una "grandeur" perduta fra scel-
teorganizzative sbagliateeconti-

nuicambidigestione, con i fran-
cesi di Promotor International
chehannoadesso inmanoilpal-
lino. E ad aiutare non c’è certo
l’ubicazionenelnuovopolofieri-
stico, almeno fino a quando tut-
t’intorno continuerà ad esserci
un enorme cantiere a cielo aper-
to,con latitanza dialberghie ser-
viziadeguati alledimensionidel-
la struttura.Conilparadossoche
unpaese, l’Italia, dove in molti si
recherebbero volentieri, si vede
ormai sorpassato in tromba da
FranciaeGermania nell’organiz-
zazionediquestogeneredieven-
ti.Ecosì, inumeri ristrettidique-
sta44ª edizione, che si conclude-
rà domenica, parlano di 476
espositori su un’area di 35.000
metri quadrati. Il tutto per pre-
sentareavisitatoriesclusivamen-
te "business" (per intenderci,

non entrano più sciami di ragaz-
zini urlanti) soluzioni innovati-
ve in settori di primaria impor-
tanza quali l’hardware, il softwa-
re, le telecomunicazioni, la sicu-
rezza ed altri ancora. «Lo Smau -
dichiara Giada Michetti, ammi-
nistratore delegato di Promotor
International- è un salone in li-
neaconilmercatoattuale, ingra-
do di coniugare l’esigenza di ag-
giornamento nell’Information
and Communication Technolo-
gycon unaseriedi iniziative spe-
ciali e momenti di formazione».
Peccato, però, che l’impressione
sul campo sia piuttosto quella
della casualità, con gli espositori
chesi succedonosenzaunfilo lo-
gicopercepito.Adesempio,capi-
ta di vedere lo stand di Mediaset
accanto a quello delle fotocopia-
trici Xerox, del produttore di an-

tivirus per Pc e di un’azienda di
cellulari. Al visitatore, quindi,
non resta altro che pescare qua e
là le cose più interessanti. È il ca-
sodel settoredellasicurezza, indi-
cato da molti come il vero gran-
debusiness tecnologicodeipros-
simidecenni. Qui èun trionfo di
sistemidi rilevamentoadalta tec-
nologia, videocamere intelligen-
ti e segnali di allarme che ti rag-
giungono pure su una spiaggia
delle Mauritius.
Altra tendenza forte è quella del-
l’automazione domestica, il cui
termine esatto è domotica, che
oltre a semplificare la vita all’in-
terno dell’abitazione, con la ge-
stione centralizzata e semplifica-
ta di tutti gli apparecchi presenti
dentrolacasa,permettedeinote-
voli risparmi economici ottimiz-
zando l’utilizzo, e quindi il con-

sumo elettrico, degli impianti di
illuminazione e climatizzazione.
Spostandoci sull’informatica, c’è
innanzitutto da segnalare la for-
tepresenzanelloSmaudei cinesi
di Lenovo, un marchio presso-
ché sconosciuto fino ad un paio
di anni fa ma adesso entrato con
autorevolezza fra i primi cinque
venditori di computer a livello
mondiale, fortedell’acquistodel-
l’intera divisione Pc di un colos-
socomeIbm.Logicosponsordel-
leOlimpiadidiPechino2008,Le-
novospinge sull’acceleratore per
conquistare grandi fette di mer-
cato anche nel nostro paese e fa
suonareunulteriorecampanello
d’allarme in Occidente, anche
perchéstavolta icostimoltocon-
tenutisiunisconoasoluzionitec-
niche sopraffine.
Infine Internet, che significa an-
che e soprattutto Web 2.0. Di
che cosa si tratta? È l’inizio del-
l’ennesimo cambiamento della
Rete, un nuovo modo di confe-
zionaree veicolare i contenuti su
Internet.
Grazie ad esso ed alla diffusione
della banda larga, si potrà "navi-
gare" ed interagire sul Web con
un’efficaciasenzaprecedenti,uti-
lizzando, fra l’altro, contenutivi-
deo tridimensionali.

■ di Luigina Venturelli

■ Unipolvaavanticonilprogettodiag-
gregazione con la Popolare di Milano,
per ilqualevorrebbeprocederea trattati-
ve in esclusiva. I vertici della compagnia
bolognese sono infatti in pressing per
convicere il consiglio di amministrazio-
ne della banca lombarda e il suo presi-
dente, Roberto Mazzotta, a scegliere la
strada che porta a Via Stalingrado. Al
punto da inviare una lettera al cda della
Bpm,firmatadaCarloSalvatoriePierlui-
gi Stefanini, rispettivamente ammini-
stratore delegato e presidente di Unipol,
per convincerlo a sedersi al tavolo delle
trattativecon ibolognesie soloconloro.
Dopo il consiglio d’amministrazione te-
nutosi ieri a Bologna, il 23 ottobre torne-
rannoa riunirsi il comitato strategicoe il
consigliodiamministrazionedellaPopo-
lare di Milano. In quella occasione Leh-

man Brothers, l’advisor scelto da Bpm
per studiare le diverse ipotesi di aggrega-
zione, fornirà gli ulteriori approfondi-
menti richiestidal comitatocheaffianca
Mazzotta sulle tre ipotesi di aggregazio-
ne rimaste in pista: il Credit Mutuel, la
Popolare dell’Emilia Romagna e l’Uni-
pol. Il comitato strategico ritiene «non
opportuno» rispondere per iscritto alla
lettera,mentre sarà ilpresidenteRoberto
Mazzotta a contattare telefonicamente
Unipolper spiegare laposizione di Bpm:
secondo le prime indiscrezioni, «non c’è
nessuna volontà contraria, ma nemme-
no volontà di accelerare».
Ogni decisionespetta al consigliodi am-
ministrazione della Popolare di Milano.
Benchè l’ordine del giorno possa essere
ancora integrato, non è al momento in
agenda il tema aggregazione.

BANCHE

Unipol chiede trattative riservate
per l’aggregazione con la Popolare di Milano

■ La missione in Brasile del presidente di
Telefonica, Cesar Alierta, sembra aver dato
i suoi frutti. Dopo ripetuti rinvii, l’atteso
dossier «Tim-Telefonica», relativo all’in-
gresso del gruppo spagnolo nel capitale di
Telecom Italia attraverso il veicolo Telco, è
all’ordine del giorno della riunione del-
l’Anatel di martedì 23 ottobre. L’agenda
dellaprossimasettimanaèstatapubblicata
sul sito Internet dell’Authority brasiliana
per le tlc e compare, come «autorizzazione
preliminare».
Dopo la prima cancellazione del dossier
nell’agenda dell’Authority del 30 agosto e
le successiveottoriunioni, traricorsivaridi
Carlos Slim e alcuni consiglieri in ferie,
l’Anatel esaminerà tra cinque giorni l’ope-
razionechepermetterà ilpassaggiodelcon-
trollo di Telecom Italia da Olimpia alla
newco Telco (Telefonica, Generali, Intesa

Sanpaolo,Mediobanca,Benetton). Inparti-
colare Anatel dovrà valutare le conseguen-
ze per il mercato brasiliano della telefonia
mobiledell’ingressodiTelefonica(checon-
trolla il 50% di Vivo, primo operatore del
Paese) in Telecom Italia, azionista di riferi-
mentodiTimBrasil, secondoplayerdelPa-
ese. Terzo operatore mobile brasiliano è la
Claro del magnate messicano Slim.
Il via libera da parte dell’Authority brasilia-
na dovrebbe essere vincolato a una serie di
condizioni. Secondo indiscrezioni, a Tele-
fonicaverràinibitaognidecisionesulleatti-
vitàdi tutto ilSudAmericaedovrebbeesse-
rechiestodidecidereseridurre lapartecipa-
zione in Telco o in Vivo. Alierta, poi, po-
trebbe dare qualche contropartita a Slim,
cedendo per esempio Telemig, primo ope-
ratore mobile nello Stato di Minas Gerais
che Vivo si è recentemente aggiudicato.

TELECOM ITALIA

L’Authority brasiliana deciderà martedì
sul passaggio del controllo a Telco

In primo piano
videocamere
intelligenti, segnali
d’allarme universali,
sistemi di rilevamento

TAGLI Il servizio radiotelevi-

sivo più antico del mondo, il

più indipendente, il più infor-

mato ed agguerrito. La leg-

genda Bbc, che finora si è

nutrita di queste credenzia-

li, rischia di diventare nota an-
cheperl’eccezionalepianodita-
gli che sta per abbattersi su di-
pendenti e programmi: ben
1.800 dipendenti lasciati a casa,
il10%delleproduzioniorigina-
li cestinate, la sede centrale lon-
dinese di Shepherd’s Bush ven-
duta per fare cassa.
È il costo del progresso, ovvero
del necessario ma oneroso pas-
saggio alla tv digitale: il canone
del servizio pubblico non è sta-
to aggiornato adeguatamente e
rimane un buco da 2,8 miliardi
di euro da coprire.

Così il direttore generale Mark
Thomson ha elaborato un pia-
no di tagli, il più grosso mai vi-
sto alla Bbc nei suoi 85 anni di
storia, checolpirà soprattutto le
redazioni giornalistiche e il set-
toredellaprogrammazionetele-
visiva: «Avremo una Bbc più
piccola, ma più focalizzata sulla
qualità e sui contenuti, cioè su
quello che fa la differenza nel-
l’audience»hatentatodispiega-
re, con toni rassicuranti, il ma-
nager Bbc.
Ma le cifre sono allarmanti: si
prevede un taglio di 2.500 posti
di lavoro nei prossimi sei mesi,
che verrà riequilibrato da 700
nuove assunzioni, per un totale
complessivo di 1.800 esuberi,
dicui490tra igiornalistiegliaf-
fari correnti.
Si procederà alla cessione dello
storico quartier generale londi-
nese, alla riduzione del 10% dei
nuovi programmi per i prossi-
mi sei anni (soprattutto docu-
mentari, con un risparmio an-

nualedi 150 milioni di euro cir-
ca), a un maggior numero di re-
pliche, in particolare su Bbc2 e
sui canali digitali, e a un target
annualedirisparmisull’efficien-
za gestionale del 3%. Inoltre il
gruppo fonderà i servizi giorna-
listici di tv, radio e Internet in
un unico contenitore.
Il trust pubblico che governa la
Bbc hagià approvato il pianodi
Thomson-vezzosamentedeno-
minato«DeliveringCreativeFu-
ture», Consegnando il futuro
creativo-chepuntaarisparmia-
re suoi costi per far fronte al bu-
co di 2 miliardi di sterline, crea-

tosinelgennaioscorso,quando
il governohadeciso unaumen-
to del canone televisivo per i
prossimi sei anni inferiore alle
necessità del gruppo, che deve
far fronte al difficile passaggio
verso la tv digitale. Immediata
la reazione dei sindacati, che si
preparano allo sciopero: se
l’azienda invierà lettere che
chiedono ai lavoratori di licen-
ziarsi volontariamente, senza
consultazioni, partiranno an-
che le astensioni collettive dal
lavoro.
Dallasuaprimatrasmissionera-
diofonica nel 1922, la Bbc - che
gli inglesi chiamano amorevol-
mente «auntie», zietta - ha co-
struito intorno a sè una vera e
propria leggenda,per l’indipen-
denzadellasuagestione, laqua-
litàdellaproduzione, l’obiettivi-
tà dell’informazione e l’alto li-
vello culturale dei programmi.
Ma gli ultimi tempi sono stati
accidentati da molti infortuni
che hanno incrinato i rapporti

col governo, comunque l’azio-
nista di riferimento, macchian-
do la sua reputazione. Il primo
episodio è stata l’accusa, lancia-
taalgovernoBlair,di averedeli-
beratamente esagerato la mi-
nacciaatomica irachena,per fa-
vorire l’ingresso in guerra con
Baghdad:unacommissionego-
vernativa, tra mille polemiche,
definì prive di fondamento le
accuse della Bbc, costringendo
due manager alle dimissioni.
Poi fu la volta del quiz televisi-
vo che si scoprì truccato e, più
di recente, dello scontro con la
Corona: la Bbc ha dovuto scu-
sarsi pubblicamente per aver
truccatoalmontaggio le imma-
gini di un documentario, la-
sciando erroneamente credere
che la regina Elisabetta si fosse
arrabbiata con la celebre foto-
grafa americana Annie Leibovi-
tz.Suamaestàè l’unicaistituzio-
ne che, nel cuore dei cittadini
britannici, può fare concorren-
za alla stessa Bbc.
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Lenovo, il computer
dei cinesi, al quinto
posto al mondo
e sponsor
delle Olimpiadi

Sarà la «sicurezza»
l’affare tecnologico
dei prossimi decenni
Aperto a Milano lo Smau: segni di
stanchezza dopo gli anni del boom

Stand dello Smau, esposizione internazionale di Information e Communication Technology, in corso a Milano Foto di Matteo Bazzi /Ansa

La scure sulla Bbc: fuori 1.800 dipendenti
La storica rete inglese venderà anche il quartier generale di Londra e ridurrà le produzioni

La riduzione del
canone spinge
la “zietta” degli inglesi
a contenere
drasticamente i costi

■ di Marco Ventimiglia / Milano

La sede della Bbc Foto Ap
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AzioniIn sintesi

Cambi in euro

A
Acea 27127 14,01 13,94 -1,42 -4,97 138 12,09 16,98 0,5400 2983,64
Acegas-Aps 14931 7,71 7,73 1,32 -10,04 12 7,30 9,58 0,3000 423,94
Acotel 166713 86,10 85,91 -1,37 363,78 24 18,56 100,18 0,4000 359,04
Acq. Potab. 12005 6,20 6,17 -2,50 93,75 108 3,20 6,92 0,1000 156,57
Acsm 4453 2,30 2,31 1,27 -7,52 100 2,15 2,69 0,0350 107,80
Actelios 15008 7,75 7,63 -1,89 -9,97 92 7,14 9,45 0,1000 524,59
Aedes 9013 4,66 4,63 -1,74 -25,15 150 4,50 7,06 0,2500 473,74
Aeffe 7242 3,74 3,74 -0,85 - 73 3,36 3,94 - 401,54
Aem 5507 2,84 2,85 0,96 11,44 8945 2,31 2,96 0,0700 5119,33
Aem To 5284 2,73 2,71 -0,77 9,95 930 2,32 2,86 0,0600 1993,87
Aem To w08 1659 0,86 0,86 -0,45 11,05 49 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34195 17,66 17,61 -0,40 -9,73 0 17,66 20,83 0,0630 159,55
Aicon 8171 4,22 4,21 0,05 - 545 3,26 4,76 - 459,98
Alerion 1327 0,69 0,68 -1,60 43,87 484 0,47 0,82 0,0050 274,12
Alitalia 1679 0,87 0,86 -0,06 -19,78 7078 0,75 1,13 0,0413 1202,54
Alleanza 17792 9,19 9,17 -1,16 -9,58 4555 9,01 10,74 0,5000 7779,46
Amplifon 11141 5,75 5,65 -0,77 -11,23 973 5,37 7,22 0,0350 1141,54
Anima 5586 2,88 2,87 -2,22 -22,61 151 2,80 4,15 0,1520 302,93
Ansaldo Sts 19214 9,92 9,95 -0,32 10,27 225 8,79 10,71 - 992,30
Arena 308 0,16 0,16 -2,65 -7,39 2160 0,15 0,23 0,0413 116,76
Ascopiave 3754 1,94 1,94 0,78 -12,14 173 1,71 2,21 0,0850 452,43
Asm 9081 4,69 4,71 1,42 12,52 748 3,72 5,10 0,1550 3631,49
Astaldi 12452 6,43 6,36 -0,08 13,54 345 5,26 7,71 0,0850 632,97
Atlantia 49782 25,71 25,75 -0,58 17,24 1418 21,76 26,10 0,3575 14698,70
Auto To-Mi 33011 17,05 17,07 0,28 -2,49 253 15,55 19,99 0,2000 1500,31
Autogrill 26571 13,72 13,65 -1,29 -2,21 739 13,29 16,68 0,4000 3491,13
Azimut H. 22577 11,66 11,58 -1,60 12,15 393 9,78 13,44 0,2000 1692,77

B
B. Bilbao Viz. 33244 17,17 17,15 -0,29 -7,61 1 15,56 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12832 6,63 6,63 - 54,24 650 4,25 6,64 0,1000 5491,85
B. Carige 6322 3,27 3,23 -3,15 -10,74 1364 3,26 4,01 0,0750 3965,81
B. Carige risp 6628 3,42 3,42 -1,01 -16,57 2 3,33 4,20 0,0950 600,22
B. Desio 15008 7,75 7,71 -1,19 -9,04 107 7,52 9,60 0,1432 906,87
B. Desio r nc 15250 7,88 7,82 -1,39 11,77 7 7,05 8,88 0,1725 103,98
B. Finnat 1862 0,96 0,96 -0,35 -5,90 217 0,88 1,12 0,0130 348,98
B. Generali 16873 8,71 8,68 -1,00 -9,75 119 8,66 11,87 - 969,98
B. Ifis 17494 9,04 8,98 -1,61 -10,60 43 8,93 11,00 0,2400 262,59
B. Intermobiliare 14660 7,57 7,54 0,95 -9,42 37 7,21 8,65 0,2500 1178,19
B. Italease 26260 13,56 13,51 -1,59 -70,08 1027 12,37 57,24 0,7800 1241,28
B. Popolare 31284 16,16 16,14 -1,19 -26,29 4118 15,70 24,66 - 10348,24
B. Profilo 4086 2,11 2,11 -1,49 -12,92 100 2,01 2,77 0,1470 267,91
B. Santander 27586 14,25 14,20 -0,01 -1,24 16 12,45 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 36363 18,78 18,80 -0,43 -1,03 5 18,00 22,08 0,5200 123,95
B.P. Etruria e L. 25102 12,96 12,86 -1,02 -17,08 122 12,08 16,94 0,3000 699,22
B.P. Intra 21841 11,28 11,27 0,15 -19,09 10 10,82 14,49 0,2000 634,97
B.P. Milano 20503 10,59 10,56 -1,25 -21,00 2408 9,86 13,89 0,3500 4394,80
B.P. Spoleto 19729 10,19 10,20 0,08 -17,10 0 10,18 12,29 0,4100 222,93
BasicNet 4262 2,20 2,26 8,96 135,70 5074 0,93 2,20 0,0930 134,25
Bastogi 539 0,28 0,28 -2,06 4,00 429 0,23 0,33 - 188,25
BB Biotech 118422 61,16 60,54 -3,90 5,76 18 54,24 63,82 2,0000 -
Bca Ifis w08 6111 3,16 3,15 -1,69 -31,84 2 3,07 4,99 - -
Bco Popolare w10 1632 0,84 0,83 -3,21 -53,56 673 0,79 2,84 - -
Beghelli 2461 1,27 1,26 -2,32 136,73 1235 0,54 1,92 0,0150 254,20
Benetton 23367 12,07 12,05 -1,56 -18,11 299 10,81 14,79 0,3700 2204,53
Beni Stabili 1706 0,88 0,88 0,23 -28,90 3198 0,84 1,42 0,0240 1687,57
Bialetti 4126 2,13 2,13 -0,79 - 0 2,13 2,64 - 159,82
Biesse 43314 22,37 22,25 -1,98 43,71 39 15,37 24,55 0,3600 612,78
Boero 46451 23,99 23,99 - 47,72 0 15,70 25,00 0,4000 104,13
Bolzoni 9997 5,16 5,17 -1,92 27,45 15 3,97 5,74 0,1000 133,41
Bon. Ferraresi 77625 40,09 40,02 -1,98 5,33 8 35,94 43,79 0,0800 225,51
Brembo 18497 9,55 9,40 -3,04 -0,81 164 9,05 12,21 0,2400 637,99
Brioschi 920 0,48 0,47 -0,06 2,68 193 0,43 0,65 0,0038 342,95
Bulgari 21891 11,31 11,29 -0,76 4,05 1069 9,90 11,92 0,2900 3391,19
Buongiorno Spa 4775 2,47 2,45 -0,93 -37,41 511 2,40 4,01 - 222,53
Buzzi Unicem 37248 19,24 19,09 -1,92 -10,69 560 18,01 26,26 0,4000 3173,33
Buzzi Unicem r nc 25086 12,96 12,83 -0,64 -11,60 53 12,28 18,91 0,4240 527,46

C
C. Artigiano 7730 3,99 3,98 -0,65 7,23 59 3,56 4,73 0,1635 568,44
C. Bergam. 65620 33,89 33,82 -1,26 11,15 1 30,49 41,02 1,0500 2091,92
C. Valtellinese 19105 9,87 9,80 -1,86 -6,71 140 9,60 11,98 0,4000 1584,53
Cad It 23040 11,90 11,97 0,39 29,25 5 9,13 13,32 0,2900 106,85
Cairo Comm. 78051 40,31 40,48 1,25 -7,63 20 35,44 50,56 2,5000 315,80
Caltagirone 13930 7,19 7,13 -0,43 -8,90 71 7,14 9,64 0,0800 864,14
Caltagirone Ed. 9288 4,80 4,76 -2,38 -24,29 171 4,80 6,60 0,1000 599,63
Cam-Fin. 3303 1,71 1,70 0,06 18,47 584 1,44 1,92 0,0300 627,28
Campari 14338 7,41 7,38 -1,43 -2,14 984 7,10 8,40 0,1000 2150,41
Cape Live 1743 0,90 0,90 -1,10 - 7 0,83 1,03 - 45,72
Carraro 16768 8,66 8,43 -3,00 104,58 422 4,13 9,45 0,1250 363,72
Cattolica Ass. 85293 44,05 44,04 -0,43 -2,35 67 41,03 48,07 1,5500 2269,11
Cdc 8506 4,39 4,38 -1,33 -33,76 16 4,02 6,81 0,5600 53,88
Cell Therap 5098 2,63 2,61 -0,27 -52,02 591 2,21 5,54 - -
Cembre 13604 7,03 6,99 -1,52 12,08 31 6,27 10,33 0,2200 119,44
Cementir 14520 7,50 7,59 -0,29 8,74 851 6,78 11,46 0,1000 1193,24
Cent. Latte To 8448 4,36 4,38 -0,25 -1,29 9 4,34 4,92 0,0500 43,63
Chl 1553 0,80 0,80 -0,81 -5,40 252 0,78 1,20 - 104,42
Ciccolella 7542 3,90 3,88 -1,32 60,95 49 2,42 7,89 0,0516 46,74
Cir 5278 2,73 2,72 -1,02 6,86 1141 2,44 3,21 0,0500 2155,85
Class 3476 1,80 1,81 -1,04 38,27 82 1,30 2,55 0,0100 184,13
Cobra 15544 8,03 8,02 0,21 5,63 22 6,82 9,85 - 168,59
Cofide 2347 1,21 1,21 -0,58 9,19 504 1,09 1,41 0,0150 871,68
Cr Valtel w08 3408 1,76 1,74 -1,19 - 15 1,76 2,37 - -
Cr Valtel w09 3752 1,94 1,91 -2,65 - 9 1,93 2,62 - -
Credem 17765 9,18 9,11 -1,41 -15,89 468 8,73 12,38 0,3500 2587,24
Cremonini 4171 2,15 2,14 -0,37 -10,99 81 2,07 2,83 0,0800 305,48
Crespi 2112 1,09 1,11 0,73 20,13 99 0,91 1,41 0,0350 65,46
Csp 4775 2,47 2,51 -0,04 76,77 161 1,33 2,90 0,0500 82,02

D
D'Amico 6595 3,41 3,38 -0,97 - 153 3,15 4,10 - 510,73
Dada 36166 18,68 18,72 -1,02 13,39 15 16,38 24,11 - 300,66
Danieli 50014 25,83 25,15 -4,26 66,23 206 13,24 26,91 0,0800 1055,92
Danieli r nc 36754 18,98 18,59 -3,40 95,71 526 8,45 19,03 0,1007 767,35
Data Service 12166 6,28 6,29 -2,01 84,93 54 3,34 7,79 0,5200 62,95
Datalogic 12187 6,29 6,26 -1,17 -6,63 13 6,04 6,94 0,0600 401,14
De' Longhi 8922 4,61 4,59 -0,17 4,66 41 4,16 5,32 0,0600 688,90
Dea Capital 4726 2,44 2,43 -1,62 -14,08 350 2,43 3,58 - 748,34
Diasorin 27358 14,13 14,16 0,96 - 93 10,94 14,13 - 777,10
Digital Bros 10380 5,36 5,32 -2,42 35,28 30 3,96 7,29 0,0800 75,65
Digital M. Techn. 101887 52,62 52,58 -0,08 -1,79 106 42,84 76,50 - 594,86
Dmail Gr. 21926 11,32 11,22 -0,55 9,66 6 9,49 13,68 0,1020 86,63
Ducati 3354 1,73 1,72 -0,69 89,41 1990 0,85 2,20 - 568,85

E
Ed. Espresso 6789 3,51 3,49 -2,05 -15,84 1382 3,42 4,25 0,1600 1523,17
Edison 4653 2,40 2,39 -1,12 15,81 3796 2,03 2,54 0,0480 11251,45
Edison r 4171 2,15 2,15 -0,69 -5,11 23 1,92 2,55 0,0780 238,22

Edison w07 2720 1,41 1,40 -1,34 6,28 14 1,13 1,57 - -
Eems 9612 4,96 4,96 -1,02 -14,68 220 4,31 6,48 - 210,98
El.En 61883 31,96 31,84 -2,30 15,21 10 27,72 35,94 0,3000 154,19
Elica 6901 3,56 3,56 -1,38 -36,54 111 3,09 6,63 0,0400 225,68
Emak 11126 5,75 5,74 -1,26 18,69 34 4,84 6,92 0,1750 158,90
Enel 15678 8,10 8,10 0,06 2,87 27698 7,20 8,54 0,4900 50061,65
Enertad 7433 3,84 3,84 0,60 6,34 71 3,48 4,89 0,0207 364,23
Engineering I.I. 66724 34,46 34,04 -2,27 1,59 5 33,79 38,89 0,4800 430,75
Eni 50750 26,21 26,04 -1,40 1,94 32715 22,94 28,53 1,2500 104980,46
Enia 22217 11,47 11,55 0,02 - 103 10,07 11,74 - 1233,45
Erg 28771 14,86 14,80 -0,88 -15,26 1283 14,76 21,43 0,4000 2233,60
Ergo Previdenza 7772 4,01 3,97 -1,00 -20,37 94 3,91 6,29 0,1740 361,26
Esprinet 23921 12,35 12,31 -1,47 -13,36 82 11,57 16,62 0,1400 647,40
Eurofly 5747 2,97 2,96 -1,53 -37,19 57 2,65 4,72 - 39,64
Eurotech 14458 7,47 7,44 -0,87 -18,52 203 7,01 9,36 - 261,38
Eutelia 9461 4,89 4,86 0,06 -19,25 41 4,37 6,64 - 319,63
Everel Group 1091 0,56 0,56 -0,92 -5,93 65 0,50 0,78 0,0516 54,99
Exprivia 4672 2,41 2,40 -1,72 174,83 2517 0,88 3,46 - 81,87

F
FastWeb 80413 41,53 41,26 -1,08 -5,74 228 36,22 48,45 3,7700 3301,97
Fiat 43895 22,67 22,60 0,98 54,29 43589 14,44 23,77 0,1550 24761,25
Fiat priv 36696 18,95 18,96 1,01 54,13 200 12,11 20,80 0,3100 1957,60
Fiat r nc 36619 18,91 18,90 1,04 34,88 534 13,89 21,26 0,9300 1511,31
Fidia 23417 12,09 12,11 0,20 119,33 410 5,44 19,46 0,1400 56,84
Fiera Milano 11987 6,19 6,21 0,93 -30,27 23 6,05 9,95 0,3000 209,82
Fil. Pollone 1948 1,01 0,99 -2,14 10,17 114 0,91 1,48 0,0500 10,71
Finarte C.Aste 1236 0,64 0,64 7,21 3,22 1144 0,55 0,86 0,0362 31,97
Finmeccanica 39732 20,52 20,51 -1,25 -1,30 1808 19,23 23,76 0,3500 8723,09
FMR Art'é 20162 10,41 10,32 -0,45 31,84 8 7,90 11,70 0,4000 37,28
Fondiaria-Sai 62871 32,47 32,31 -1,43 -11,04 338 31,55 39,98 1,0000 4066,00
Fondiaria-Sai r nc 44708 23,09 22,97 -2,30 -15,42 116 22,07 31,05 1,0520 1000,04
Fondiaria-Sai w08 14555 7,52 7,52 -1,53 -10,85 2 7,19 9,22 - -
FullSix 13351 6,89 6,77 -3,48 -15,75 12 6,89 9,93 - 77,10

G
Gabetti Prop. S. 5729 2,96 2,92 4,03 -23,10 333 2,24 4,13 0,0700 147,58
Gasplus 14838 7,66 7,75 0,98 -17,12 3 6,93 9,25 0,0950 344,10
Gefran 10353 5,35 5,42 0,46 9,57 10 4,84 5,72 0,2500 77,00
Gemina 5098 2,63 2,60 -1,74 -21,52 3440 2,33 3,62 0,1000 959,67
Gemina r nc 4647 2,40 2,40 2,00 -20,00 1 2,15 3,25 0,1200 9,03
Generali 59443 30,70 30,70 -0,26 0,30 8174 27,54 32,06 0,7500 43185,57
Geox 30219 15,61 15,68 0,97 31,15 542 11,85 15,63 0,1500 4039,78
Gewiss 10328 5,33 5,33 0,06 -8,90 27 5,32 6,87 0,1000 640,08
Grandi Viaggi 4159 2,15 2,13 -2,16 -22,29 43 2,09 3,02 0,0200 96,66
Granitifiandre 19018 9,82 9,74 -1,33 18,82 5 8,16 10,09 0,1200 362,07
Gruppo Coin 12303 6,35 6,24 0,13 46,41 308 4,34 6,84 - 839,61
Guala Closures 9852 5,09 5,09 0,06 8,46 62 4,67 6,03 0,0880 344,07

H
Hera 5772 2,98 2,96 -1,33 -9,99 2177 2,76 3,46 0,0800 3030,94

I
I. Lombarda 330 0,17 0,17 -0,99 -21,11 4997 0,17 0,24 - 699,55
I.Net 98653 50,95 51,02 -0,27 13,02 3 45,08 54,90 2,0000 208,90
Ifi priv 55629 28,73 28,85 0,31 23,68 161 22,86 31,38 0,6300 2206,51
Ifil 15537 8,02 7,99 -0,63 26,32 1693 6,21 8,50 0,1000 8333,83
Ifil r nc 14524 7,50 7,55 1,66 29,73 200 5,72 7,91 0,1207 280,41
Ima 30552 15,78 15,74 -1,02 39,81 16 11,14 17,34 0,6500 569,62
Imm. Grande Dis. 5369 2,77 2,76 -0,04 -26,09 465 2,74 4,36 0,0350 857,55
Immsi 3520 1,82 1,81 -1,09 -14,29 513 1,74 2,54 0,0300 623,94
Impregilo 10407 5,38 5,30 -3,46 28,01 3219 4,14 6,98 0,0300 2157,93
Impregilo r nc 19363 10,00 10,00 -0,99 57,04 1 5,85 12,63 0,0404 16,15
Indesit Comp. 24287 12,54 12,46 -2,57 0,77 352 12,15 18,46 0,3850 1424,71
Indesit r nc 29025 14,99 14,99 - 16,48 0 12,52 25,95 0,4030 7,66
Intek 1647 0,85 0,85 0,15 6,19 1504 0,78 1,00 0,0190 295,78
Intek r nc 2033 1,05 1,05 -3,14 - 11 1,01 1,27 0,2172 15,94
Interpump 14714 7,60 7,50 -1,95 10,53 248 6,74 8,85 0,1800 607,31
Intesa Sanp. r nc 9745 5,03 5,02 -0,38 -10,68 1431 4,82 6,03 0,3910 4693,22
Intesa Sanpaolo 10349 5,34 5,34 -0,41 -8,30 70876 5,21 6,24 0,3800 63334,68
Invest e Svil w09 108 0,06 0,06 -2,27 - 0 0,05 0,08 - -
Invest. e Svil. 444 0,23 0,23 -2,15 -2,80 1190 0,20 0,34 0,0361 55,53
Ipi Spa 8988 4,64 4,61 -0,86 -41,67 5 4,63 8,09 0,5000 189,32
Irce 5596 2,89 2,85 -2,73 -1,10 10 2,71 3,98 0,0200 81,29
Isagro 12477 6,44 6,34 -1,42 -15,44 36 5,98 8,63 0,3000 113,09
It Holding 3309 1,71 1,69 -2,65 9,83 451 1,42 2,20 0,0258 420,20
It Way 15608 8,06 8,07 -0,28 11,17 23 6,93 8,55 0,1000 35,61
Italcementi 31484 16,26 16,13 -2,53 -25,03 979 15,37 24,64 0,3600 2879,93
Italcementi r nc 22132 11,43 11,41 -1,85 -14,94 487 10,76 15,79 0,3900 1205,08
Italmobiliare 166132 85,80 84,21 -3,27 6,27 32 79,22 106,64 1,4500 1903,27
Italmobiliare r nc 108199 55,88 54,63 -4,07 -14,08 79 55,68 83,15 1,5280 913,26

J
Jolly H. 48291 24,94 24,83 -0,20 0,61 2 23,63 26,40 0,0500 498,80
Juventus FC 2457 1,27 1,27 -0,78 -18,17 253 1,27 1,77 0,0120 255,77

K
Kaitech 865 0,45 0,44 -3,40 11,32 957 0,39 0,51 - 39,90
Kme Group 3904 2,02 2,00 -1,63 15,54 481 1,59 2,28 0,0230 466,16
Kme Group rsp 3828 1,98 1,96 -1,16 26,18 29 1,47 2,32 0,1086 37,71
KME Group w09 663 0,34 0,34 -2,59 -14,56 97 0,32 0,44 - -

L
La Doria 3923 2,03 2,02 -2,65 -14,73 2 1,99 2,59 0,0400 62,81
Landi Renzo 6318 3,26 3,24 -2,50 - 225 2,95 4,30 - 367,09
Lavorwash 4068 2,10 2,10 -2,74 2,84 40 2,00 3,35 0,0200 28,01
Lazio 697 0,36 0,36 - -11,55 15 0,35 0,42 - 24,39
Linificio 5629 2,91 2,91 -0,10 -6,92 40 2,75 3,32 0,0300 80,37
Lottomatica 48310 24,95 24,76 -4,22 -21,24 3449 24,48 33,78 0,7900 3784,64
Luxottica 48116 24,85 24,79 -1,63 5,88 1230 22,98 28,90 0,4200 11488,53

M
Maffei 6316 3,26 3,27 -1,06 26,19 43 2,51 3,49 0,0510 97,86
Management e C 1499 0,77 0,78 - -16,18 114 0,77 0,95 - 422,33
Marazzi Group 17376 8,97 8,97 -1,76 -6,49 103 8,22 11,89 0,2300 917,43
Marcolin 5189 2,68 2,67 -1,11 30,10 23 2,06 3,30 0,0290 166,53
Mariella Burani 45057 23,27 23,23 -1,15 15,03 153 19,74 26,92 0,1800 695,95
Marr 15140 7,82 7,80 -0,24 8,30 233 7,04 8,58 0,3600 520,16

Mediacontech 19694 10,17 10,19 -1,04 39,81 1 7,09 11,06 0,6000 94,41
Mediaset 13567 7,01 7,00 -0,77 -23,26 5546 7,01 9,50 0,4300 8276,86
Mediobanca 29381 15,17 15,12 -1,23 -16,01 3593 14,76 18,36 0,5800 12429,00
Mediolanum 9964 5,15 5,12 -2,20 -17,24 2655 4,92 6,77 0,1150 3753,60
Mediterr. Acque 9825 5,07 5,04 -2,33 32,97 63 3,82 6,54 0,0400 389,10
Meliorbanca 7331 3,79 3,79 0,58 -0,37 105 3,23 4,88 0,1300 478,03
Mid Ind Cap w10 1869 0,97 0,97 0,21 - 3 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 45696 23,60 23,60 -0,84 - 2 23,13 25,26 - 89,69
Milano Ass 11010 5,69 5,63 -2,59 -8,28 1115 5,30 7,36 0,3000 2572,18
Milano Ass r nc 11277 5,82 5,75 -2,71 -4,90 74 5,62 7,33 0,3200 179,03
Mirato 16263 8,40 8,40 0,02 -4,40 91 7,73 9,43 0,3000 144,46

Mittel 11072 5,72 5,73 0,74 0,40 39 4,96 6,93 0,2400 377,39
Mondadori 13107 6,77 6,73 -1,52 -14,89 618 6,56 8,65 0,3500 1756,08
Mondo TV 30701 15,86 15,85 0,04 -27,96 2 15,74 23,08 0,3500 69,83
Monrif 1837 0,95 0,94 -0,46 -26,81 29 0,92 1,30 0,0240 142,28
Monte Paschi Si 8419 4,35 4,35 -1,07 -11,95 4783 4,29 5,25 0,1700 10670,59
Montefibre 1369 0,71 0,70 2,95 38,02 2708 0,46 1,02 0,0300 91,94
Montefibre r nc 1256 0,65 0,65 2,07 33,40 288 0,48 0,94 0,0500 16,86
MutuiOnline 9672 5,00 5,05 1,61 - 12 4,77 6,33 - 197,36

N
Nav. Montanari 6798 3,51 3,50 0,23 -7,70 167 3,25 4,41 0,1050 431,36
Negri Bossi 1726 0,89 0,89 -0,36 -18,76 41 0,85 1,13 0,0400 39,27
Negri Bossi w10 735 0,38 0,38 - -43,55 0 0,32 0,70 - -
Nice 10020 5,17 5,20 1,78 -21,06 58 5,15 6,77 0,0730 600,30

O
Olidata 2612 1,35 1,33 -4,51 49,72 1292 0,90 3,31 0,0440 45,87
Omnia Network 6173 3,19 3,21 0,44 - 83 3,06 5,35 - 82,68

P
Panariagroup I.C. 11606 5,99 5,98 -0,35 -4,22 6 5,64 7,59 0,1900 271,86
Parmalat 5195 2,68 2,67 -1,58 -20,79 7222 2,39 3,45 0,0250 4432,31
Parmalat w15 3276 1,69 1,67 -2,85 -29,15 89 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 37192 19,21 19,28 1,69 33,69 96 14,37 23,48 0,3000 530,14
Piaggio 5973 3,08 3,09 -0,16 -1,69 587 2,75 3,92 0,0300 1221,79
Pininfarina 25810 13,33 13,10 -3,47 -46,74 51 12,72 26,85 0,3400 124,20
Pirelli & C r nc 1613 0,83 0,83 -0,18 15,82 352 0,72 0,85 0,0364 112,27
Pirelli & C R.E. 68757 35,51 34,88 -2,71 -32,46 140 33,85 60,28 2,0600 1512,63
Pirelli & C. 1661 0,86 0,85 0,51 12,93 43772 0,75 0,93 0,0210 4487,94
Poligr. Ed. 2422 1,25 1,25 -1,18 -13,78 54 1,25 1,72 0,0260 165,13
Poligrafica S.F. 44844 23,16 23,10 -1,11 -17,58 1 22,87 30,10 0,3615 27,66
Poltrona Frau 5094 2,63 2,62 -0,94 -11,56 63 2,57 3,17 0,0150 368,34
Polynt 6334 3,27 3,28 0,52 27,33 238 2,19 3,55 0,0900 337,57
Premafin 4107 2,12 2,12 -0,19 -15,26 436 2,03 2,74 0,0150 870,33
Premuda 3237 1,67 1,67 -0,30 5,69 600 1,44 1,71 0,0600 235,35
Prima Ind. 67750 34,99 34,86 -1,94 55,65 11 22,30 42,57 0,6500 160,95
Prysmian 39035 20,16 19,98 -3,65 - 916 15,69 21,11 - 3628,80

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1215 0,63 0,62 -1,46 10,52 205 0,56 1,02 0,0516 32,62
RCS Mediag. r nc 5040 2,60 2,59 -1,37 -18,20 29 2,60 3,37 0,0500 76,40
RCS Mediagroup 7267 3,75 3,74 -1,47 -1,91 836 3,75 4,33 0,0300 2749,71
RDB 8961 4,63 4,64 - - 14 4,57 5,38 - 212,24
Recordati 13203 6,82 6,80 0,35 17,69 900 5,54 6,88 0,1850 1414,33
Reno De Medici 1209 0,62 0,62 -1,69 18,98 648 0,52 0,72 0,0165 168,09
Reply 47884 24,73 24,50 -0,20 24,78 3 19,76 28,07 0,2800 224,24
Retelit 671 0,35 0,34 -1,69 -23,59 1477 0,32 0,46 - 146,29
Ricchetti 3164 1,63 1,64 -0,06 6,80 59 1,41 1,87 0,0230 87,50
Risanamento 10425 5,38 5,40 1,79 -34,51 471 4,79 8,81 0,1030 1477,03
Roma A.S. 1717 0,89 0,89 -1,50 34,06 711 0,58 1,08 - 117,51

S
Sabaf 49317 25,47 25,32 0,92 -1,74 12 24,96 30,64 0,7000 293,76
Sadi Serv.Ind. 4525 2,34 2,32 -0,64 -0,81 18 2,18 3,48 0,1500 216,64
Saes G. 47981 24,78 24,57 -0,61 -14,82 7 24,78 32,53 1,4000 378,42
Saes G. r nc 39132 20,21 20,11 -0,40 -13,15 11 19,98 27,47 1,4160 150,78
Safilo Group 6308 3,26 3,21 -2,52 -27,79 2606 3,16 4,89 0,0200 929,81
Saipem 58708 30,32 30,41 -1,17 51,86 4062 18,32 31,24 0,2900 13378,75
Saipem r 71642 37,00 37,00 - 87,72 0 19,10 41,50 0,3200 5,89
Saras 8266 4,27 4,23 -0,63 4,89 2753 3,88 4,87 0,1500 4059,82
Sat 25069 12,95 12,95 -0,42 - 6 12,79 15,23 - 127,66
Save 47516 24,54 24,45 -2,82 -2,77 4 24,01 30,42 0,4300 679,02
Schiapparelli 102 0,05 0,05 -1,13 11,63 4344 0,05 0,09 0,0155 32,20
Seat P. G. 775 0,40 0,40 0,25 -13,50 31711 0,37 0,49 0,0070 3287,66
Seat P. G. r 725 0,37 0,38 0,24 -4,00 123 0,37 0,45 0,0076 50,93
Sias 21016 10,85 10,85 -0,13 -3,96 171 10,32 12,86 0,1500 2469,28
Sirti 5309 2,74 2,70 -2,73 28,79 484 2,13 2,78 1,0000 608,66
Smurfit Sisa 4686 2,42 2,42 - -6,99 0 2,22 2,65 0,0100 149,07
Snai 13730 7,09 7,03 -3,07 7,93 298 6,20 8,66 0,0387 828,41
Snam Rete Gas 8820 4,55 4,57 0,44 5,00 3713 3,99 4,89 0,1900 8910,89
Snia 1741 0,90 0,89 -1,20 -32,74 1478 0,73 1,44 0,0487 63,62

Snia w10 98 0,05 0,05 -2,54 -37,91 3032 0,04 0,08 - -
Socotherm 19355 10,00 10,03 0,32 -21,25 53 9,32 12,72 0,0500 385,35
Sogefi 12603 6,51 6,42 0,09 10,58 172 5,74 7,44 0,2000 745,96
Sol 10801 5,58 5,60 - 17,33 4 4,73 6,10 0,0680 505,92
Sopaf 1061 0,55 0,55 -2,17 -25,05 407 0,50 0,75 0,0620 231,14
Sorin 3359 1,74 1,73 -1,26 3,09 1039 1,42 2,00 - 816,17
Stefanel 5861 3,03 3,01 -0,56 -1,88 10 2,67 3,79 0,0400 164,05
Stefanel r 9875 5,10 5,10 - 19,69 0 4,00 5,40 0,0750 0,51
STMicroelectr. 22515 11,63 11,50 -1,96 -17,62 7764 11,46 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14266 7,37 7,37 0,12 32,14 60 5,51 7,42 0,1400 140,18
Tas 39984 20,65 20,58 -0,29 -5,58 4 18,64 27,24 1,7500 36,59
Telecom I. Media 532 0,27 0,27 -0,40 -23,64 2891 0,25 0,36 0,1643 904,58
Telecom Ita Med. r nc 493 0,25 0,25 -2,12 -26,53 20 0,23 0,35 0,1679 13,99
Telecom Italia 4097 2,12 2,10 - -8,32 127796 1,90 2,43 0,1400 28313,67
Telecom Italia r 3323 1,72 1,71 0,35 -11,02 20016 1,51 2,02 0,1510 10340,82
Tenaris 35046 18,10 17,95 -2,99 -5,53 4275 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 5125 2,65 2,65 -0,64 1,96 8068 2,41 2,85 0,1400 5295,27
Tiscali 4357 2,25 2,31 2,35 -11,49 13539 1,98 2,84 - 954,93
Tod's 118442 61,17 60,98 -2,02 -1,07 107 54,62 71,04 1,2500 1864,52
Trevi 27741 14,33 14,08 -3,43 48,56 268 9,26 14,69 0,0500 916,93
Trevisan Comet. 11703 6,04 5,98 -2,73 85,68 123 3,23 8,41 0,0700 170,48
Txt e-solutions 33025 17,06 17,00 -1,02 -8,85 1 16,81 20,93 0,4000 44,74

U
UBI Banca 36444 18,82 18,79 -0,48 -9,99 1546 17,90 22,56 0,8000 12030,00
Uni Land 823 0,43 0,42 -1,06 -27,94 1259 0,42 0,63 0,0050 457,11
Unicredito 11269 5,82 5,80 -1,38 -13,85 169576 5,72 7,65 0,2400 77644,35
Unicredito r 11900 6,15 6,13 -0,87 -7,12 36 5,93 7,64 0,2550 133,41
Unipol 4877 2,52 2,49 -1,93 -8,27 6343 2,28 3,08 0,1200 3727,83
Unipol priv 4632 2,39 2,35 -2,61 -3,20 4922 2,13 2,77 0,1252 2180,40

V
V.d. Ventaglio 1172 0,61 0,59 -2,16 -37,93 980 0,61 0,98 0,0700 66,00
Valentino F.G. 67479 34,85 34,82 -0,14 12,86 16 30,11 36,75 0,6500 2582,60

Vianini I. 6860 3,54 3,65 3,64 6,56 11 3,16 3,98 0,0500 106,66
Vianini L. 22935 11,85 11,84 1,88 25,07 30 9,36 14,19 0,1200 518,78
Vittoria 25597 13,22 13,23 0,55 7,88 9 11,88 14,94 0,1600 431,74

W
Warr Intek 08 327 0,17 0,17 -4,60 - 163 0,10 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9962 5,14 5,12 -1,67 - 14 4,75 5,92 - 411,60
Zucchi 6750 3,49 3,41 -2,85 16,16 10 3,00 3,93 0,0300 84,98
Zucchi r nc 7269 3,75 3,60 2,27 8,03 5 3,41 4,11 0,2800 12,87

1,4299 dollari +0,010
165,0000 yen -1,270
0,6980 sterline +0,001
1,6697 fra. svi. -0,007
7,4539 cor. danese +0,000
27,4470 cor. ceca +0,007
15,6466 cor. estone +0,000
7,6705 cor. norvegese -0,002
9,1530 cor. svedese +0,007
1,6054 dol. australiano +0,015
1,3950 dol. canadese +0,008
1,9132 dol. neozel. +0,025
251,2800 fior. ungherese +0,840
0,5842 lira cipriota +0,000
3,7107 zloty pol. +0,009

Bot a 3 mesi 99,43 3,49
Bot a 6 mesi 98,08 3,54
Bot a 12 mesi 96,08 3,62
Bot a 12 mesi 96,40 3,62

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

Chiusura in calo per Piazza
Affari in linea con le principali
Borse europee. A pesare sui
listini l’andamento debole di
Wall Street. Il Mibtel ha ceduto
lo 0,95%, lo S&P/Mib lo
0,88%, l’All Stars l’1,07%. Tra
le blue chip, in controtendenza
Aem (più 0,93%) Fiat (più
1,1%) e Snam (più 0,4%). In
luce Pirelli (più 0,41%),
invariata invece Telecom Italia
a quota 2,1025 euro. Poco
mossa Alitalia (meno 0,25%).
Pesante invece Lottomatica
(meno 4,1%), Prysmian (meno

3,7%) e Impregilo (meno
3,56%), ieri in spolvero.
Venduti i titoli petroliferi, in
scia all’andamento del
comparto, tra i peggiori oggi in
Europa: Tenaris meno 2,96%,
Saipem meno 1,36%, Eni
meno 1,4%. Male anche i
cementiferi Italcementi (meno
2,5%) e Buzzi Unicem (meno
1,74%), seguiti da L’Espresso
(meno 2,2%), Mediolanum
(meno 2,2%), Unipol (meno
2%) e dal tecnologico Stm
(meno 2%). Sul generale
vendite su Danieli (meno
4,4%), Trevi (meno 4%) e
Pininfarina (meno 3,7%).

Borsa

Fincantieri costruirà per Costa
Crociere due nuove navi da
114.500 tonnellate di stazza. Le
due unità saranno costruite
nello stabilimento Fincantieri
di Marghera con un
investimento complessivo di
oltre 1 miliardo di euro (510
milioni di euro l’una). La
consegna è prevista nella
primavera 2011 e 2012.
Saranno navi gemelle delle
ammiraglie Costa Concordia,
Costa Serena e di Costa Pacifica,
attualmente in costruzione a
Sestri Ponente, e potranno

accogliere 3.012 ospiti in cabine
dalla doppia occupazione e
3.780 ospiti totali. Con questo
nuovo accordo Fincantieri si è
aggiudicata, solo nel comparto
cruise, ordini per 12 navi, di cui
2 in opzione, per un valore
complessivo di oltre 5 miliardi
di euro. Le 2 nuove navi
presenteranno alcune
caratteristiche innovative
rispetto alle altre navi della
classe «Concordia».
Il numero di cabine con
balcone aumenta di 17, mentre
il numero totale delle cabine
sale a 1.506 rispetto alle
precedenti 1.500.

Le banche popolari italiane
godono di buona salute. Il
2007 si chiuderà con un
incremento degli impieghi del
10% e della raccolta dell’11%.
Per il biennio 2008-2009, si
stima un’espansione del
margine di interesse (del 9,8%
quest’anno, del 7,0% del 2008
e del 7,6% nel 2009) e una
crescita del risultato di gestione
rispettivamente, del 16, del 9,6
e del 12,6%. È quanto prevede
Assopopolari, secondo la quale
la redditività delle banche
popolari dovrebbe mostrarsi

superiore alla media del
sistema bancario, in virtù
dell’incremento degli utili lordi
prossimo al 18% e ai valori solo
lievemente inferiori nel
biennio successivo. In costante
progresso anche il rapporto fra
utile netto e patrimonio. Gli
utili lordi 2007 delle banche
popolari dovrebbero segnare
quest’anno un progresso del
17,8%, per poi registrare l’anno
prossimo un più 10,4%. Nel
2009, secondo le previsioni del
centro studi di Assopopolari, il
balzo sarà del 13,9%. La
raccolta del credito popolare
salirà nel 2007 dell’11,2%.

Si salvano Aem e Fiat Due navi per Costa
Fincantieri

Utili in crescita
Banche popolari

Il cda della
Serravalle ha
convocato l’assemblea
straordinaria dei soci,
che dovrà approvare il
nuovo statuto della
società. Con il nuovo
testo sarà ridotto il
numero dei membri del
consiglio di
amministrazione, per
dare seguito alle
indicazioni del socio di
maggioranza, Provincia
di Milano, in vista di un
adeguamento delle
partecipate.
L’assemblea è stata
convocata per il 5
novembre.

Sace, con un
impegno assicurativo
pari a 275 milioni di
dollari, ha garantito un
finanziamento alla
Reliance Petroleum per
la realizzazione in India
della sesta raffineria al
mondo (580mila barili al
giorno di petrolio). Nel
progetto sono coinvolte
circa 40 imprese italiane
prevalentemente di
piccole e medie
dimensioni.

Il gruppo svedese
Scania, che ha respinto
una proposta di
takeover da parte del
rivale tedesco Man, sta
preparando a sua volta
una controfferta per
Man. L’operazione
avrebbe il supporto dei
principali azionisti,
ovvero Volkswagen -
che è anche il maggiore
azionista di Man - e
Investor, holding
finanziaria della famiglia
Wallenberg.

Nokia, il primo
costruttore mondiale di
telefonini, ha chiuso il
terzo trimestre con un
balzo dell’85% dell’utile,
superando le previsioni
degli analisti grazie ai
nuovi modelli che le
hanno permesso di
sottrarre clienti a
Motorola. L’utile netto
del gruppo finlandese è
pari a 1,56 miliardi di
euro. Le vendite sono in
aumento del 28%.

Pfizer, il colosso
mondiale della
farmaceutica, ha
registrato nel terzo
trimestre una
contrazione dei profitti
del 77% a 761 milioni di
dollari come
conseguenza della
concorrenza sempre più
agguerrita dei generici.
Nel pari periodo dello
scorso anno i profitti si
erano attestati su 3,36
miliardi.

Novartis ha chiuso il
terzo trimestre con un
utile più che triplicato,
grazie a entrate una
tantum legate alla
cessione di una
divisione, ma il gruppo
farmaceutico elvetico
lamenta un andamento
delle vendite deludente,
a cui imputa la
decisione di tagliare
1.260 posti di lavoro
negli Usa assieme ad
una riorganizzazione del
sistema gestionale. Il
risultato si è attestato a
6,87 miliardi di dollari.
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UN AVVENIMENTO che va oltre lo sport.

Lo dice Tumi Makgabo, portavoce del Comi-

tato organizzatore dei mondiali di calcio che

si terranno in Sudafrica nel 2010 interpretan-

do uno stato d’animo

comune a molti nel

suo paese La squa-

dra sudafricana che

ha giocato a Siena perdendo con-
tro la sperimentale squadra di Do-
nadoni non dovrebbe essere can-
didata ad un risultato eclatante.
Ma per i sudafricani l’importante
èlapossibilitàdimostrarsi almon-
do in una grande vetrina come i
mondiali. «Very, very big» dice la
portavoce riguardo l’impegno per
la manifestazione. Che secondo le
stime , o le speranze, dovrebbe far
arrivare in SudAfrica tra le350 e la
450 mila persone. «È la prima vol-
ta che la Fifa affida l’organizzazio-
ne ad un paese africano. È un se-
gnale per lo sviluppo che permet-
terà di mostrare un’Africa diversa
da quella che i media hanno fatto
conoscere finora». L’Africa delle
guerre, degli odi tribali, dei dram-
matici problemi delle malattie, a
partire dall’Aids. Dell'apartheid da
cui il Sudafrica è uscito legalmen-
te, ma forse non ancora psicologi-
camente.«Vogliamomostrare -ag-
giunge Tumi Makgabo - di essere
capaci contro tutti gli stereotipi
per i quali la nostra è solo la terra
dei safari». Ma parlando dei mon-
diali2010, sul tavoloci sonodiver-
si punti interrogativi. Il primo dei
quali riguarda le infrastrutture: sia
gli impianti che strade e ferrovie.
«Le infrastrutture non sono anco-

ra pronte - aggiunge Makgabo-
ma dobbiamo ricordarci che sia-
mo nel 2007. Mancano ancora tre
anni. C’è ancora tempo. È vero,
per quanto riguarda i trasporti c’è
una sfida da vincere. Ma siamo si-
curi di riuscire a rispettare la
dead-line, le scadenze che abbia-
mo.Speroche lealtrenazioni siat-
tengano ai fatti e non si facciano
spaventare dalle voci che circola-
no». Oltre che vetrina del paese
nei confronti dell’opinione pub-
blica internazionale, la competi-
zione iridata dovrebbe servire an-
chea«far crescereanche nuove le-
vecalcistiche. Il calcio in Sudafrica
è già lo sport più popolare.Ancora
piùdelrugby».«Danoituttiposso-
no venire tranquilli»: il messaggio
rassicurante è di Oliska Sibeko, di-
rettore generale del dipartimento
dello sport sudafricano. Ma c’è chi
sottolineailproblemadellaviolen-
za.«Unproblemachevieneavver-
titoda fuori. Ma chenon in chi vi-
ve nellanostra realtà. La violenza -
ammette la signora Sibeko - è più
all’interno delle famiglie che in
ambito sociale». Eppure proprio
dai mondiali sembra ci si aspetti
molto sul piano sociale. E anche
una nuova spinta per contribuire
ad allontanare ancora di più i fan-
tasmidelpassato.L’apartheidsem-
bra essere una parola rimossa «ma
- aggiunge Sibeko - resta ancora
nella testa delle persone». Lo
sport, il calcio, potrebbero aiutare
lapoliticadella riconciliazione na-
zionale, come sottolinea l’amba-
sciatore in Italia Lenin Shope.

IL GIOCO DEL RUGBY accompagna fin

dall’inizio il cammino della nazione sudafrica-

na: rugby e segregazione razziale, rugby e

Nelson Mandela, rugby e riconciliazione na-

zionale sotto le ban-

diere dell’arcobale-

no. All’inizio è l’apar-

theid a segnare que-

sto gioco che rimane per decenni
dentro i confini di campionati in-
terregionali. Il passato di una na-
zionalemitica, temutissimadatut-
te lepiùgrandinazionalidelmon-
do, rimane un ricordo, mentre si
perde il contatto con l’esterno ed
ogni tentativo di giocare all’estero
diventa un caso politico. Come
nel ‘76, quando 24 paesi africani
boicottano le olimpiadi per prote-
sta contro la tournée degli All
BlacksinSudafrica.Privodicontat-
ti e di sfide internazionali, il gioco
sudafricano subisce un’involuzio-
ne: chiuso in se stesso, come chiu-
saera in tutto il Paeseogni altraat-
tività culturale ed artistica. Il gioco
degli Springboks (il nome è di
un’antilope molto dotata nello
scatto e nel salto) diventa sterile.
Non rispecchia più il modo, i rit-
mi e le geometriche del rugby gio-
cato dalle altre nazionali d’élite.
Diventano gli ultimi della classe.
Dal punto più basso, il rugby «Su-
daf» inizia la risalita, insiemealPa-
ese ed a grandi personalità: Danie
Craven segretario dell’allora fede-
razione bianca, il premio nobel
FrederikdeKlerkeNelsonMande-
la. Gli Springboks rinascono: si
adattano in fretta, fannoesperien-
za all’estero. Addirittura devono

imparare le nuove regole del
rugby internazionale, visto che i
loro arbitri applicavano quelle au-
toctone. Ilgioco istintivo,moltofi-
sico ma ingenuo e ripetitivo lascia
spazio a nuove geometrie di gioco
studiate al computer. Ritornano a
giocare fuori del Paese, in Gran
Bretagna e Irlanda. Proprio a Car-
diffnel ‘94, inoccasionedel secon-
do incontro, superano il Galles
12-20. A segnare la vittoria è un
giovane nero: Chester Williams.
Ancora una volta il rugby segue, a
modo suo, il nuovo Sudafrica che
nel ‘95 organizza la terza edizione
della World Cup. E la vince. Dodi-
ci anni dopo, domani sera a Parigi
di fronte all’Inghilterra, può ripe-
tersi. Il coach Jake White ha una
squadra compatta ed equilibrata:
mischia fisica e potente, linea di
tre quarti con l’istinto killer della
meta e due mediani play-makers.
Ci voleva un ct con la sua fama
(migliore allenatore del mondo
nel2004)perzittire ledisputepoli-
tiche e le polemiche sulle quote
tra bianchi e neri da schierare in
campo. Finalmente, tra gli Sprin-
gbokslestellenonhannopiùcolo-
re. Bryan Habana non è un nero,
ma il più grande giocatore di cop-
pa del mondo 2007 che ha rag-
giuntonellestatisticheil leggenda-
rio Jonah Lomu. Non ha colore
nemmeno l’altra stella «Sudaf»
Fourie de Preez: miglior mediano
di mischia di Francia 2007, gioca-
tore dell’anno 2006 in Sudafrica.
Si, l’unicocoloredei «Sudaf»è l’ar-
cobaleno delle loro bandiere.

■ di Augusto Mattioli ■ di Franco Berlinghieri

Nessun 6 Jackpot   € 26.868.001,84 5 + stella € -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 44.966,00

Vincono con punti 5 € 45.865,67 3 + stella € 1.218,00

Vincono con punti 4 € 449,66 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 12,18 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

Calcio & rugby, luci e ombre dal Sudafrica

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
2 24 51 55 62 81 53 27

Montepremi 2.981.267,93

LO SPORT
«Kinderarbeit!», lavoro minorile, è l’accusa
che il giornale tedesco Bild, rivolge all’ex
tennista Boris Becker e consorte rei di
aver fatto sfilare la figlia di 7 anni.
Ora la piccola Anna dovrà presentarsi
in tribunale come testimone in una causa
per sfruttamento del lavoro minorile

■ 10,00 Eurosport
Calcio, Russia-Inghilterra
■ 11,15 SkySport2
Basket, Napoli-Siena
■ 13,00 Espn Classic
Tour de France 2005
■ 13,30 Eurosport
Tennis, torneo Wta
■ 13,45 SkySport2
F1, GP Brasile prove
■ 15,30 Sport Italia
Calcio, Bolivia-Colombia
■ 18,00 Sport Italia
Campionato brasiliano

■ 19,25 RaiSportSat
Pallanuoto, Posillipo-Sori
■ 20,00 SkySport1
Mondo Gol
■ 20,40 RaiSportSat
Basket, Veroli-Casale M.
■ 20,50 SkySport2
Rugby, Francia-Argentina
■ 21,00 SkySport1
Calcio, Cottbus-Duisburg
■ 22,40 RaiSportSat
Boxe, Nespro-Matos Silva
■ 0,00 SkySport1
Sport Time

In breve

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 18 ottobre
NAZIONALE 27 83 52 88 9
BARI 2 68 48 44 62
CAGLIARI 22 53 76 70 88
FIRENZE 81 70 65 7 38
GENOVA 76 60 81 68 12
MILANO 51 22 82 41 77
NAPOLI 24 21 50 33 85
PALERMO 62 88 18 20 21
ROMA 55 26 65 57 4
TORINO 49 6 77 68 76
VENEZIA 53 8 49 45 37

«La legge quadro sullo sport di cittadinanza è già in stato
avanzato e speriamo entro il secondo anno di governo di con-
cludere il suo iter. L’istituzione di un fondo per lo sport di citta-
dinanza è un fatto storico». Il ministro delle politiche giovanili
edelleattivitàsportive,GiovannaMelandri,haribaditonelcor-
so del suo intervento all’assemblea nazionale dell’Uisp il valore
socialedellosporte lanecessitàdi inserirloall’internodellepoli-
tichedel Welfare. «Nella finanziaria di quest’anno abbiamo in-
serito venti milioni di euro - ha aggiunto la Melandri - il prossi-
moannoprevediamodi stanziarne30e40 per il 2010.Misem-
bra doveroso utilizzare queste risorse per le associazioni nazio-
nalieglienti territorialiaffinchévalorizzino l’importanzasocia-
le dello sport». Il ministro Melandri ha annunciato inoltre che
il prossimo 25 ottobre a Lisbona il consiglio dei ministri del-
l’Unione Europea dovrebbe approvare il “Libro bianco”: «È la
base giuridica in Europa - ha concluso la Melandri - per costrui-
re politiche comuni che riconoscano non solo le potenzialità
economiche dello sport, ma soprattutto quelle sociali». La mi-
nistro ha parlato anche della riforma dello sport: «Sono maturi
i tempi per una legge quadro sullo sport di cittadinanza».

Rugby 20,50 SkySport2 Boxe 22,40 RaiSportSat

IN TV

Ciclismo/Doping
● L’Uci ha escluso Di Luca

L’Uci (la Federazione
internazionale di ciclismo) ha
escluso Danilo Di Luca dalla
classifica del ProTour per la
sospensione di tre mesi che
gli è stata comminata dal
Coni. Il corridore era in testa
alla graduatoria generale
davanti all’australiano Cadel
Evans, a una sola gara dal
termine, il Lombardia.

Calcio/ Striscioni a S. Siro
● Tifoso denuncia Moratti

Gli striscioni razzisti con cui
una parte della tifoseria
dell’Inter si è rivolta al
pubblico e ai giocatori del
Napoli durante la partita di
due settimane fa a San Siro
potrebbero avere un epilogo
in tribunale: un tifoso
partenopeo ha deciso di
citare in giudizio il presidente
Massimo Moratti come
«rappresentante legale»
della società.

Moto/Max Biaggi
● Verso ritorno in MotoGp

Max Biaggi potrebbe tornare
a correre nella MotoGp il
prossimo anno, all’interno
del team Gresini. Lo ha
confermato lo stesso ex
pilota, manager
dell’omonima squadra.

Champions/ Milan
● Ricorso per Dida

L’Uefa ha ufficialmente
ricevuto il ricorso del Milan
contro la squalifica di due
giornate inflitte a Dida in
seguito agli eventi della gara
di Champions League tra
Celtic e Milan dello scorso 3
ottobre. La Commissione
d’Appello Uefa si occuperà
del caso lunedì 22 ottobre.

Football/Nfl
● Migliora Everett

Il giocatore dei Buffalo Bills
Kevin Everett, che ha
rischiato di rimanere
paralizzato per un violento
scontro nella prima gara
della stagione, sta uscendo
dal tunnel: «Con l’aiuto delle
stampelle ho mosso i primi
passi e ora mi muovo bene
su una sedia a rotelle».

■ di Lodovico Basalù

Parte oggi - con le prove libere del
Gp del Brasile - il conto alla rove-
sciaper l’assegnazione diun titolo
mondiale piloti che non dimenti-
cheremo. Non tanto per la sfida a
tre all’ultima gara, visto che è già
accaduto dieci volte nella storia
della F1. Ma per la nota "spy
story".Conrancori e recriminazio-
ni chesi trascinerannonel tempo.
L’ultima volata che vide protago-
nisti tre alfieri del circus risale al
1986. Nigel Mansell, Nelson Pi-
quet (su Williams-Honda) e Alain
Prost (su McLaren-Porsche) si pre-
sentarono infatti al via del Gp
d’Australia (inquell’anno l’ultima
garadella stagione)con la medesi-

ma intenzione di far proprio lo
scettro iridato. Vinse il francese,
cheaveva6punti inmenodell’in-
glese. Più o meno come potrebbe
fareKimiRaikkoneninquesto ter-
zomillennio,anno2007. Il finlan-
dese ha il maggior numero di vit-
torie della stagione (5), ma parte
conun"-7" rispettoadHamilton e
aun"-3"rispettoadAlonso.Ovve-
ro i separati in casa della McLa-
ren-Mercedes. Kimi ha insomma
tutto da guadagnare da un proba-
bile litigio, magari già alla prima
curva di Interlagos, tra i due alfieri
delle frecce d’argento. Storia non
nuova nel team con sede a Wo-
king.Lesportellate traAyrtonSen-
na e Alain Prost, nel Gp del Giap-
pone 1989, sono ancora vive nel-

lamemoriadelcircus.Eun"ex"co-
me Nelson Piquet giura su un me-
desimo epilogo, domenica prossi-
ma, alla prima curva del circuito
di Interlagos. Quel Piquet pronto
a fare da padre-padrone a suo fi-
glio Nelsinho, già candidato a de-
buttare come seconda guida della
Renault nel 2008. Magari come
scudiero di un Alonso sempre più
vicinoallacasa francese.Aquanto
pare infatti McLaren e Mercedes
hanno deciso, congiuntamente,
di lasciare libero Fernando da
Oviedo. Almeno stando ai media
spagnoli, in testa il quotidiano
"Marca".L’indiscrezionenonèsta-
ta smentita dal capo di Mercedes
Motorsport,NorbertHaug. IlCon-
sigliodiamministrazionedellaca-

sa di Stoccarda, che detiene il40%
delle azioni McLaren, avrebbe di
fatto dato il via al divorzio dal due
volte campione del mondo. La-
sciandoloadisposizionesulmilio-
nario mercato della F1. E oltretut-
to senza alcuna penale da pagare.
La Mercedes ha dunque ritenuto
che liberarsi di Alonso fosse la co-
sa migliore. Considerando anche
i suoi contrasti con il team e con il
patron Ron Dennis. Oltre che con
l’odiato Hamilton, pronto ad ac-
cogliere, nel 2008, Nico Rosberg,
attualmente in forze alla Wil-
liams-Toyota. «Èdagli errori che si
impara - ha dichiarato sornione il
giovaneLewis -.AShanghaihodi-
mostrato qualche debolezza, ma
non accadrà più». Secca la replica

diAlonso:«Sonoottimista,maan-
che realista. Ho al massimo il 25%
di possibilità di far mio quello che
sarebbe il terzo titolo consecuti-
vo». Il secondo lo conquistò pro-
prio in Brasile, e ai danni di Schu-
mi giusto un anno fa. Se domeni-
cavincesse,glibasterebbeunaFer-
rari tra lui ed Hamilton per riusci-
re nell’impresa. All’inglese è suffi-
ciente infatti un secondo posto,
anche con lo spagnolo primo, per
diventare il più giovane campio-
ne del mondo di sempre. Più ar-
duo il compito di Raikkonen: de-
ve sperare che le McLaren non ar-
rivino. E in quel caso gli bastereb-
be anche la piazza d’onore per
conquistare finalmente il suo pri-
mo titolo.

ASSEMBLEA UISP
La Melandri: «Lo sport fa parte del Welfare»

MONDIALI 2010 «Non siamo solo safari»

Impianti e sicurezza
Una vetrina planetaria
nel segno del pallone

FORMULA UNO Oggi prove libere per il Gp del Brasile a Interlagos: finale di partita a tre, come successe nel 1986 in Australia

Tra i due litiganti Hamilton e Alonso «sale» Kimi Raikkonen
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PARIGI 2007 Domani finale con l’Inghilterra

La notte degli Springbocks
Dall’apartheid a Mandela
rincorrendo la palla ovale

Brent Russell rugbista del Sudafrica

18
venerdì 19 ottobre 2007



Tutti pazzi per Monica

«M
o-ni-ca,Mo-ni-ca,Mo-ni-ca»grida ilmurodi foto-
grafinellacaveadell'Auditorium.Biondaomora,
moraobionda?«Maavràusatounaparrucca,mi-
ca si fa rovinare così i capelli, no?!», s'interroga
una signora davanti alla rossa passerella. E il di-
vorzio di Sarko, poi? Tormentoni dalla prima
giornata della Festa di Roma «in diretta» dall'Au-
ditorium dove la Bellucci, abbandonati i panni
della bionda Manouche e nuovamente mora, ha
inaugurato ieri sera il «red carpet» insieme a qua-

si tuttoil castdiLedeuxièmesoufflediAlainCorne-
au, primo film del concorso. Mentre in contem-
poranea, ma al teatro Sistina, l'altra diva mora,
Sophia Loren, premiata alla carriera, dava l'avvio
all'altra cerimonia d'apertura, quella con le istitu-
zioni (da Bertinotti a Marini, da Rutelli a Veltro-
ni) e il canto di Bocelli.
È partita così questa seconda edizione della Festa
che, almeno dal colpo d'occhio raccolto all'Audi-
torium, sembra più affollata di giornalisti e di fo-
tografi che di «popolo». Il popolo della Festa, al-
meno ieri, si è fatto attendere. Giusto qualche si-
gnora scesa giù dai quartieri alti intorno alla «cit-
tadella festivaliera» e qualche accompagnatore
in Parioli-Style che di fronte alla passerella un po'
sprovvista di divi (c'è Gilles Jacob, lo storico pa-
tron del festival di Cannes che sembra essere la
verastar, tante sonoledichiarazionicherilasciaa
questa e quella tv) commenta: «lasciamo perde,
va’: so' quattro disgraziate». «Qui semo a Roma,
mica a Venezia», ribatte un operatore piazzato in
primafila.Tanti, tantissimisonoinvece i telefoni-
ni che scattano foto dalle braccia alzate di quel
po' di folla di curiosi assiepata per una mezz'oret-
taai latidellaguidarossa,dietroallaqualetroneg-
gia l'istallazione floreale con le azalee firmate dal

fiorista che è già mito, Intakul.
E ancora flash, microfoni, telecamere e l'ovazio-
ne dei fotografi: «Mo-ni-ca, Mo-ni-ca». Il palco è
tuttoper lei, laBellucci, chevolteggianerovestita
sul tappetodellacavea,mentre ilpubblicoarriva-
topervedereil suofilmsiaffrettaall'entrata.«Me-
glio bionda o meglio mora»? È il dilemma del
giornoquiall'Auditorium,traguide rosse, spiega-
mento di media e snack a base di sushi offerti al
bar da una graziosa signorina bionda in abiti
orientali, mentre la mora San Suu kyi, da un car-
tello defilato che esprime solidarietà alla Birma-
nia in fiamme, riporta repentinamente a doloro-
si parametri di realtà.

Dal Truman Show dell'Auditorium per oggi si
parladidive.Eparlanoledive:«Mivergognoper-
ché sono una donna fortunatissima», confessa
Monica.«Hotutto, soprattuttoperchéhounavi-
ta familiare, che è ciò che più conta per me. Vor-
rei chedurasse per sempre, anchese so chenon è
possibile». Come nel caso del divorzio eccellente
di Sarkò? «Credo che la vita sia difficile per tutti,
me compresa - confessa la Bellucci - e mai oserei
dareungiudiziosuun'altracoppia.Giàparlaredi
me mi dà dei problemi... Comunque anche un
presidente è un uomo». E di dive parla anche il
sindaco Veltroni, intercettato in mattinata alla
mostra fotografica sugli anni 50 e 60: «Sophia è
unmeravigliosopresentedelcinema- rispondea
chi gli chiede quali tra le due more preferisca - te-
stimonianza di un mix di talento, bellezza, pas-
sione. Monica - prosegue - è una stagione di pre-
senzadelcinemaitalianofuoridaiconfinicuiera-
vamo stati abituati: è una donna che gode di ri-
spetto e autorevolezza nel paese in cui ha scelto
di lavorare, un'attrice di grande talento e bellez-
za».Ma il suocuore, confessa indicandounafoto
diAudreyHepburn,ètuttoper lei: «Sonofidanza-
to con la Hepburn da moltissimi anni. Per me
simboleggia la quintessenza della leggerezza».

F
ellini Oniricon, il libro dei miei sogni»,
all’Auditorium - Parco della Musica di
Roma, apre nel modo più appropriato la

Festa del Cinema di Roma. Qualcosa che ci
porta dentro l’immaginazione di Federico Fel-
lini. Per analogia, poiché Fellini è l’autore che
più hasegnato la storia recente del cinema ita-
liano - e ne ha descritto le difficoltà (La nave
va…, La voce della luna, Ginger e Fred) nel tem-
po dell’immaginario povero, chiassoso e arte-
fatto della televisione - dentro i suoi problemi
oggi. Quelli di un artigianato creativo prima
messo all’angolo, poi ignorato (come qualco-
sa di cui sbarazzarsi…) dalla nuova industria
delle comunicazioni di massa. Che oggi tenta
di fagocitare quel che resta del cinema dentro
di sé, fino a renderlo indistinguibile da reality

show e talk show.
Nel cinema di Fellini, l’inconscio, il «sogno»
ha un ruolo fondamentale. Non si tratta sol-
tanto delle sequenze oniriche, che corretta-
mentelamostra riproponealvisitatoreaparti-
re da La Strada (ma il viaggio non comincia da
lì;nonè forseun lungosognoadocchioaperti
anche la trama dello Sceicco Bianco?). Fellini,
come un diligente surrealista francese seguace
di Breton (ma forse dovrei scrivere come un
bravo artigiano dei fratelli Grimm, di quelli
che mentre dormivano erano aiutati dagli spi-
riti buoni), sollecitato dall’analista junghiano
Ernst Bernhard ha annotato - dal 30 novem-
bre 1960 al 2 agosto del ’68, e dal febbraio ’73
all’ ’82(conunbucodicircaseianni), i suoiso-
gni in due grandi libri mastri. Anche attraver-
soqueidisegnivelociecoloratissimi (moltool-
tre le sue prove giovanili di fumettaro satirico

al Marc’Aurelio) creava il senso e l’atmosfera
dei suoi film, spesso ancor prima ancora di
pensarli come tali. Questi libri sono esposti al
termine della mostra, sacra prova dell’esisten-
za dell’originale; poiché per poterne mostrare
i disegni senza squinternarlo, è stato necessa-
rio ricorrere alla perfezione delle riproduzioni

nell’epoca digitale. Accanto a loro è esposto -
con la giusta evidenza - quello che chiamerei
l’antitesi logicadel libro. L’uccello delCasano-
va, segnalatore prevedibile dello scorrere del
tempo, sempre uguale nei suoi movimenti. La
meccanica del seduttore coatto (Fellini, occor-
re dirlo per la buona memoria di Casanova,
nonhamai lettoleMemoriedelcelebreavven-
turiero veneziano nella versione integrale ed
originale…) contrapposta alla poesia dell’im-
prevedibilità, alla coerenza contraddittoriadel
sogno.Finzioneartefattacontroveritàprofon-
da.L’andamentodeipannelli espositivi sugge-
risceunmovimentoaspirale,dall’effettovaga-
mente ipnotico(ricordateSikSik, l’arteficema-
gico di Eduardo, testimone del tempo ancora
più lontano dell’avanspettacolo?).
Inquestopercorsoemergononeidisegni (spes-
so contrappuntati da foto) volti noti: lo stesso

Fellini, Giulietta, Rossellini, Toscan du Plan-
tier (la Gaumont al tempo del suo splendore)
acuiFellini faunirriverentepernacchioduran-
te la mostra di Venezia, Marcello Mastroianni,
Peppino Rotunna, Orson Welles, Jimmy Car-
ter, Vittorio Gassman, Eduardo De Filippo…
Ed emergono situazioni - confessioni - incubi:
il culo di Giulietta che emerge dall’acqua in
unatemutaporno-versionedellaStrada, incen-
di, tempeste, e lostessoFelliniche,di fronteal-
le difficoltà di un suo film, ricorre all’aiuto dei
Ching.LamostraèstatacuratadaVittorioBoa-
rini e Tullio Kezich, ed è stata prodotta dalla
Fondazione Federico Fellini e dalla Fondazio-
ne Cinema per Roma. Le copie perfette dei
dueLibrideiSogni sono invenditaalla libreria
della Festa.

Aperta fino al 7 novembre, a ingresso libero, tel.
06 80241436..

Al teatro Sistina dà
il via alla cerimonia
la diva italiana
per antonomasia:
Sophia Loren
premiata alla carriera

Fellini creava il senso
e l’atmosfera delle
sue storie disegnando
Ma quando ritraeva
Mastroianni, Carter o
altri era irriverente

BOOM PER IL DOTTOR HOUSE SU CANALE 5
È IL TELEFILM USA PIÙ VISTO DEGLI ULTIMI ANNI

■ di Renato Nicolini / Roma

■ di Dario Zonta■ di Gabriella Gallozzi / Roma

Dottor House alla conquista di Canale 5. Dopo aver espugnato
uno dopo l’altro i casi più difficili, anomali e improbabili della
scienza medica, ecco che il nostro scorbutico dottore passa in
prima serata sulla rete ammiraglia di Mediaset. Il telefilm
americano dei record e dei miracoli d’audience ha registrato
infatti una media di 4 milioni 275mila spettatori pari al 16

percento di share solo in questo primo
scorcio di stagione su Italia 1. E la
promozione è arrivata sul campo:
promosso su Canale 5 ed è subito boom.
I primi due episodi hanno ottenuto 6

milioni e 305mila spettatori (22,91) con picchi da otto milioni.
Roba da far girar la testa alle classifiche che piazzano il Gregory
al primo posto tra i telefilm Usa più seguiti in Italia negli ultimi
dieci anni. Un vero e proprio evento televisivo diventato anche
fenomeno di costume e ispirazione editoriale: da quando il
dottor House entra nelle case degli italiani così
prepotentemente, in librergia sono comparsi I casi del Dr
House, volumetto che il giornalista scientifico Andrew Holtx ha
dedicato alla fenomenologia dei casi risolti dal dottore, mentre a
maggio è uscito per Marsilio persino l’opera prima di Hugh
Laurie, l’attore che interpreta Gregory House, che si è cimentato
sulla storia di un goffo James Bond. Aveva promesso un seguito,
ma per ora il dottor House ha inchiodato anche lui...
 Rossella Battisti

COPPOLA Il regista è arrivato a Roma

«Non stimo più De Niro
Pacino e Nicholson»

Monica Bellucci sul tappeto rosso del Parco della musica di Roma

■ Atterrato ieri a Ciampino con volo priva-
to, Francis Ford Coppola è a Roma per la «pri-
ma»del suonuovofilmdisabatoseraall’audi-
torium Youth without youth («Un'altra giovi-
nezza»), tratto da un racconto dello scrittore
romenoestoricodelle religioniMirceaEliade.
Ma prima di partire dagli Usa il regista del Pa-
drino e di Apocalypse now, in un’intervista alla
rivista Gq, ha attaccato duramente tre attori
di Hollywood da lui assai apprezzati, Al Paci-
no, Robert De Niro e Jack Nicholson. Coppo-
lasièdetto«scontento»di loroeoggi li«disap-
prova» come attori. «Quando incontrai Paci-
no e De Niro si vedeva che sarebbero arrivati.
Erano giovani e insicuri. Ora Pacino è ricco,
forseperchénonspendemaiunsoldo, limet-
te tutti sotto il materasso. De Niro ha impara-
to molto dal nostro Studio e ha creato un im-
pero. E Nicholson continua a fare il “joker”».

FESTA DEL CINEMA In mostra i disegni del regista. Con due volumi dove il cineasta appuntava le proprie esperienze oniriche attraverso schizzi veloci e coloratissimi

Il libro dei sogni di Federico Fellini: un fantastico laboratorio per tutti i suoi film

FESTA DEL CINEMA Un mu-

ro di fotografi e di cineoperatori

invoca la Bellucci sul tappeto

rosso dell’Auditorium. «Le deu-

xième souffle» apre il concorso

ma l’attenzione è tutta per l’attri-

ce e sul grande dilemma: meglio

mora o bionda come nel film?

I
l film che apre la Festa del cinema di Roma, Le
deuxième souffle («il secondo soffio»), è un re-
make. Niente male, come inizio! Un cupo av-

vertimento, forse, messo lì, a bocce ancora ferme,
per dire che il cinema dei nostri giorni non è altro
che un eterno remake, dichiarato o meno, e di
non aspettarsi molte sorprese.
È confortante sapere che non solo gli americani
sono a corto di idee (nelle sale in questi giorni cir-
colano due simulacri di originali: The Invasion, re-
make di L’invasione degli ultracorpi di Don Siegel e
QueltrenoperYuma,dall’omonimowesterndiDel-
mer Daves), ma lo sono anche i francesi. I cugina-
stri cinefili guardano al loro illustre passato, an-
dandoascomodare ilgenere loroprincipe, ilpolar
(il poliziesco francese), e l’autore più grande, Mel-
ville, per rifare un capolavoro del noir, Tutte le ore
feriscono… l’ultima uccide. È come se in Italia qual-
cuno girasse il remake di Roma città aperta.
L’intrepido regista che ha rifatto Le deuxième souf-
fle è Alain Corneau, forte di un sogno cullato nel
tempo e di una antica conoscenza maturata co-
me aiuto regista sui set di film di genere, tra cui
quelli di Josè Giovanni, lo scrittore-galeotto di Le
deuxième souffle e ancor prima di Il buco (poi film
straordinario di Becker). Come ben sa chi cono-
sce l’avventurosa storia del cinema francese, Josè
Giovanni ebbe un rapporto molto contrastato
con l’adattamento di Le deuxième e in particolare
con Melville, che pure incastonò la storia in un
perfetto gioiello. Josè Giovanni (regista di dieci
pellicole)confessòquestaprofondainsoddisfazio-
ne, ebbea dire al giovane assistente Corneau, lan-
ciandocosìnella fervida immaginazionedel futu-
roregista ilguantodellasfida.Corneaul’haraccol-
toeneha fattounfilmdidueoreemezza, scrittu-
rando Monica Bellucci per Manouche (nel ruolo
che fu di Christine Fabrega e che doveva essere di
Simone Signoret) e Daniele Auteil per Gu, evaso
di prigione nella Parigi anni sessanta che, a segui-
to di una sanguinosa rapina, viene incastrato dal-
l’ispettore Blot, che lo spaccia per traditore. Gu,
malavitoso d’altri tempi con un chiaro codice
d’onore, fa di tutto per tener pulito il suo nome.
Ora, Corneau precipita Le deuxiéme souffle dentro
lestriscediunaccurato fumettone,pienodi riferi-
menti e citazioni. Bella la ricostruzione, ma senza
anima.Un po’ come la Bellucci, bionda fatale, co-
strettaa imitaretutte les femmeschehannonobi-
litatoilgenere,compresaBrigitteBardot. Il suooc-
chioèsempre languido, il suopettoèsempreansi-
mante, la sua mise è sempre perfetta. Bella senza
anima, innamorata di un gangster per cui l’onore
è più importante del cuore. Dell’originale rimane
il sapore di qualche illustre dialogo, soprattutto
quelli battuti dal commissario Blot.

FESTA «Le deuxiéme souffle»
Un remake poco riuscito

I francesi
rifanno se stessi
ma senz’anima
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T
orna la «voce del silenzio». An-
drea Bocelli, il toscano da 60 mi-
lioni di dischi nel mondo (18 so-
lo per Romanza), dà alle stampe
lasuaprimaveraantologiadisuc-
cessi. All'Hotel de Russie di Ro-
ma, alla presenza di Caterina Ca-
selli, ha presentato Vivere - The
Best of Andrea Bocelli, in vendita
daoggi suetichettaSugaredal29
ottobre in 49 paesi del mondo.
Nella track list tutti i più grandi
successidel tenorechehafatto in-
namorare l'America ed il mondo
(«ma ho ancora paura dell'ae-
reo»). Da Il mare calmo della sera a
Con te partirò passando per Ro-
manza e Vivo per lei. Tre gli inedi-
ti: A te (scritto da Andrea) è pro-
dottodaHumbertoGaticaeWal-
ter Afanasieff insieme a Tony Re-
nis; Io ci sarò firmata Finardi, pro-
dotta da David Foster con Lang

Lang al pianoforte; e Bellissime
Stelle di Pacifico. Nell'album an-

che la rielaborazione di La voce
delsilenzio (scritta fraglialtridaFi-
nardi e da Gerardina Trovato) e
Dare to live (Vivere) in duetto con
LauraPausini.ThePrayerèesegui-
taaduevociconCelineDion.Bo-
celli si èesibito ieriper laFestadel
Cinema di Roma. Nel 2008 sarà
la volta della Carmen al teatro
dell'Opera di Roma. A febbraio il
dvd sul concerto di Lajatico, pae-
sedellatoscanadoveAndreaèna-
to. «Oggi - dice Bocelli - è compli-
cato trovare belle canzoni. Per

questo negli album ci sono sem-
pre pochi inediti».
Crisi di creatività?
«Oggi si sente troppa musica in
giro. La musica è terapeutica. Se
la senti ovunque, in bagno, in
ascensore, perde questo compi-
to. Oggi poi le canzoni sono mo-
notone: due strofe, inciso, una
strofa, inciso. Nelle colonne so-
nore dei film c'è più libertà. Io so-
no ancora un grosso acquirente
di cd».
Cosa compra?

«Musica classica. Ora ho iniziato
a comprare dischi italiani anni

60».
Nell'album c’è «Io ci sarò», la
canzone che tocca il tema
dell'affidamento.
«Tratta di una battaglia politica
che ho fatto e che continuo a so-
stenere. Ci vuole una nuova leg-
ge per l'affidamento dei figli e su
questoargomentomibatteròan-
cora. Vivo questa esperienza
ogni giorno sulla mia pelle».
Ripropone «La voce del
silenzio». Cos'è per lei il
silenzio?
«Il silenziohaunruoloimportan-
tenellamiavita. Scandisce lemie
giornate. Neri camerini, nelle
stanzed'albergo.Avolteperò, si è
costretti al silenzio.Utilizzando il
silenzio le cose si capiscono me-
glio».
«Romanza» era un album di
canzoni edite e ha venduto 18
milioni di copie. Duro
ripetersi.
«È una responsabilità che mi
prendo con serenità. Un disco è
sempre una bella sfida, la vita è
un rischio di per sé».
È il suo primo disco dopo la
morte di Luciano Pavarotti.
«Quella di Pavarotti è una storia
irripetibile. Oggi ci sono tantissi-
me belle voci al mondo, vanno
valorizzate meglio. Ogni cantan-
te, diceva un mio maestro, deve
confrontarsicon50interpretidel
passato».
Lei da giovane non voleva fare
il cantante d'opera.
«Sì, da bambino sognavo di di-
ventareuncantautore.Volevoes-
sere come Concato, Daniele, De
Gregori, Cocciante».
Lei è cattolico.
«Per me il Santo Padre è un pun-
to di riferimento. Wojtyla come
Ratzinger. Fra i personaggi mon-
dialimicolpiscePutin.Asuomo-
do è magnetico. Quando penso
alKgbmivieneinmenteil suovi-
so».

Andrea Bocelli: con «Vivere» ripartirò

D
eborahKerr, indimentica-
bile attrice, icona di don-
na composta ma assedia-

ta dalle passioni, ora suora, ora
moglie adultera, ora reginetta…
È morta nel Suffolk all’età di 86
anni,dopounalungadegenzain-
sidiata dal Parkinson. La signora
Kerr apparteneva a quella casta
di attrici che, forse per la loro ori-
gine britannica, avevano qualco-
sa di più e di diverso dalle colle-
ghe hollywoodiane. Passerà alla
storia,comegià leagenziehanno
conclamato,per il focosoe famo-
so bacio dato a Burt Lancaster in
Da qui all'eternità. Era il 1953,

Kerr aveva già una signora carrie-
raalle spalle, ma, si sa, gli scanda-
lidannocelebritàe gloria imperi-
tura. Quel costume da bagno
tropposuccintoequelbaciofoco-
so fecero scaldare le penne, infu-
riare i moralisti e innalzare il gos-
sip, che voleva la dolce Kerr (spo-
sata) in una relazione scabrosa
con il bel Lancaster. Colpa della
morale morbosa di allora, a cui,
forse, la Kerr aveva prestato il
fiancoperquelle suepartididon-
na sensuale e castigata. E, allora,
cosadiredellasuorainNarcisoNe-
ro di Michael Powell? Kerr era la
superiora, madre Clodah, inten-

ta a gestire un convento nell'Hi-
malaiaeasedareletentazionidel-
lacarne.Ancoraunapartedi suo-
ra (monaca) l’ebbe, ma molti an-
ni dopo, in L’anima e la carne,
quando fu abbandonata da John
Huston con Robert Mitchum in
un'isola deserta. Ma Deborah
Kerr non apprezzò sempre i ruoli
cheHollywoodleproponeva,co-
me non amò molto i film stori-
co-epici che all'inizio degli anni
quaranta le diedero celebrità, da
LeminierediReSalomoneaQuova-
dis? e Giulio Cesare.
Dioriginescozzese,nataaHelen-
sburgh il 30 settembre 1921, De-
borah Jane Kerr Trimmer ebbe
unaformazioneclassica, fecepar-

ti in opere shakesperiane e fu no-
tata dal regista Robert Atkins che
la introdussenelcinema.Mail ci-
nemanonlefuriconoscente.De-
borah Kerr ha un triste primato
perun'attrice: ricevette6candida-
tureall'Oscarmanonnevinsene-
anche una, tranne l’omaggio tar-
divo alla carriera nel 1994. Il pre-
mio più alto fu il Golden Globe
per Il Re ed io, commedia musica-
le con Yul Brinner, che la volle a
tutti i costiKerral suofianco,sep-
purlesuecanzonifuronodoppia-
te da Marni Nixon. Il Giardino in-
diano del 1985 segnò la fine della
sua carriera cinematografica, ini-
ziatanel ’40 con Contrabbando in
una parte che poi le fu tagliata.

U
n doppio disco dal vivo
con orchestra sinfonica
disettantanoveelemen-

ti. Già disco d’oro a una setti-
mana dalla pubblicazione.
Nella lunga storia dei Noma-
di, forse, mancava proprio
questa ciliegina sulla torta.
Beppe Carletti, leader della
band emiliana, sprizza felicità
e orgoglio da ogni poro: «Un
bel punto d’arrivo, siamo gli
unici in Italia. E anche all’este-
ro ci sono riusciti solo dei su-
perbig come Pink Floyd, Deep
Purple e Metallica. È un sogno
covato nel tempo, che d’un
tratto diventa realtà».
Una scintilla scoccata un paio
d'anni fa sul palco dell’Ari-
ston, quando l’amalgama fra
rock padano e orchestra sinfo-
nica piacque a più livelli. Allo-
ra a dirigere gli archi festivalie-
ri c’era Bruno Santori, mae-
stro diviso fra musica colta e

pop (negli anni 70 militava
nei Daniel Santacruz Ensem-
ble), che ritroviamo anche in
questo Nomadi & Omnia Sym-
phony Orchestra, registrato live
a Brescia lo scorso aprile.
Nei due cd in vendita a prezzo
speciale (per i fan c’è pure una
versione con dvd) ritroviamo
unatrentinadiclassicidell’im-
menso repertorio «nomade»,
daglianni60aoggi, tracui set-
te scritti da Francesco Gucci-
ni. «Lui è la nostra storia, sia-
mo cresciuti insieme. E oggi
quando risento Auschwitz con
la sottolineatura d'archi mi
viene la pelle d’oca: è il mo-
mento più toccante del di-
sco».
Tanti i titoli importanti: Can-
zone per un’amica, Ophelia, Noi
non ci saremo, l’immancabile
Io vagabondo sino a prove più
recenti come Dove si va e Io vo-
glio vivere, con un approccio

che ha privilegiato l’esaltazio-
ne della melodia e l'affiata-
mento umano e artistico. Ci
sonoanchedue inediti:Civuo-
le un senso è una tipica ballata
alla Nomadi, dal messaggio
positivo.«Contuttaquestane-
gatività in giro, meglio offrire
un po’ di speranza: bisogna
trovare un senso al nostro vi-
vere quotidiano, guardandoci
dentro e uscendo dai nostri
confini».
La mia terra parte, invece, da
una storia di immigrazione e
diventa metafora delle tante

svoltee ripartenze nella vitadi
ognuno di noi. Finalmente
sdoganati da Sanremo (dove
nel2006hannovintonellaca-
tegoria Gruppi), i Nomadi la-
mentano il disinteresse dei

grossi network radiofonici:
«Diconochenonsiamonel lo-
ro target,mapoisento lamusi-
ca che passano e penso che i
dj dovrebbero vergognarsi.
Per fortuna ci sono leemitten-

ti locali che ci sostengono».
Intanto la band sta per riparti-
re in tour: ilnuovogirodicon-
certi comincerà l’11 novem-
bredaMontepulciano aconti-
nuerà fino a Capodanno.

■ Oggi e domani si tengono le
semifinali e la finale del «Biella
Festival», manifestazione per
musica indipendente italiana
per cantanti che presentano
brani ineditiorganizzatadall'as-
sociazione Anniverdi insieme
alla trasmissione di Radio 1 De-
mo. Come ospiti arrivano An-
dreaMingardi,ClaudioLolli ac-
compagnato dal sax di Nicola
Alesini. Tutto al Teatro sociale
Villani,apartiredalle21.Doma-
ni pomeriggio nel borgo del Ri-
cettodiCandelo, il festivalacco-
glieunconvegnopromossodal-
la Siae su «Cantautori in Italia
cantautori in Europa».

«La musica è
terapeutica ma
se la senti pure
in ascensore e
in bagno perde
il suo compito»

«“Io ci sarò” è
sull’affidamento
dei figli: tema
che vivo e su
cui serve una
nuova legge»

«Le grosse radio
ci snobbano
Ma dovrebbero
vergognarsi per
la musica
che passano»

■ di Lucio Palazzo

■ / Firenze

■ di Dario Zonta

■ di Diego Perugini

IL CD Bocelli presen-

ta la sua prima antolo-

gia dei successi che

gli hanno fatto con-

quistare 60 milioni di

dischi nel mondo. Un

«the best of», dove è

immancabile «Con te

partirò», «Romanza»,

ma anche tre inediti

Q
uelgrandestoricoenarra-
tore del Mediterraneo
che è stato Braudel avreb-

be di sicuro drizzato le orecchie,
se una di queste sere transitava
dalle parti dell’auditorium Flog
diFirenze.Lui, ricostruzionistori-
che alla mano, dimostrò come i
paesiaffacciati suquestomare vi-
vano l’uno dell’altro, innervino
leproprieculture dello scambioe
del reciproco influenzarsi, in
ogni aspetto della vita, dalla quo-
tidianità ai miti religiosi. Tirar su
barriere, tra queste sponde, equi-
vale come minimo a tirar su mu-
ri dentro noi stessi. Nella sala fio-
rentina uno come Braudel avreb-
be constatato che la sua lezione,
in musica, è stata appresa e assor-
bita. Non scopiazzata.
Nel centro voluto dagli operai
delle Officine Galileo, per il festi-
val «Musica dei popoli» 2007 il
12 ottobre suonava la Tangeri
Cafè Orchestra diretta dall’istrio-
nico violinista e cantante Jamal
Ouassini: la formazione si porta
il Marocco come provenienza
identificata, tuttavia è un timbro
incompleto poiché comprende
chitarra e cantante dell’Andalu-
sia, contrabbassista e tamburello
a firmadimusicisti italiani, sono-
ritàche incrocianoMaghreb,An-
dalusia appunto, Italia del sud,
echi jazz. Martedì 16 suonava il
gruppo del virtuoso di oud (un
parente del liuto) Naseer Sham-
ma, formazione irachena ed egi-
ziana che rielabora la classicità
mediorientale con violini, vio-
loncello e contrabbasso. Un con-
certo strumentale che sognava
d’amori passionali, vagheggiava
diuna «Baghdad al mattino» che
rimandaa un’altra era, non quel-
la odierna di autobombe, bombe
e morti quotidiani. Entrambi i
concerti inoltre vedevano, sedu-
ti, calmi e assorti, veri virtuosidel
kanun, affascinante strumento a
cordedapizzicarearrivato inGre-
cia, nell’Europa orientale. Ed è
stato non sorprendente quanto
evocativo ritrovare, nel passag-
giodaunconcertoall’altro,umo-
riedechicomuni.Nelleditaenel-
la voce di Jamal Ouassini soprat-
tutto, ilqualehaunacomunicati-
vaestrosae vivendo in Italia sidi-
strica benissimo con l’italiano, e
nella Tangeri Cafè Orchestra. Ed
era cosa felice ravvisare l’intendo
didarnuovonerboasonorità im-
parentate tra loroconbraniorigi-
nali. Un paragone che può aiuta-
reacapirecomequestaondadol-
ce si sia propagata e non sia isola-
ta? Il caso - ovviamente unico -
dell’Orchestra di piazza Vittorio.
Anche lì come nella Tangeri Cafè
Orchestra: parte da una città e
canta il mondo.
Musicadeipopoli2007,dedicato
a «Bande e orchestre dell’altro
mondo»(titoloimproprio,èque-
stonostro nostro mondo),prose-
gue fino al 27 ottobre. www.mu-
sicadeipopoli.com
 stefano miliani

LUTTI Aveva 86 anni l’attrice che fece scandalo con Lancaster nel film «Da qui all’eternità»

Deborah Kerr, il bacio a Burt non si scorda mai

CD Appena uscito è disco d’oro il doppio cd antologico del gruppo registrato con la Omnia Symphony Orchestra. Ne parla Beppe Carletti

I Nomadi a misura di orchestra. Ma non di radio

FESTIVAL A Biella

Cantautori
pronti al debutto

IN SCENA

Andrea Bocelli

MUSICHE Alla Flog
miscele mediterranee

Mare
nostro
dei suoni

I Nomadi in concerto
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

In questo mondo liberoIo non sono qui

L'arte e la vita di Bob Dylan
raccontate attraverso le vicende di
personaggi diversi che incarnano il
musicista nelle sue diverse
mutazioni: dall'esordio folk alla
svolta rock passando per l'incidente
in moto e il successivo ritiro dalle
scene fino ad arrivare ad oggi.
Ognuno di loro rappresenta un
aspetto della personalità di Dylan.
La colonna sonora contiene le sue
canzoni più famose interpretate da
altri artisti. In concorso a Venezia.

di Todd Haynes  drammatico

La ragazza del lago

Il cadavere di una ragazza viene
trovato in riva al lago, in un
paesino di montagna. A far luce
sul presunto assassinio è chiamato
da Udine il commissario Sanzio
(Toni Servillo) che nel corso delle
indagini si trova a scoprire gli
inconfessati segreti di una piccola
comunità apparentemente
tranquilla e ordinata. L'inchiesta
trascende il genere noir per
condurre lo spettatore nell'oscuro
male di vivere annidato nell'animo
di tutti.
di Andrea Molaioli drammatico/poliziesco

Piano, solo

Il ritratto di Luca Flores, nato a
Palermo nel 1956, pianista jazz
morto suicida nel 1995. Artista poco
conosciuto, ma geniale e ricco di
talento, si diploma al Conservatorio
di Firenze e presto si impone sulla
scena musicale italiana e
internazionale suonando, tra gli altri,
con Chet Baker e Dave Holland.
Dietro ad un brillante futuro di
successo, l'ombra di un passato di
dolore e sensi di colpa che come
fantasmi invadono il presente.

di Riccardo Milani  drammatico

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

2 giorni a Parigi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Angel - La vita, il romanzo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Ratatuille 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Quel treno per Yuma 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Michael Clayton 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Mr. Brooks 17:30 (E 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala Palme Riposo (E 7,00; Rid. 5,00)
Sala 1 942 Michael Clayton 18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 Waitress - Ricette d'amore 16:30-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini La ragazza del lago 17:00-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani 2 giorni a Parigi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Angel - La vita, il romanzo 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Ratatuille 17:10-19:00-21:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,60)

Taranto 400 Ratatuille 17:10-19:00-21:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 Shrek 3 17:00 (E 3,60)

Una settimana da Dio 18:40 (E 3,60)

Hairspray 20:30 (E 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 SMS - Sotto mentite spoglie 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,50)

Sala 2 110 Surf's Up - I re delle onde 16:00-18:00 (E 7,50)

Invasion 20:30-22:45 (E 7,50)

Sala 3 365 Ratatuille 16:30-19:15-22:00 (E 7,50)

Sala 4 430 Ratatuille 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 5 110 Resident Evil: Extinction 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 6 110 Un'impresa da Dio 16:00-18:10-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 7 165 Stardust 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 8 165 SMS - Sotto mentite spoglie 15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,50)

Sala 9 190 Molto incinta 17:00-20:00-22:45 (E 7,50)

Sala 10 200 Michael Clayton 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 11 200 Quel treno per Yuma 17:30-20:15-23:00 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Ratatuille 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 1 SMS - Sotto mentite spoglie 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Ratatuille 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Cemento armato 16:00 (E 7,00)

Stardust 17:45-20:15-22:30 (E 7,00)

Sala 4 In questo mondo libero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

In questo mondo libero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Nuovo Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062

Riposo

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Resident Evil: Extinction 18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala Kerbaker SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala Baby Surf's Up - I re delle onde 16:30 (E 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Ratatuille 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Ratatuille 14:30-17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Michael Clayton 14:30-19:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Invasion 17:10-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Stardust 16.50-19:25-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Molto incinta 16:50-19:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 SMS - Sotto mentite spoglie 15.50-18:00-20:15-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Ratatuille 16:00-18:30-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Surf's Up - I re delle onde 15:50-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Resident Evil: Extinction 20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

SMS - Sotto mentite spoglie 17:00-19:00-21:00

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

SMS - Sotto mentite spoglie 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:00-20:15-22:15 (E 7,00)

Sala 3 190 Resident Evil: Extinction 17:00-19:00-21:10-23:00 (E 7,00)

Sala 4 190 Stardust 17:30-20:15-22:45 (E 7,00)

Stardust 17:30-20:15-22:45 (E 7,00)

Sala 5 190 Hairspray 16:15-18:30-20:50-23:00 (E 7,00)

Hairspray 16:15-18:30-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Ratatuille 17:00-19:30-22:00 (E 7,00)

Sala 7 190 Molto incinta 17:45-20:15-22:45 (E 7,00)

Sala 8 158 Shrek 3 17:45-20:15-22:45 (E 7,00)

Quel treno per Yuma 18:10-20:30-22:50 (E 7,00)

Sala 9 158 Un'impresa da Dio 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Ratatuille 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 11 108 Surf's Up - I re delle onde 17:00-18:50 (E 7,00)

Michael Clayton 20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 12 108 Mr. Brooks 18:15-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 13 108 I Simpson - Il film 17:00 (E 7,00)

Cemento armato 19:00-21:00 (E 7,00)

Invasion 23:00 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Surf's Up - I re delle onde 17:00-18:30 (E 3,00)

Hairspray 20:30-22:30 (E 3,00)

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Riposo
Sala Blu SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Grigia Quel treno per Yuma 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Magnum Molto incinta 18:00-20:30-22:40 (E 4,50)

Sala 4 Stardust 17:00-19:10 (E 4,50)

Michael Clayton 21:20 (E 4,50)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 SMS - Sotto mentite spoglie 17:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Quel treno per Yuma 17:20-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Un'impresa da Dio 17:50-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Stardust 17:10-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Hairspray 20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

SMS - Sotto mentite spoglie 22:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Invasion 17:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Ratatuille 17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Resident Evil: Extinction 18:00-20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Surf's Up - I re delle onde 17:30- (E 7,00; Rid. 4,50)

CINERASSEGNA 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Ratatuille 18:45-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Ratatuille 18:15-21:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Molto incinta 17:20-20:10-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna SMS - Sotto mentite spoglie 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00)

L. Denza SMS - Sotto mentite spoglie 18:00-19:45-21:30 (E 7,00)

M. Michele Tito Quel treno per Yuma 17:30-19:45-22:00 (E 6,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Ratatuille 17:30-19:45-22:00

Sala 2 Molto incinta 17:45-20:00-22:15

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Stardust 19:30-22:00

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Molto incinta 20:00-22:30 (E 7,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Michael Clayton 18:00-20:30 (E 5,00)

Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Ratatuille 18:00-20:00-22:00 (E 7,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Ratatuille 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Resident Evil: Extinction 20:30-22:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

SMS - Sotto mentite spoglie 17:30-20:00-22:00 (E 6,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Ratatuille 17:30-19:50-22:10 (E 6,00)

Sala 2 Stardust 17:40 (E 6,00)

Resident Evil: Extinction 20:10-22:10 (E 6,00)

Sala 3 Molto incinta 17:50-20:00-22:10 (E 6,00)

Ratatuille 17:30-19:50-22:10 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Ratatuille 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Ratatuille 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 SMS - Sotto mentite spoglie 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

SMS - Sotto mentite spoglie 18:20-20:20-22:20 (E 6,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

SMS - Sotto mentite spoglie 21:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Ratatuille 16:15-18:15-20:20-22:30 (E 7,00)

Sala 2 72 SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-17:40-19:20-21:00-22:30 (E 7,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Ratatuille 17:15-19:30-21:45 (E 6,00; Rid. 5,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Ratatuille 17:50-21:20

Sala 1 SMS - Sotto mentite spoglie 17:50-21:20

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Surf's Up - I re delle onde 16:00-18:10 (E 5,50)

Michael Clayton 20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

SMS - Sotto mentite spoglie 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Riposo
Pelè 410 Riposo
Vava' Riposo

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Molto incinta 18:00-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Quel treno per Yuma 17:30-20:40-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Stardust 16:30-18:45-21:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

In questo mondo libero 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Ratatuille 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Molto incinta 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 Stardust 15:15-17:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Resident Evil: Extinction 20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Scrivilo sui muri 19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Surf's Up - I re delle onde 18:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 1 SMS - Sotto mentite spoglie 18:15-20:15-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Michael Clayton 20:00-22:20 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 CINERASSEGNA 18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Ratatuille 17:45-20:10-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Ratatuille 15:45-18:10-20:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Stardust 16:20-19:00-21:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Un'impresa da Dio 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 Quel treno per Yuma 16:20-19:00-21:40- (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 Molto incinta 16:15-19:00-21:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Resident Evil: Extinction 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Ratatuille 16:35-19:00-21:25 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 SMS - Sotto mentite spoglie 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Le ragioni dell'aragosta 20:30 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

I Simpson - Il film 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Piano, solo 20:00-22:00 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Ratatuille 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

Sala 1 433 SMS - Sotto mentite spoglie 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Ratatuille 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Molto incinta 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

Molto incinta 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Surf's Up - I re delle onde 17:30-19:15 (E 6,00)

Resident Evil: Extinction 20:45-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

SMS - Sotto mentite spoglie 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Ratatuille 17:00-19:00-21:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

SMS - Sotto mentite spoglie 19:30-21:30 (E 6,00)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Ratatuille 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 2 SMS - Sotto mentite spoglie 17:45-19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 SMS - Sotto mentite spoglie 20:30-22:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Un'impresa da Dio 17:00-18:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Quel treno per Yuma 18:50-20:55-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 Stardust 18:20-20:40-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Resident Evil: Extinction 17:15-19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 Ratatuille 17:30-19:45-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 Molto incinta 18:20-20:40-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 Invasion 17:30-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Cemento armato 19:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

CINERASSEGNA 21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Ratatuille 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo
Sala 1 Riposo

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Ratatuille 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 1 SMS - Sotto mentite spoglie 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,00)

SMS - Sotto mentite spoglie 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 2 Ratatuille 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Ratatuille 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Molto incinta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Molto incinta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 Quel treno per Yuma 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 5 Stardust 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Stardust 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 6 Surf's Up - I re delle onde 16:30 (E 6,00)

Resident Evil: Extinction 18:45-20:45-22:30 (E 6,00)

Hairspray

John Travolta, siliconato, è Edna,
casalinga di 135 chili, madre di
Tracy, una "robusta" bambina che
sogna di partecipare al suo show
televisivo preferito per diventare
Miss Hairspray. Quando viene
selezionata, diventa subito una star
e rischia di oscurare la figlia di
Velma, la direttrice del canale. La
donna farà di tutto per penalizzare
Tracy... Rifacimento dell'omonimo
fortunato musical, tratto dal film di
John Waters ("Grasso è bello").

di Adam Shankman  commedia

I Simpson - il filmIl buio nell’anima

La divertente e provocatoria famiglia
gialla con gli occhi a palla (Homer,
Marge, Lisa, Bart, Maggie) arriva sul
grande schermo dopo 400 episodi
televisivi. Per il suo debutto al cinema
Homer dovrà compiere un'impresa
straordinaria: salvare il pianeta da una
catastrofe ecologica…che lui stesso
ha creato! Più di 90 i personaggi
reclutati, tra cui i Green Day, Tom
Hanks e Arnold Schwarzenegger. La
prima mondiale si è tenuta a
Springfield.

di David Silverman animazione

Erica (Jodie Foster) sta per sposarsi
con David, ma una sera i due
vengono assaliti a Central Park da
una banda di teppisti: l'uomo viene
ucciso, lei si sveglia dopo tre
settimane di coma. Non sarà più la
stessa. Compra una pistola e
comincia a ripulire la città di tutti i
balordi e brutti ceffi che incontra.
Legittima difesa o sete di giustizia?
Nella donna, traumatizzata dalla
violenza subita, l'impulso a sparare
si fa sempre più forte...

di Neil Jordan  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Da vittima a carnefice; da sfruttata a
sfruttatrice. Angie, ragazza madre,
lavora in un'agenzia di collocamento
di lavoro interinale. Quando viene
licenziata per aver rifiutato le avances
del principale decide di mettersi in
proprio e apre un'agenzia
specializzata nell'assunzione
temporanea di immigrati. La stabilità
dell'impiego appartiene al passato,
ora il futuro è nel lavoro precario...
che «aiuta soltanto i criminali e i
padroni».

di Ken Loach  drammatico
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA
� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Ratatuille 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Piano, solo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

Molto incinta 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,00)

● CAPUA
Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE
� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO
� Bristol Tel. 0815093600

Riposo
S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

I Simpson - Il film 17:30-19:30 (E 2,00)

Prova a volare  21:30 (E 2,00)

● CURTI
� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Ratatuille 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI
� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

● MARCIANISE
� Ariston Tel. 0823823881

I Simpson - Il film 16:00-18:00 (E 5,00)

La ragazza del lago 20:00-22:00 (E 5,00)

Big Maxicinema Tel. 0823581025

SMS - Sotto mentite spoglie 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 2 Surf's Up - I re delle onde 17:00-18:45 (E 6,50)

Michael Clayton 20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 3 CINERASSEGNA 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 4 Un'impresa da Dio 17:00-21:00 (E 6,50)

Invasion 19:00-23:00 (E 6,50)

Sala 5 Resident Evil: Extinction 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Resident Evil: Extinction 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 6 Stardust 17:45-20:15-22:45 (E 6,50)

Sala 7 Quel treno per Yuma 19:00-22:00 (E 6,50)

Sala 8 Cemento armato 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Cemento armato 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 9 Waitress - Ricette d'amore 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 10 Molto incinta 17:45-20:15-22:45 (E 6,50)

Sala 11 Ratatuille 18:10-20:30-22:50 (E 6,50)

Sala 12 SMS - Sotto mentite spoglie 18:10-20:10-22:10 (E 6,50)

Sala 13 Ratatuille 17:00-19:15-21:30 (E 6,50)

Cinepolis

Sala 1 190 Stardust 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 2 190 Resident Evil: Extinction 16:50-18:45-20:45-22:45 (E 7,00)

Sala 3 190 Hairspray 16:15-18:30 (E 7,00)

Cemento armato 20:40-22:45 (E 7,00)

Sala 4 190 Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro
 16:00-18:20 (E 7,00)

Un'impresa da Dio 20:40-22:40 (E 7,00)

Sala 5 190 Quel treno per Yuma 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Quel treno per Yuma 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 6 215 Molto incinta 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 7 215 Ratatuille 17:10-19:30-21:45 (E 7,00)

Sala 8 215 CINERASSEGNA 17:10-19:00-21:00-22:50 (E 7,00)

CINERASSEGNA 17:10-19:00-21:00-22:50 (E 7,00)

Sala 9 400 Ratatuille 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,00)

Sala 10 235 SMS - Sotto mentite spoglie 16:50-18:45-20:45-22:50 (E 7,00)

Sala 11 125 Shrek 3 16:30-18:45 (E 7,00)

Invasion 20:45-22:45 (E 7,00)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE
Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO
� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Scrivilo sui muri 21:00

● SAN CIPRIANO D'AVERSA
Faro Corso Umberto I, 4

Cemento armato 17:00-19:00-21:00

● SANT'ARPINO
Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Mr. Brooks 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Ratatuille 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Riposo
� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Piano, solo 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Angel - La vita, il romanzo 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Hairspray 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Cemento armato 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Ratatuille 15:00-17:35-20:05-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 SMS - Sotto mentite spoglie 15:15-17:15-19:25-21:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 Quel treno per Yuma 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Invasion 15:55-18:15-20:25-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 Un'impresa da Dio 15:50-18:00-20:10-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 Stardust 17:05-19:50-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Ratatuille 16:00-18:35-21:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 SMS - Sotto mentite spoglie 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Michael Clayton 15:00-17:20-19:45-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Resident Evil: Extinction 16:05-18:10-20:15-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Molto incinta 17:00-19:55-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Stardust 17:00-19:30-22:00 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI
� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Il dolce e l'amaro 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA
� Bertoni Tel. 0828341616

SMS - Sotto mentite spoglie 17:30-19:45-21:45 (E 5,50)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Ratatuille 17:00-19:30-21:30 (E 5,50)

● CAMEROTA
Bolivar Tel. 0974932279

L'ultima legione 19:00-21:30 (E 5,00)

● CASTELLABATE
Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Scrivilo sui muri 21:20

● CAVA DE' TIRRENI
� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Ratatuille 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI
� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Ratatuille 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 SMS - Sotto mentite spoglie 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA
Sala Truffaut Tel. 0898023246

Scrivilo sui muri 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

The Reef: Amici x le pinne 17:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO
Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Riposo (E 5,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA
� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Hairspray 19:15-21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE
� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

SMS - Sotto mentite spoglie 18:00-20:15-22:30 (E 5,00)

● OMIGNANO
Parmenide Tel. 097464578

I Simpson - Il film 16:30 (E 3,50)

La ragazza del lago 19:30-21:30 (E 5,00)

● ORRIA
Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

SMS - Sotto mentite spoglie 20:00-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO
� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Un'impresa da Dio 20:30-22:30 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

SMS - Sotto mentite spoglie 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA
� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

La ragazza del lago 18:30-21:00

● SCAFATI
Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

SMS - Sotto mentite spoglie 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Resident Evil: Extinction 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Ratatuille 17:00-19:00-21:00 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA
La Provvidenza Tel. 0974717089

I Simpson - Il film 17:00-19:15-21:30 (E 5,00)

Micron Tel. 097462922

Un'impresa da Dio 19:30-21:30 (E 5,00)

Napoli
ARENA FLEGREA

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore n.d. ARTECINEMA 12˚ FESTIVAL INTERNAZIONA-
LE DI FILM SULL'ARTE CONTEMPORANEA Il programma
completo della manifestazione viene pubblicato
sul sito internet www.artecinema.com. Info:
e-mail info@artecinema.com

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore n.d. CANTO PERCHÈ NON SO NUOTARE...DA
QUARANT'ANNI Di Massimo Ranieri e Gualtiero Pier-
ce. Con Massimo Ranieri. Info 081.5567527.

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 21.00 MARIA STUART Di Friedrich Schil-
ler, traduzione Nanni Balestrini. Regia Andrea De
Rosa. Con Anna Bonaiuto, Frédérique Loliée
e Alessandra Asuni, Flavio Bonacci, Massimo
Brizzi.

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Oggi ore n.d. PERA PESCA O ALBICOCCA? Di A. Arma-
no e G. Liguori. Regia di Gaetano Liguori. Con
Caterina De Santis, Tullio Del Matto, Davide Fer-
ri. Presentato da TeatroTotò/Prospet produzione.

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Oggi ore 21.00 NINO D’ANGELO_IL CONCERTO Con
Nino D'Angelo. Il popolare cantautore interprete-
rà i brani dell’ultimo cd Gioia nova e i suoi succes-
si storici.

musica
SAN CARLO

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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S
ono chiamato a deporre, sotto giuramento. Al
giudicenonvadoagenio.Sepossoesseregiudi-
cato colpevole, mi darà con piacere l’ergastolo
senzapossibilitàdi libertàvigilata. Il capod’im-
putazioneènonsapere inchegiornodi febbra-
io ho smesso di scrivere questo libro. Sono ac-
cusatoanchedinonsapereinchegiornomiso-
no trasferito qua. Attorno al processo c’è stata
moltapubblicità.Lasceltadeigiuratiè statadif-
ficile. In termini cronologici, sono considerato
un mostro umano da un sacco di gente che è
devota e assoggettata al tempo.
Ci sono alcuni che considerano il tempo la lo-
ro occupazione.
Vogliono la mia condanna e non me la faran-
no passare liscia.
Qualcunaltrohamanifestatoperme,masono
considerati dei buonannulla e ovviamente
non sono riusciti a mettere in piedi una prote-
stapubblica.Viste ledifficoltàchehannoafini-
re le lorocose ead arrivare in orario, non posso
fare affidamento sul loro appoggio.
Il mio avvocato è un neolaureato, peraltro dei
menobrillanti. Si ègridatoalmiracoloquando
è arrivato alla sbarra, visto quanto gli piace be-
reneltempoliberocomenellavitaprofessiona-
le. Tra i suoi compagni di corso giravano un
sacco di barzellette sul fatto che una volta da-
vanti al banco del giudice avrebbe ordinato da
bere.
Non che voglia esprimere alcun giudizio sul
suo bere. Al suo posto, probabilmente berrei
anch’io. Il calvario delle proprie estremità fisi-
che può portare a bere. Non voglio entrare
troppo nei particolari perché in questo mo-
mento sono qui alla sbarra e mi sta interrogan-
dounprocuratoredistrettualemoltoesperto, il
cui padre si dà il caso possieda una catena di
orologerieincinqueStatidiversioltreaunafab-
brica di calendari, ma voglio dire ancora una
cosasulmioavvocatoprimadicontinuarecon
il processo.
Ilmioavvocatoèsedutodi fiancoamenell’au-
la con indosso un’armatura. Ciò che lo spinge
abere richiedeanche che indossi un’armatura,
in pubblico come in privato.
Be’, è anche umano, in un certo senso.
Perché esporsi a certi rischi quando si possono
evitare?
Aognimodo,eccomiallasbarraconilprocura-
tore distrettuale che mi sta tempestando di do-
mande. Ogni giurato porta un orologio ben in
vistaalpolso. Alcunedonne portanocalendari
come gioielli. Le cose potrebbero andare me-
glio, penso io, soprattutto quando guardo uno
dei giurati che si dà il caso sia un coniglio, con
unorologiochiaramente troppogrossoper lui.
Il coniglio mi sbeffeggia.
In cosa mi sono infilato?
Guardare ilmioavvocatodifensoreseduto lì in
aula con un’armatura indosso non mi fa senti-
re perniente meglio. Non appena il procurato-
re mi chiede se ho mai perso un orologio, il
mioavvocato si alza con un certo clamore edi-
ce: «Obiezione, vostro Onore! La domanda
non è pertinente! L’accusa sta cercando di fare
di una mosca un elefante!».
Che diavolo vuol dire?
Il coniglio mi sbeffeggia e bisbiglia con quel
suo alito di carota: «Impiccatelo quel figlio di
puttana!» abbastanza forte perché lo possano
sentire tutti in aula.
Il mio avvocato comincia a sollevare obiezio-
ni, ma il giudice lo zittisce.
«Obiezione respinta. Si sieda se non vuol cade-
re.»
L’armatura è pesante e il mio avvocato vacilla
un po’.
Non appena si rimette a sedere, fa il rumore di
uncassonettopieno di ferri di cavallo chesi ro-
vescia.
Cosa posso fare?
Forse dovremmo patteggiare.
Potrei cavarmela con una negligenza cronolo-
gica di secondo grado e uscire per buona con-
dotta nel 1987.
Guardo il coniglio.
Guardo il mio avvocato.
Sarebbe stato più facile se avessi comprato un
calendario il mese scorso? A queste cose non ci
sipensa finchénon capitaqualcosa delgenere.
E a quel punto ormai è troppo tardi.

Il coniglio vuole del sangue e non è sangue di
carota.
Noncredoche il mioavvocatoabbia la forzadi
rialzarsi di nuovo. Prende qualcosa dalla vali-
getta, si solleva la visiera e la versa dentro.
(Escono dall’aula l’armatura, troppi maledetti oro-
logi, un coniglio assetato di sangue, di tutto.)
Comunque sono ormai certo che ero già qui
martedì della settimana scorsa. Lo so perché
ho ricevuto una telefonata da San Francisco.
Era una telefonata importante, per questo me
la ricordo, il che vuol dire che martedì ero qui.
 15 febbraio 1982, finito.

***

Cara N,
dopo aver ricevuto la telefonata della tua ami-
ca,eroovviamentemoltoscosso, sconvoltosa-
rebbe meglio dire. Sono rimasto qualche istan-
tesedutodi fiancoal telefono,a fissarlo,quindi
ho chiamato la mia vicina M e le ho chiesto se
aveva voglia di cocomero. Avevocomprato un
cocomero qualche giorno fa in previsione di
unavisita,maalla finenonl’avevamomangia-

toequindieccomilì, scapolo,controppococo-
mero per casa.
Lamiavicinahadettocheavevavogliadicoco-
mero. Perché non lo portavo da lei tra mez-
z’ora e già che c’ero non mi fermavo a cena
con lei e T che era lì a casa sua di passaggio?
Ho detto, credo a causa della telefonata della
tua amica: «Lo porto subito». Mi sa che volevo
soltantovederequalcuno inquelpreciso istan-
te.
«Va bene» ha detto la mia vicina.
«Arrivo subito» ho detto io.
Sono andato alla ghiacciaia, ho preso il coco-
meroe mi sonoavviatoverso casadella mia vi-
cina, poco distante dalla mia. Le ho bussato al-
laporta della cucina.Ci ha messo un minuto o
giùdi lì arispondermi.Èvenutagiùdallacame-
ra da letto.
«Ecco qua il cocomero» ho detto, appoggian-
dolo sul piano della cucina.
«Già» ha detto lei, la sua voce chiaramente
molto distante e la sua presenza fisica esitante.
C’eraqualcosachevolevofarlevederedelcoco-
mero, qualcosa che richiedeva che lei prendes-
seuncoltelloeglielo infilassedentro.Nonèim-

portante cosa volevo farle vedere del cocome-
ro, perché una volta fatto, lei ha continuato a
mostrarsi esitante, come se fosse da qualcheal-
tra parte e non lì in cucina con me.
Volevo parlare un po’ della telefonata che ave-
vo ricevuto dalla tua amica, ma di colpo la sua
esitazione e il suo crescente disagio mi hanno
fatto sentire a mia volta esitante e a disagio.
Alla fine, dopo che erano passati sì e no un pa-
io di minuti, lei mi ha detto, fissando il pavi-
mento: «Ho lasciato T di sopra a contorcersi
tutto nel letto».
T era un uomo.
Presentandomiconilcocomero, liavevo inter-
rotti mentre facevano l’amore. I miei primi
pensieri sono stati: perché mai aveva risposto
al telefono se stava facendo l’amore e poi per-
ché non si era inventata una qualche scusa per
nonfarmiandareda lei inquelmomento?Vo-
glio dire, poteva dirmi qualsiasi cosa e io sarei
andato più tardi, invece aveva detto di sì alla
mia proposta di andare subito.
Comunque mi sono scusato e sono tornato a
casa.
Poiho ripensato all’umorismodella situazione

e mi è venuta voglia di telefonarti e raccontarti
quello che mi era appena successo perché tu
hai il senso dell’umorismo perfetto percapirlo.
Èproprio il genere di storie che piacciono a te e
a cui avresti reagito con quella tua risata musi-
calmente stridula, dicendo cose del tipo «Ma
no, dài!» senza smettere di ridere.
Sonorimastolìa fissare il telefonoevolevotan-
tochiamarti, manon potevo farloperché la te-
lefonatacheavevoricevutodalla tuaamicapo-
coprimamiaveva informatocheerimortagio-
vedì.
Ero andato dalla mia vicina per parlarne un
po’, solo che l’avevo interrotta mentre faceva
l’amore. Il cocomero era solo una scusa un po’
stramba per parlare del mio dolore e cercare di
farmi una ragione del fatto che non potrò mai
piùchiamartial telefonoedirticosecomequel-
le che ti ho appena detto, che di fatto solo il
tuosensodell’umorismoera ingradodiapprez-
zare.
Con affetto,
R
 Pine Creek, Montana

13 luglio 1982

A volte la vita
è solo una questione
di caffè,
e del grado di intimità
che può concedere
una tazza di caffè.

Richard Brautigan
«102 racconti zen»■ di Richard Brautigan

Brautigan l’ultima
canzone prima di morire

Frammenti di vita tra
gennaio e luglio ’82

La caccia
agli esordienti

LA FABBRICA DEI LIBRI 

EX LIBRIS

Il libro

MARIA SERENA PALIERI

ESCE IN ITALIA Una donna

senza fortuna dell’autore di Pe-

sca alla trota in America: un dia-

rio grottesco e tragico sul diva-

gare e sul perdersi di straziante

bellezza del quale anticipiamo

un brano. Non scrisse altro.

Due anni dopo si suicidò

I due brani di Richard Brautigan che
trovate in questa pagina sono tratti da Una
donna senza fortuna. Viaggiando all’indietro
con due camicie soltanto (Trad. e
introduzione di Enrico Monti, pagine 132,
euro 11,00, Isbn Edizioni), l’ultimo «scritto»
dell’autore di Zucchero di cocomero e
Pesca alla trota in America prima del
suicidio. Inizia a scriverlo nel 1982, ha
appena compiuto 47 anni, come un diario
nel quale annota le sue giornate e i suoi

pensieri, segnando puntualmente il giorno
in cui scrive, ma riuscendo a perdersi nel
tempo, nonostante il «metodo»
cronologico. In quegli anni, gli Ottanta, i fiori
della scena Beat e Hippy sono già sfioriti e
Brautigan vive isolato nel suo ranch nel
Montana, a Tokio o nella casa di Bolinas,
dove, nel settembre 1984 porrà fine alla sua
vita con un colpo di fucile. Scritto tra il
gennaio e il luglio del 1982, Una donna
senza fortuna, vede la pubblicazione solo
nel 2000. È in tutti i sensi un libro postumo,
è un viaggio attraverso alcuni mesi di vita di
Brautigan, una riflessione sui fatti della vita,

sulle sue divagazioni, su incontri, frammenti
di pensiero, divertissement, è un libro sul
perdersi, sul sentirsi fuori luogo, sulla
morte. Della quale Brautigan riesce a farci
ridere, come nella lettera che dà il via al
libro, e che noi vi proponiamo alla fine del
brano qui sotto, perché è anche una
dolce-amara chiusura di discorso. La
donna del titolo è una suicida, e l’ultimo
scritto di Brautigan, trascina il tipico
approccio grottesco e sghembo alla realtà
dello scrittore in una sorta di pantano
esistenziale, un ostacolo d’acqua nel quale
è inevitabile affogare.

S embra che gli scrittori di narrativa
all’opera in Italia al 2007 siano
6.188. E 3.191 quelli che

confluiscono nella più transitoria delle
categorie: gli «esordienti». Transitoria
perché, dalla seconda opera, non sei più
tale: passi dal foglio rosa alla patente. E,
se non produci la seconda opera, passi
nel dimenticatoio. L’esordiente agli
occhi dell’editore ha questo di buono:
in Italia si «compra» a poco, con un
anticipo da zero euro al più a qualche
migliaia, e c’è il caso che si trasformi in
buon investimento o addirittura in
colpo grosso, come, per Mondadori,
Roberto Saviano con Gomorra.
L’esordiente è più appetibile se può
garantire, nel caso di successo, uno
sfruttamento di lungo corso: cioè se è
prolifico, in buona salute e giovane. I
primi due requisiti non sono
pianificabili, perché hanno a che fare
col capriccio dell’autore e del fato. Il
terzo sì. E questo è uno dei motivi per
cui è perennemente in corso la caccia
allo scrittor giovane. Ma la caccia ha
anche altri motivi: il giovane di per sé si
associa alla parola «novità», e «novità»
è una parola chiave nella filosofia del
consumismo; motivo meno
transeunte, si spera che il giovane parli
ai suoi coetanei e induca alla lettura le
fasce di età più renitenti. Tirando
questo elastico al suo estremo si arriva a
una collana come «Teens» di Fanucci,
con la quindicenne Valentina F. che ha
esordito in marzo col suo romanzo-sms
(cognome criptato perché mamma e
papà vogliono così. E, comunque,
richiama il successo di Melissa P.). In
realtà è più facile che a far presa sui
«teens» sia un quarantenne marpione
come Federico Moccia. O, al contrario,
che un’esordiente quattordicenne
solleciti fantasie adulte, come Maria
Elisabetta Scavia, classe 1993, dai
banchi delle medie direttamente in
grande distribuzione con Se non posso
averti, romanzo Mondadori su una

Lolita di fine ‘700 che
seduce un sessantenne.
L’esordio «monstre», in età
quasi pre-pubere, pone però
un problema: e quando il
mostro cresce, l’editore cosa
ne fa? In quale cassonetto lo
depone: riciclabili,
indifferenziato od
organico?

spalieri@unita.it
Lo scrittore americano Richard Brautigan

IDEE LIBRI DIBATTITO
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L’
Italia sta certamente vivendo
un momento eccezionale. Il
più delle volte questa parola,
«eccezionale»,haunaconnota-
zione positiva. Questa volta,
nell’Italia di oggi, no. Significa
che l’Italia è una eccezione in
Europa, perché il governo Bos-
si-Berlusconi lavorafebbrilmen-
te a marcare separazioni odiose
fra l’Italia e l’Unione europea.
Basti ricordare l’impegno con
cui il ministro della Giustizia
Castelli continua a rifiutare la
comune definizione di razzi-
smo (presa, del resto, dal dizio-
nario) accettata perché ovvia
maanche perché indispensabi-
le a una grande istituzione co-
me l’Europa nascente.
Basti ricordare la confusa, san-
guinolenta «Europa dei popo-
li» di cui parla Bossi senza nep-

pure rendersi conto di usare le
parole di Hitler e di Evola: «po-
poli» come feroci aggregati di
identità che sono qualcosa di
puro, granitico e superiore. Per
Hitler, uno strumento di mor-
te. Per Bossi, uno squallido gio-
co delle tre carte: popoli sopra,
popoli sotto, e - Dio e le canno-
natedellaMarinacenescampi-
no - meticci.
E ancora bisogna ricordare
l’amabileesordiodelprimomi-
nistro italiano, nella veste di

presidentedell’Unionealparla-
mento europeo, dove ha dato

del nazista di basso rango (ka-
pò) al parlamentare tedescoche
ha osato fare domande (do-
mande molto più miti di quel-
le, rimaste senza risposta, del
settimanale inglese The Econo-
mist) sulla ricchezza, l’abuso di
potere e il gigantesco conflitto
di interessi del presidente pa-
dronediForzaItaliaedivarieal-
tre aziende.
Si capisce perché il «colum-
nist» americano Michael Wo-
olf (New York Magazine) com-

mentando la strana festa in
onore di Berlusconi a Manhat-
tan (quella contro la quale Mo-
digliani e altri due premi Nobel
avevano inviato una lettera al
New York Times) abbia scritto:
«Berlusconi, come Mussolini, è
ridicolo. Ma, come Mussolini,
spaventa».
In tempi di incubo, per molti
italiani, viene avanti un caccia-
tore di incubi, un Dylan Dog
nellepaludirischiose,nelleneb-
biefittee insidiosedellavita ita-

liana,unpo’mafia,unpo’mas-
soneria, un po’ stanza sul retro
del night club, un po’ losco, fra
una canzone e l’altra, un po’
l’andareeveniredell’amicorus-
so, ex Kgb con la faccia volpi-
na, un po’ la gang di personag-
gi sinistri che sostano sulla por-
ta, pronti al pestaggio, pronti a
inseguire e punire il mandante
linguistico.
Il cacciatore di incubi è l’autore
di questo libro, che trova il filo
nel groviglio apparentemente
illogicoecomplicato, faappari-
re immaginichenonsidovreb-
bero vedere, ricostruisce i pezzi
sparsichedovrebberofarperde-
re le tracce, e con precisione di
laser tocca e indica il punto e fa
in modo che si capisca.
L’indecifrabilità, dire e smenti-
re, spintonare e fare la faccia in-
nocente, urlarti insulti nel-
l’orecchioesubitodopoammo-
niredi abbassare i toni, stabilire
chi parla di che cosa, quando e
perché, aggredire all’improvvi-
so il capo dello stato subito pri-
mao subitodopo collocarecon
lui la corona di alloro al monu-
mento, insultare icadutidapre-
sidentedelconsiglio,passeggia-
re sotto braccio a un tale nomi-
nato ministro (delle Riforme!)
peraveredichiaratoaunmicro-
fono,di fronte a centinaiadi le-
ghisti, che lui il Tricolore lo
mette nel cesso, l’indecifrabili-
tà, la tentazione (errata) di dire
«ma sono matti?». È la grande
trovata.
Marco Travaglio, il Dylan Dog
di fantasmi che purtroppo non
sono di fantasia, smonta il gio-
co. Te lo fa apparire all’improv-
viso, in brevi righe chiarissime,
logico. Dunque sordido. E in-
confutabile.
Leggere per credere. Qui, in
questo libro, e tutti i giorni su
l’Unità.

Quando l’Italia era lo stato di Bananas

Quando il primo
ministro diede
del «kapò» a un
collega tedesco
Quando Bossi
esaltava il «popolo»

■ di Furio Colombo

■ di Roberto Carnero

DA DOMANI sarà in

edicola con l’Unità il li-

bro di Marco Trava-

glio che registrò tutte

le nefandezze com-

piute nel primo anno

dal governo Berlusco-

ni, quando ci chiama-

vano «repubblica del-

le banane»

Da domani, insieme a
«l’Unità», sarà in edicola (a 7,50
euro oltre il prezzo del giornale)
Bananas. Un anno di
tragicomiche dallo stato
semilibero di Berlusconia di
Marco Travaglio, cronaca delle
nefandezze del governo
Berlusconi uscita in libreria nel
2003. Del libro riproponiamo in
questa pagina la prefazione che
scrisse l’allora direttore de
l’Unità Furio Colombo. Un modo
per non dimenticare i danni
recati al paese dal precedente
governo e quanto, oggi, ci sia da
rimediare. La collana di Marco
Travaglio esce con l’Unità un
sabato ogni due settimane.
Bananas è la terza uscita dopo

L’odore dei
soldi e
Montanelli e
il Cavaliere.
Seguiranno
Regime (3
novembre),
Mille balle
blu,
Berluscomi-
che e Il
Manuale del
perfetto
impunito.

■ Tra il 2006 e il 2007 ricorre
l’anniversario della morte di al-
cuni grandi intellettuali italiani
che hanno lasciato un’impron-
ta indelebile nella cultura politi-
ca del Novecento: Piero Gobet-
ti, morto a Parigi per i postumi
delle percosse fasciste il 15 feb-
braio 1926, Antonio Gramsci
morto il 27 aprile 1937 dopo un
decenniodicarcere,CarloeNel-
lo Rosselli, trucidati da sicari del
regime a Bagnoles-de-l’Orne il 9
giugno1937eGaetanoSalvemi-
ni, scomparso il 6 settembre
1957, dopo una lunga stagione
di esilio. Gli istituti torinesi che
a queste figure si richiamano -
CentrostudiPieroGobetti,Fon-
dazioneIstitutoPiemonteseAn-
tonioGramsci,FondazioneRos-
selli, Istituto di studi storici Gae-
tano Salvemini - hanno ideato
Quando la libertà è altrove, fitto
cartellone di iniziative pubbli-
che(testimonianze, letture,con-
vegni, un ciclo cinematografi-
co, laboratori per le scuole), che
per oltre un mese, a partire dal
pensiero di Gramsci, Gobetti,
Salvemini e dei fratelli Rosselli,
osserva in chiave contempora-
nea idiversi significatidell’esilio
e le molte strade del dissenso,
percorseoggicomeieridaquan-
ti hanno scelto di cercare altro-
ve una libertà coartata dal pote-
re. A Piero Gobetti (Culture del-
l’esilio tra libertà e rivoluzione)
èdedicato l’incontro incorsoda
ieri a Torino (nella sede del Cir-
colo dei Lettori, di via Bogino
9). Tra i relatori: Gastone Cotti-
no, Marco Revelli, Nadia Urbi-
nati, Antonio Bechelloni, Rena-
to Camurri, Corrado Malandri-
no,RobertParis,LeonardoCasa-
lino, Umberto Maida.

Tragicomiche

I
n un futuro latino un po’
maccheronico, Ricercabo, il
nome dell’iniziativa che si

svolgerà da oggi a domenica a
Bologna (precisamente a San
Lazzaro di Savena). Questo «la-
boratorio di nuove scritture»
(come recita il sottotitolo della
manifestazione) riprende, nelle
intenzioni degli organizzatori,
il percorso tracciato, a partire
dall’inizio degli anni Novanta,
da Ricercare, l’appuntamento
annuale tenutosi a Reggio Emi-
lia dal 1993 al 2004 e dedicato
alla nuova narrativa e alla nuo-
va poesia italiana. Simile anche
la formula degli incontri: alcu-
ni autori chiamati a leggere te-
sti ineditiealcunicriticideputa-
ti al commento e alla discussio-
ne delle opere ascoltate. Due le
sezioni: prosa e poesia. I mem-
bridelcomitatoscientificodiRi-
cercabo - Nanni Balestrini, Niva
LorenzinieRenato Barilli -han-
no scelto i testi. Testi di autori
conosciuti, come ad esempio
Pablo Echaurren e altri di esor-
dienti. Tra i nomi già noti ricor-
diamo quelli di Angelo Petrella,
Chiara Cretella e Lorenzo Buc-
cella.Lavoridiversi edallecarat-
teristiche stilistiche più dispara-
te, a testimoniare che non c’è
una linea unica di ricerca, ma
che il laboratorio è davvero
aperto alle varie componenti
della scena letteraria attuale. Lo
conferma Niva Lorenzini, anti-
cipandoci qualcosa sui testi che
verranno letti da oggi: «Per
quantoriguardalapoesia, sipas-
sa da una figura come quella di
Gian Maria Annovi, con versi
scarnificati fino all’osso, pro-
sciugati ed erosi ai limiti dello
spaziodellaparola,adaltri auto-

ri che, optando per un mistilin-
guismodi fondo, scrivono versi
più fluidi, più distesi. In effetti
unodeidati cheèemersonel la-
voro di selezione è lo sconfina-
mentoreciprocotraprosaepoe-
sia, anche con autori che han-
no concorso nei due generi.
C’è, in altre parole, la tendenza
a misurarsi con diverse propo-
ste di scrittura. Anche i poeti
presentinonnasconocomepo-
eti lirici,masonoarteficidi scel-
teesoluzionichestannoaicon-
fini tra le diverse dimensioni».
Quella della ricerca è appunto
la dimensione che unisce Ricer-
careaRicercabo.Unaricerca libe-
radaicondizionamentidelmer-
cato, il che è una delle risorse e
dei punti di forza di questa ma-
nifestazione. «L’obiettivo - ci
spiegaancoraNivaLorenzini - è
quello di promuovere ricerca,
nella direzione della
“bibliodiversità” (argomento
su cui stiamo preparando un
numero della rivista Il Verri).
Una ricerca rivolta e comunica-
ta al pubblico. Perché se l’edito-
ria non asseconda tale tenden-
za all’innovazione, tutto que-
sto fervore creativo rischia di ri-
manere lettera morta, essendo
privo di visibilità. Ma ci piace-
rebbe che a Ricercabo giunges-
sero anche gli editori, per vede-
re cosa bolle in pentola. Il pro-
blema di un’editoria sempre
meno attenta al nuovo autenti-
co, e non solo al nuovo com-
merciale, è particolarmente av-
vertitooggidagli scrittoripiùse-
ri.Esequestoèveroper lanarra-
tiva,per lapoesia la situazioneè
ancora più grave».
Ricercare, a Reggio Emilia, era
statounluogo importantedidi-

scussione sulla nuova letteratu-
ra. Rinverdendo il rito (già del
tedesco Gruppo 47 e dell’italia-
no Gruppo 63) della lettura in
pubblico con discussione, pro-
prio lì si erano delineate per la
prima volta alcune tendenze
della produzione italiana. Co-
me ad esempio il gruppo dei
cannibaliopulpoanchequello
cheinpoesiafuchiamatoGrup-
po93:comunque lesivogliava-
lutare, senz’altro tra le esperien-
ze più visibili negli ultimi anni.
Edèdiquestigiorni lapolemica
legata al fatto che dalla nuova
edizione della Garzantina della
Letteratura siano scomparsi, do-
po esservi stati inclusi a loro
tempo, inomidialcunideipro-
tagonisti più in vista di quella
stagione:daAldoNovea Isabel-
la Santacroce, da Simona Vinci
a EnricoBrizzi. Tutti fuori. Den-
tro, invece,GiorgioFaletti,Fede-
rico Moccia, Margaret Mazzan-
tini e Alessandro Piperno. An-
che qui, secondo Niva Lorenzi-
ni, una prova di come spesso,
in questo genere di compilazio-
ni, l’attenzione sia più alle ven-
ditecheallaqualità:«Gli scritto-
ri esclusi sono tutti autori che
hannodetto qualcosadi nuovo
in narrativa, percorrendo stra-
deindividualimoltointeressan-
ti (al di là del raggruppamento
forzoso in presunte tendenze
collettive) e il loro valore mi
sembra decisamente superiore
aquellodellenewentry.Unoco-
me Brizzi andrebbe ricordato
anche solo per il suo romanzo
d’esordio, Jack Fusciante è uscito
dal gruppo, che ha aperto la stra-
da a tutto un filone narrativo,
quello del romanzo di scoperta
e formazione inchiavegiovani-
listica, molto vitale nell’ultimo
decennio».

ANNIVERSARI Un ciclo
di incontri a Torino

Gobetti
e la cultura
dell’esilio

ORIZZONTI

Silvio Berlusconi

A BOLOGNA Dalle ceneri di «Ricercare» rinasce il festival dedicato ai giovani

«Ricercabo», appuntamento
con le nuove scritture

L’OSSO.
L’osteoporosi è una malattia che colpisce le ossa,
provocando danni talvolta irreparabili. Per questo
la LIOS, Lega Italiana Osteoporosi, da anni si
occupa di combatterla con l’informazione e la
prevenzione.Avere uno scheletro più forte e robu-
sto è possibile. Bisogna consumare ogni giorno
cibi ricchi di calcio, fare una moderata ma rego-
lare attività fisica e stare un po’ all’aria aperta
nelle ore di luce. La LIOS ti aiuta a prenderti cura
delle tue ossa.Tu, in cambio, aiuta la LIOS.

MOLLARE
NON

Lega Italiana Osteoporosi (LIOS) - via Masolino 
da Panicale 6 - 20155 Milano - tel 02 39264299 - fax
02 39211533 - c/c postale 16680209 - www.lios.it 
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U
n paese che storicamente e so-
cialmentenonhanullaachefa-
re con certi drammi dei paesi
che sopportano uncapita-lismo
spietatoesenzaancoredisalvez-
za,dovesipuòpassaredaunavi-
taagiataodignitosa allapovertà
piùassoluta in untempobrevis-
simo, senza che ci si possa fare
qualcosa.
Un uomo si uccide perché non
può pagare il mutuo. Perché
non saprà più dove andare ad
abitare.Quellacasaètuttoquan-
topossiede.Enonsacomeanda-
re avanti. E fino a pochi mesi fa
ilsuomutuolopotevapagarefa-
cilmente. La moglie era preca-
ria, con il suo lavoro, diciamo
così, flessibile,e la famiglia sipo-
teva mantenere. Poi il lavoro
flessibilenonc’èstatopiù.Econ
un solo stipendio, uno stipen-
diodaoperaio, le cosesonopeg-
giorate.
Il gesto tragicodi quest’uomo di

43 anni rappresenta uno spar-
tiacque tra due italie. Il punto di
non ritorno. Lo si capiva già da
undato,pubblicatoqualcheset-
timana fa. Nel 2007, 19 mutui
su 100 non potranno essere più
pagati. È una cifra altissima, che
prelude a un dramma sociale
che da noi non ha precedenti. E
che è la fine di un paradigma.
L’idea di un paese generoso do-
ve una via di uscita c’è sempre,
dove nessuno ti porterà mai via
quello che hai, dove i tuoi figli
vivranno un po’ meglio di co-
mehaivissuto tu.Unpaesenon
ricco forse, ma certo con dei
punti fermi. L’assistenza sanita-
ria per tutti e la casa per tutti, e
magari anche un lavoro sicuro.
Dunque un futuro accettabile.
Un paese dove si lavorava tutta
la vita in un posto. E quelli che
cambiavano troppe volte lavo-
rovenivanoguardaticonsospet-
to,perché eragente inaffidabile.
Ricordo ancora che da ragazzo a
casa mia si leggeva La Stampa.
Ed era frequente trovare nei ne-
crologi, sotto il nome della per-
sona appena scomparsa, la dici-
tura: «anziano Fiat». Un titolo
dimerito. Una vita passatanella
stabilità e nella serietà, nella fe-
deltàaunlavorocheti avevaac-
compagnato fino alla pensione.
Sono tempi, visti oggi, lontani

anni luce. Sono i tempi in cui le
case si riscattavano, e i figli stu-
diavano un po’ di più. Nessuno
dice che si poteva rimanere un
paese come quello: è un’inge-
nuità. Il popolo dellepartite Iva,
la flessibilità del lavoro sono og-
gideipunti fermi, enonsi torna
indietro.Anchesedietrolaflessi-
bilità troppospessosinascondo-
no ipocrisie e falsità. E la parola
è spesso sinonimo di precarietà,
incertezza e soprattutto avvici-
na troppe volte e pericolosa-
mente alla soglia della povertà.
Però quello che è accaduto ieri
haqualcosadi intollerabile, per-
chéè ilprimosegnalediunfutu-
ro che nessuno vorrebbe vede-
re. E si accompagna alle mille
storie di homeless e disperati
che, soprattutto nelle nostre
grandi città, aumentanodi gior-
noingiorno.Esequalcunoaves-
se voglia e curiosità di ascoltare
le lorostorie, scoprirebbecheol-
tre il dramma della malattia
mentale o dell’alcolismo, o del-
la droga, ci sono molte persone
che sono finite a dormire per
strada dopo aver vissuto vite
normali, e persino agiate.
Ci avviciniamo rapidamente al-
la realtà di paesi come gli Stati
Uniti, dove eventi tragici come
quello dell’operaio di Macerata
sonoall’ordine delgiorno.Poi si

potràdare la colpaalla congiun-
tura mondiale, alla recessione,
allo spirito dei tempi, oppure a
un postcapitalismo becero e ag-
gressivochetuttichiamanolibe-
rismo, il più delle volte con la
stessa furbizia e cattiva fede dei
venditori di tappeti falsi. Ma è
vero che il sistema bancario ita-
liano è tra i meno limpidi e mo-
derni d’Europa, è vero che le
banche negli anni scorsi hanno
incoraggiato i mutui a tasso va-
riabile già sapendo benissimo
che in pochi anni non sarebbe-
ro più stati convenienti per il
cliente. Ma vantaggiosissimi, va
da sé, per gli istituti di credito.
Ed è vero che quel paese miseri-
cordioso e generoso, forse clien-
telare e poco lungimirante che
siamostatihalasciato ilpostoal-
l’anarchia di un capitalismo di
pochissimi, sempre più ricchi e
sempre più avidi, privo di etica
edestremo.Sembraunluogoco-
mune,ounaleggendametropo-
litana, una favola dove i cattivi
sono facili da individuare, ma è
vero che se c’è un contropotere
granitico e inafferrabile, che in-
fluenza questo paese, a tutti i li-
velli, in un modo che non ha
precedenti, è proprio il potere
dellebanche.Dalpiccolodebito
di quel pover uomo di Macera-
ta, al controllo diretto nelle

grandissime aziende da miliardi
di euro di fatturato. Senza dare
quasi nulla in cambio.
Pochigiorni faunamicocardio-
chirurgo che opera in Italia co-
me negli Stati Uniti mi ha rac-
contatounepisodio.Due giova-
ni biotecnologi americani fre-
schi di laurea hanno brevettato
un nuovo modello di valvole
cardiache. Si sono rivolti a una
banca, e hanno chiesto un fi-
nanziamento per produrle in
tutto ilmondo.Sconosciuti,pri-
vi di esperienza, senza poter da-
re garanzie, ma con una fiducia
assoluta nel loro prodotto. La
banca ha valutato, è entrata in
società con loro, e gli ha dato i
soldi.Edaunannoaquestapar-
te buona parte degli ospedali di
tutto il mondo comprano e uti-
lizzano quelle valvole. In Italia
sarebbe impensabile.
Eppure da un po’ di tempo a
questaparte siamosommersida
messaggi pubblicitari dove mu-
tui, prestiti, vantaggi vengono
concessiconil sorriso,confacili-
tà, persino con simpatia. Anche
se si appartiene a quel settore
dei lavoratori flessibili, che tra-
dotto prosaicamente, significa
quelli che non hanno un posto
fisso.Due inviati diuna trasmis-
sione televisiva hanno fatto la
prova. Sono andati a chiedere

unmutuo,conlatelecamerana-
scosta, e non gli è stato dato.
Una volta chiesi a un funziona-
rio di banca, da non esperto, il
motivo per cui ci fossero così
grandi difficoltà a elargire i mu-
tui. Visto che in caso di non pa-
gamento, l’istituto di credito è
in grado di riprendersi la casa.
Larisposta è stataquesta, testua-
le: «Non è vero, facciamo fatica
a riprenderci la casa. Seunclien-
teadesempiohaunfigliopicco-

lo che all’improvviso si ammala
gravemente. È costretto a paga-
recostosecuremediche per lun-
go tempo, e per questo motivo
nonriescecontemporaneamen-
te a pagare anche il mutuo, so-
prattutto se è l’unica casa che
possiede, la casa familiare, per
noici vogliono anniper recupe-
rare l’immobile». Davvero pre-
occupante. Più limpido ed elo-
quente di così...

roberto@robertocotroneo.it
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U
n paese che guarda con
commossa tolleranza alle
trasgressioni dei potenti

(valga per tutte la storia di Mitte-
randedelle sue irregolaritàconiu-
gali). Nei giorni bollenti della
campagnaelettorale,nelmomen-
to in cui il povero Sarko doveva
vedersela con una signora già ab-
bastanza impegnativa (Sègolé-
ne),Ceciliac’eraenonc’era.Brin-
dava e spariva, insomma: faceva
casino. E’ stato chiaro da subito
chenonavevaintenzionedimet-
tersi inposa,unpassodietroilma-
rito, sorrisodicircostanza,cappel-
lino, tailleurino, sguardo compi-
to, sguardo ammirato, bimbo
(l’unicopiccoloe figliodientram-
bi) strigliato, ben pettinato, in un
trionfo di "moglitudine" e mater-
nità.E’piuttosto il tipodell’amaz-
zone patinata, Cecilia. Alta, mo-
ra, sicura di sé fino alla tracotan-
za,attraentecomeera impensabi-

le fino a trent’ anni fa, fra quelle
della sua fascia anagrafica. E già
questa è una bella conquista: og-
gi, una signora in età da essere
moglie di un Presidente della Re-
pubblica(nonanzianocomeino-
stri, ma neppure ragazzino), è an-
coraunadonnadesiderabile ede-
siderata, ma soprattutto una che
desidera, che si innamora, che se
ne va a New York perché lì c’è un
uomo che le piace di più. E pa-
zienza se non è il numero uno di
Francia, avrà altre doti. Una che è
capace di rinunciare alla posizio-
ne di First lady, procedendo drit-
ta per la sua strada, quella del di-
vorzio. La mia prima reazione è
di riconoscenza: grazie Cecilia
per l’inconsapevolecontributoal-
lanostra lottasotterraneaper la ri-
qualificazionedell’immaginedel-
la cinquantenne: né nonna né
moglienézitella, liberaforteebel-
la, se vogliamo girarla in slogan.
La seconda, più seria e meno per-
sonale, è una riflessione sul rap-
portodelledonnecolpotere:spes-
so se ne infischiano allegramen-

te.Ladomandaè:perchéèunpo-
tere collaterale e le donne sono
pronte per conquistarsi quell’al-
tro,quellovero,vediHillaryClin-
ton, oppure proprio perché non
sonointeressate?Peresempio:Ce-
cilia,dopoaverattivamentecolla-
borato per vent’anni alla scalata
politicadel marito, avrebbepotu-
to tenersi il suo amante america-
no,cosìcomeSarkosi saràsenz’al-
tro conservato la sua presunta in-
namorata còrsa, e godersi il ruolo
di primadonna della Repubblica
Francese.Nicolas,chesièpermes-
so di esecrare i sessantottini per-
ché hanno contestato la famiglia
come valore assoluto, gliene sa-
rebbe stato grato. Invece no. Con
selvaggia coerenza, ha portato a
termine il suo progetto di divor-
zio. Intendeva dire: "se con tuo
marito non funziona più, non è
un suo scatto di carriera, anche
clamoroso, che può salvare la si-
tuazione.PossonofarloanchePa-
pa,maconmehachiuso"?Oppu-
re è il ruolo di complemento,
quellocheha decisodi snobbare?

C’è da chiedersi se i francesi si of-
fenderanno per questo rifiuto: ci
sarà una flessione di credibilità
per il Sarkozy uomodi destra, che
predica l’unità della famiglia e
nonriesceatenere insiemelasua,
oppure, proprio vestendo la ma-
linconia dell’abbandonato e ma-
ledicendo l’emancipazione fem-
minile, riuscirà ad aumentare il
suo fascino mediatico? Personal-
mente propendo per la seconda
ipotesi. Il gustodeglielettoriè for-
mato sullo schema della "soap
opera". Lì c’è sempre una linea
narrativa "pubblica" con gli intri-
ghi del danaro e del potere e una
sottostoria "privata"congli amori
le separazioni le riconciliazioni le
gravidanze indesiderate e i ricatti
sessuali. I protagonisti devono es-
serebelli e ricchi, potenti e dolen-
ti. Se hanno, come i Sarkozy, cin-
que figli, (due dell’uno, due del-
l’altra e l’ultimo prodotto insie-
me) tutti rigorosamente biondi e
ancora più belli dei genitori, è ga-
rantitauna lunga e felice serialità.

www.lidiaravera.it

ROBERTO COTRONEO

Quelli che non ce la fanno

Arriva il Pd:
e ora, una rivoluzione
culturale

Cara Unità,
domenica 14 Ottobre per chi crede nella demo-
crazia, nella partecipazione, nella politica quella
sanae seria è un giorno da segnare sul calendario
come storico. Sono andati più di 3 milioni di cit-
tadinia votare per le primariedel Pd, facendo file
lunghe, con le facce sorridenti e speranzose di
chisa chesta facendoun’azioneutileper il Paese.
Cosi fondiamodavverodalbassounnuovoparti-
to ed un partito nuovo, che deve in primo luogo
essere il volano per rifondare la politica italiana.
Una politica stanca, viziata da troppe divisioni,
da incapacità di decidere e scegliere per il bene
collettivo. Una politica vecchia nei modi e nelle
facce. Il risultato straordinario, oltre ogni più ro-
seaaspettativa,didomenica, deveservirci perda-
re slancio a questo cambiamento di modi, di for-
me e di contenuti che i cittadini aspettano. Chi è
chiamatoacostituirequestonuovoPartitodemo-
cratico nelle Assemblee Regionali e in quella Na-
zionale, ha una grandissima responsabilità da
portare avanti con coraggio delle scelte e passio-

ne vera. Si tratta ora di compiere una forte opera-
zionedi ripresadicontattoconilPaese,dicontat-
to con le tante energie che ci sono in Italia e che
per troppotemposonorimasteesclusedallapoli-
tica attiva e dalla partecipazione. Si tratta ora di
dare un vero segnale di svolta, di fare fino in fon-
dolariformadellapoliticapercui ilPdnascecon-
sapevole della strada da percorrere. I problemi
del paese sonotanti e molto complessi. Il Pd avrà
l’arduo ma alto compito di provare ad affrontarli
sul serio, a partire dalla gente e con la gente. Do-
vrà essere il partito dell’innovazione e del lavoro,
del sostegnoaipiùdeboli e dello sviluppoecono-
mico, sociale e culturale del Paese. Dovrà parlare
ai giovani, con la convinzione dell’importanza
cheessihannose si vuoleche l’Italia sia competi-
tiva a livello mondiale. Dovrà dare reale spazio ai
giovani e alle donne all’interno dei luoghi deci-
sionali importanti, inmodochetutti i cittadinisi-
ano rappresentati in modo adeguato. Dovrà ga-
rantire ricambio della classe dirigente e metodi
semprepiù efficienti ed efficaci di partecipazione
allavitapoliticadapartedeicittadini.Dovràcom-
piere quella rivoluzione culturale che da troppi
anniattendiamocheavvenga, incui ilpassatore-
sti radice solida ma in cui il futuro sia guardato
con fiducia e speranza e con la convinzione della
necessità impellentediscriveredavverounanuo-
va stagione.

Valentina Settimelli
Eletta Assemblea

Costituente Regionale Toscana

Rivoluzione francese
e illuminismo...
e io penso all’Italia

Cara Unità,

la situazione francese ai tempi della famosa ri-
voluzionerisentì indubbiamentediunforte in-
debitamento pubblico dovuto alle onerose
quanto spesso superflue spese dei suoi funzio-
nari; tale giudizio è pienamente accertato e
non vi sono ombre su di esso. A ciò si deve ag-
giungere che la classe dirigente francese sette-
centesca, costituita da clero e nobiltà, dava
spesso prova della propria autoreferenzialità,
non tenendo conto delle esigenze di quelle
massepopolarichetroppospessononriusciva-
noadaccaparrarsi untozzo dipane; sipuò dire
che aristocratici e vescovi avevano assunto le
formediunaveraepropria«casta».Lasituazio-
ne cambiò, nell’incertezza e nel sangue (si sti-
manoattornoai 2milioni emezzo i morti a se-
guito della rivoluzione), arrivando sì all’esito
napoleonico, ma facendo maturare politica-
mente e socialmente la borghesia d’oltralpe. A
posteriori si può tranquillamente affermare
chequella lezionedi libertàe responsabilitàser-
vìnon solo allaFrancia, maa tutta l’Europa.La
chiave di volta di quella situazione fu proprio
la nuova dimensione della borghesia, che da
sempliceclasse di commercianti e imprendito-
ri si assunse e si ritagliò un ruolo di primo pia-
no,osandoetentandoilgoverno.Sì,èvero: l’il-
luminismo, il concetto nuovo di liberalismo e
di separazione dei poteri dello stato, la spinta
della rivoluzione americana imperversavano e
riempivanoidibattitidel tempoalimentatidal-
le menti di grandi uomini e pensatori. Guar-
dandolecausedella rivoluzione, inquei termi-
ni, non posso fare a meno di pensare all’Italia:
alcuneanalogie si notano ad occhio nudo. È la
storia stessa a ripetersi, senza che ci sia qualcu-
no a dovercelo ricordare.

Fumagalli

La ragazza in coma
e il relativismo
della Chiesa cattolica

Cara Unità,
le dure critiche mosse dall’Osservatore Romano
nei confronti della recente sentenza della Cassa-
zione (relativa al caso della ragazza in coma da
quindicianni)nonfannocheconfermare lapre-
tesa della multinazionale facente capo allo Stato
del Vaticano d’imporre le proprie, attuali, regole
morali a chiunque. Nessuno sembra ricordare
che il «relativismo dei valori» contro il quale si
batteilVescovodiRoma, il cuiprimatononderi-
vadaalcuna investituradivinamadaferoci lotte
tra i rappresentantidelleprimecomunitàcristia-
ne, ha infatti caratterizzato tutta la storia della
Chiesa. Basti ricordare gli ottimi rapporti intrat-
tenuti dalla Santa Sede con tutte, sottolineo pro-
prio tutte, ledittaturedidestradelpianetaoppu-
re, andando un po’ più indietro nel passato, l’as-
sordante silenziodelle Sacre Scritture sulla schia-
vitù. Come dimenticare poi le simpatiche feste
dipaesenellequali ilparrococollocavainunare-
te i gatti randagi del paese e vi dava fuoco, per il
sollazzo dei parrocchiani? Concludo con il cele-
bre ossimoro che ho riportato sui miei biglietti
da visita: «Grazie a Dio sono ateo...».

Marco Bertinatti

Wafer sul pancione
in mezzo
al Dr. House

Cara Unità,
la pubblicità in sovrimpressione durante la
messa inondadeiprogrammicheMediasetci
sta propinando da settimane è legale? Che lo

sia o no, direi che è ora di farsi sentire. Ieri, in
«Dr. House» mentre una tizia stava per perde-
re ilbambinogli èapparsauna marcadiwafer
sul pancione. Si sono ben guardati dal riman-
darla su striscia bassa mentre House, in ba-
gno, lottava contro il suo blocco urinario!

Lorenzo Calza

Il Tg1
e il famigerato pastone
(che non c’è)

Caro Direttore,
sull’Unitàdi ieriGiandomenicoCrapis («Politi-
ci in tv, la fascinazionedella catastrofe»), scrive
che nemmeno il Tg1 «è riuscito a bandire il fa-
migerato pastone». Non è così. La nuova for-
mulaintrodottaalTg1prevedeunaclassicano-
tapolitica, sul tradizionalemodelloanglosasso-
nechehasostituito sia lo stantiopastoneche il
famigerato«panino».Unnostro inviato, inpri-
mapersona, svolge leanalisi dellagiornatae ri-
produce indiretta le principaliposizionipoliti-
che. L’edizione delle 20 propone inoltre inter-
visteai leaderspolitici sul fattodelgiorno,avol-
teanche instudio indiretta, «senza rete». Inal-
tre occasioni il direttore Riotta o altri colleghi
intervengono con editoriali, mentre opinioni-
stidivarie tendenzesi susseguonoindiretta. In-
somma né pastone, né panino, ma un tentati-
vo di fare buona informazione.

Il segretario di redazione del Tg1
Pino Caserta

Dalla parte di Cecilia

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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Giorgio Poidomani

D
a mesi aleggia un clima
di grave incertezza sul fu-
turo del giornale e sui

suoi assetti proprietari. Incertez-
za resaancorpiùpesante dopoil
grande successo delle primarie e
la nascita del Partito democrati-
co, eventi che hanno ulterior-
mentealimentato levoci supos-
sibili nuovi ingressi nel capitale
azionario e sul balletto di nomi
di possibili nuovi direttori.
In queste condizioni auspichia-
mo che l’odierna riunione del
CdAsia l’occasioneperfarechia-
rezzasulleprospettivedell’azien-
da e del giornale.
Sarebbero esiziali altri mesi «di
galleggiamento», mentre non
abbiamo notizie della realizza-

zionedegli investimenti scaden-
zati in modo circostanziato dal
piano industriale varato dallo
stesso CdA.
In particolare, vorremmo avere
notizie riguardo a:
- il nuovo sistema editoriale,
che doveva essere ordinato nel
luglio 2007 e messo in funzione
nell’ottobre;
- gli investimenti per l’edizio-
ne on line, che dovevano essere
messi in atto a partire dall’otto-
bre2007edicuinonsiconosco-
no, allo stato, entità e consisten-
za;
- l’incarico, che doveva essere
assegnato sempre nell’ottobre
2007, per la realizzazione della
nuova veste grafica, la cui messa
in adozione è prevista per il gen-
naio 2008;
- l’avviamento del nuovo
gruppocolore,chedovrebbepar-
tire anch’esso per gennaio 2008.
Questoclimafinisceper indebo-
lire l’Unità proprio in un mo-
mento in cui grandi sono i som-

movimentidellasituazionepoli-
tica,conlanascitadelPartitoDe-
mocratico e lo straordinario fe-
nomeno del «popolo delle pri-
marie»: si trova quiun potenzia-
le bacino di lettori che, però, so-
lo un impegno chiaro e traspa-
rente all’altezza della situazione
può consentire di intercettare.
Il futuro di questa storica testata
è legato a questa capacità edito-
rialeemanageriale,oltrechealla
capacità politica di saperla inter-
pretare ed esserne voce.
Crederenell’Unitàenel suofutu-
ro, investirvi risorse e intelligen-
ze è la risposta da dare ai lettori
che mostrano attaccamento alla
nostra testata e ai nuovi da con-
quistare.Proprio per questonon
possiamo non rilevare che il
buon riscontro avuto in edicola
in occasione delle «primarie» sa-
rebbepotutoesserepiùsignifica-
tivo in presenza di decisioni in-
dustriali e piani diffusionali più
adeguati. Comunque quel dato
è indicativo di quali siano le po-
tenzialità del giornale. Non pos-
siamo perdere l’occasione stori-
ca rappresentata dalla nascita
del Pd.

 Il Cdr e i fduciari delle redazioni
di Milano, Firenze e Bologna
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FURIO COLOMBO

SEGUE DALLA PRIMA

E
adescriveredasoloragioni, svol-
gimento, ed esito dei suoi pro-
cessi, mai confrontato da un te-
stoodaundocumento(leivera-
mente ha detto... per la verità i
giudicihannoscritto...).Mai in-
terrotto nelle sue festose scorri-
bande, come quando fa sapere
«non avrei mai detto ciò che Fi-
ni ha detto a Gerusalemme, nel
luogo che ricorda la Shoah»
(nessuno in studio ha ricordato
la frasedi Fini sul «fascismo ma-
le assoluto») e baldanzosamen-
teprecisa: «il fascismoè stata lu-
ce e ombra». Non segue alcun
commentoe luiallargaunsorri-
so. Sa che chi accorrerà alla sua
«destra» (il partito che ha appe-
na fondato) non va alla destra
dimercatomaalla lucedel fasci-
smo.
Perché ne parlo? So benissimo
che dai tempi di Berlusconi,
questa è la televisione, in Italia,
sia quella pubblica che quella
privata: domande amiche, nes-
sun riscontro o confronto sulle
risposte, dici quello che vuoi,
menti come vuoi, e se non hai
alcuna reputazione da difende-
re sei nel tuo elemento.
Ne parlo perché in quella tra-
smissione c’ero anch’io, una
lunga intervista filmata bene (al
Senato, tra un voto e l’altro) ta-
gliata bene, montata con cura,
senza dispersioni o frammenta-
zioni.
All’annuncio della mia intervi-
sta,Storace(affettuosamentede-

finito «Franti» nel titolo, forse
con un riferimento colto al bra-
no del diario minimo di Eco «E
Franti l’infame sorrise»), ha pa-
catamente messo in dubbio il
mio equilibrio mentale. Alla fi-
ne si è concesso due aneddoti,
perché, si sa, i ragazzi hanno bi-
sogno di sfogarsi e più sono
sbruffoni e più sono simpatici,
oquestoera il tonodelprogram-
ma. Insultare Rita Levi Montal-
cini, a quanto pare, crea rispet-
to, attenzione cautela, un certo

calore. Soprattutto crea un’ora
di televisione benevola (le paro-
le del capo dello Stato e il testo
dellaSen.Montalcini,pubblica-
to da Repubblica, li abbiamo
ascoltati solo dalla voce e nella
versionediStorace)eunautore-
vole, incontrastato diritto di ul-
tima parola.
Dunque di me Storace racconta
chesonopassatodallaFiatalco-
munismo, con il tono furbo di
uno che svela: «questa è buona,
sentite questa...». Segue atten-

zione e silenzio compunto del
conduttore.
Allora,consensodellospettaco-
lo, Storace cambia tono e - sem-
pre sicuro di condurre lo show -
racconta: «Colombo questa
mattinal’hoincontratoinSena-
to. Quando è passato vicino a
me ha abbassato gli occhi».
Tuttigli altripuntidellatrasmis-
sione riguardano Mentana.
Questo riguarda me e sono in
grado di rispondere a Storace:
non ho abbassato gli occhi da-

vanti al fascismo neppure da
bambino.E infattinondimenti-
co. Storace sa bene - anche se è
temperamentalmente incline a
mentirecomei suoiamicinega-
zionisti -chenonabbassoglioc-
chi, adesso, né di fronte a lui né
di fronteacolorocheformeran-
no il suo nuovo partito di de-
stra-Salò, prima di confluire
con una marcia gloriosa con
Berlusconi,dove imeritidel suo
tipo vengono prontamente ri-
conosciuti.
Se la destra è mercato, Storace si
è messo in proprio, ha trovato
negli insulti a Rita Levi Montal-
cini (di cui ha insinuato: «Era
molto contenta quando riceve-
va i soldidallaRegioneLazio»)e
nella volgarità dedicata al capo
dello Stato, il suo avviamento, e
inMatrix il suomaxi-spot.Haan-
che detto, per far sapere al pub-
blico che non è solo: «Quante
storie,masetutta laCasadelle li-
bertà insulta ogni giorno i sena-
tori a vita perché si permettono
divotare».Hadetto, senzaobie-
zionidastudio, che l’Assemblea
Costituente(lui losa)volevavie-
tare il voto dei senatori a vita.
Forse Mentana aveva davvero
intenzionediconfrontareStora-
ce e la sua immensa volgarità
con una intervista rivelatrice.
Ma non gli è riuscito. Forse Sto-
race haun suo peso (non neces-
sariamente morale) ed è consi-
gliabile «maneggiarlo con cu-
ra».
Forse, come diceva Moravia di
gente che non gli piaceva: «Par-
la perché ha la bocca». Quanto
aStorace,chehatoccato inque-
sti giorni il punto più basso del-
la politica italiana da molti an-
ni, parla perché ha uno studio.
Ma questa, caro Diario, è l’Italia
dei nostri giorni.

MEZZA PARIGI in fila per una bici. Uno scio-

pero del trasporto pubblico ha ieri bloccato

tutta la Francia, obbligando i centinaia di mi-

gliaia di francesi a recarsi al lavoro a piedi, in

auto o in biciletta. Molti cittadini sono dovuti

restare a casa.

PARIGI La ville lumière a due ruote

Fascismo è...
COMMENTI

La quadratura
del cerchio
STEFANO CECCANTI

S
e i magistrati iniziassero ad
aggirarsi per le città italiane
brandendotelecamereemi-

crofoni per confezionare filmati e
raccogliere interviste, l’effetto sul-
la popolazione sarebbe paragona-
bile a quello provocato sugli ame-
ricani da Orson Welles quando
annunciò per radio lo sbarco dei
marziani:di terroreedi sconcerto.
Si sonomai visti al mondo giudici
chefannoigiornalisti?MaseGiu-
liano Ferrara indossa la toga d’er-
mellinoinnomedelpopolo italia-
no, pronuncia arringhe difensive,
batte il martelletto, ricusa giudici
naturali, si chiude in camera di
consiglio ed emette sentenze da
solo, va di cozzo contro sentenze
giàpronunciate,chiedeintrasmis-
sione l’arresto di qualcuno, o, più
semplicemente, perora cause per-
se, nessuna vestale della legittima
«separazione dei poteri» avrà nul-
la da obiettare. Infatti le vestali
non obiettano.
Chi è stato Cuffaro in questi anni
inSicilia?PerGiulianoFerrara,To-
tò Cuffaro, sotto processo a Paler-
mo per favoreggiamento alla ma-
fia, e per il quale l’accusa ha chie-
sto una condanna a otto anni, era
l’uomocheamava i telefonini,un
po’ come c’era l’uomo che amava
le donne di Truffaut. Ne aveva
troppi. E bene ha fatto Tonino
Russo, vicesegretario del neonato
Pd siciliano a informarlo che lui,
invece, non avendo nulla da na-
scondere, ne ha uno solo... (Uni-
co momento in trasmissione in
cui Cuffaro ha balbettato). L’uo-
mo che amava i telefonini, Cuffa-
ro. Tutto qui.
Il resto? «Leggende». I processi
per mafia agli uomini politici?
ConAndreottigarantisce Ferrara -
sapete come è finita (noi credia-
mo di saperlo: prescrizione per
mafia sino al 1980 e condanna di
Andreotti,dapartedellaCassazio-
ne, al pagamento delle spese pro-
cessuali), Contrada (sì: 10 anni
con sentenza passata in giudica-
to), Mannino (processo ancora
aperto), insomma tutti casi che
«non sfuggono alla regola della
controversia», sintetizza mirabil-

mente Ferrara... Chissà mai per-
ché. Ma lo dice Ferrara, e Ferrara,
potremmo dire parafrasando Ce-
sare, è opinion leader d’onore.
Il fatto è però che solo uno scioc-
co,mercoledìsera,durante lapun-
tatadiOttoe mezzo,guardando il
ditodi Ferrara che indicavaCuffa-
ro(la luna)poteva fermarsiaguar-
dare il dito di Ferrara. Era in alto
che bisognava guardare. Bisogna-
va guardare Cuffaro.
E Cuffaro, fidatevi, ormai è irrico-
noscibile.
Non è che non vuole il processo
controdi lui,nonvuoleproprio la
sentenza.Harecitatosinqui il tea-
trino dell’ imputato pacioccone,
sottomesso ai suoi giudici natura-
li, ma adesso il gioco è cambiato.
Epuntuale,quandomammachia-
macomesidicevauntempo-pic-

ciotto risponde (il mondo di certi
giornali,certi talkshow,per inten-
derci). Da Otto e mezzo è stata rac-
colta alla grande (nelle intenzioni
degliorchestrali,nonpersuccesso
di botteghino) la campagna per
far sì che il processo, in nome del-
la legittima suspicione, facendo
appello alla Cassazione - come
hanno formalmente deciso di fa-
re idifensoridelgovernatorediSi-
cilia -, venga sfrattato da Palermo.
Legittimissimo passo giudiziario.
Scelta televisiva di dubbia traspa-
renza. Si può dire?
Se l’imputato e i suoi difensori fa-
cessero centro, tutto cadrebbe in-
fatti nel dimenticatoio. Ci vorreb-
be ancora tempo per sapere come
stanno le cose, la mina politica
verrebbedisinnescata,Cuffaropo-
trebbeapprodarecomeunnaufra-
go un po’ disidratato sul bagnia-
sciugadelleeuropee2009conqui-
stando l’immediato ricostituente

dell’ immunità parlamentare. Se
nonsicogliequestadifferenzadel-
lavicendatormentonecheriguar-
da il governatore di Sicilia, non si
capisce nulla.
Cuffarosarà«rotondopsicologica-
mente»-ancheglipsicoanalistior-
mai avrebbero diritto a una com-
missione di vigilanza contro le in-
vasioni di campo... -, «bonario»,
«trasparente», «il prototipo della
persona diversa dal mafioso ami-
co dei mafiosi», come si compli-
menta con lui Giuliano Ferrara a
inizio trasmissione; sarà «simpati-
co» come amichevolmente lo
congedaFerraratranquillizzando-
lo che «Ritanna non è cattiva»;
maètelevisivamenteevidenteco-
me Totò Cuffaro, che per sua stes-
sa ammissione conosce «alcune
centinaia di migliaia di siciliani»,

naturalmente senza sapere chi sia
mafioso e chi no, si avvia alla sen-
tenza ( che non vuole) ormai pri-
vo della serenivano accompagna-
to sinora. A noi, stava quasi «sim-
patico» il Cuffaro che esibiva la
coppola come Gavroche, il mo-
nello dei Miserabili, o suonava lo
scacciapensieri.Nonquellodell’al-
tra sera.
Dismessa la coppola, dismesso lo
scacciapensieri, ormai Cuffaro è a
ruota libera. Senza freni. Contro il
suoprocesso,contro ipubblicimi-
nisteri che lo accusano, contro i
magistrati che firmano per la can-
didaturadiRita Borsellino, contro
una mezza dozzina di dirigenti
dei ds siciliani, contro Michele
Santoro. «Ma noi qui non stiamo
facendo il processo al processo»,
precisa Ferrara; e, ancora una vol-
ta parafrasando Cesare, verrebbe
dadire: ma lo dice Ferrara, e Ferra-
ra è opinion leader d’onore.

C’è un finto passaggio-chiave del-
la trasmissione. Chiede Ferrara:
«ma se fosse condannato a otto
anni per favoreggiamento aggra-
vato della mafia cosa farebbe?». E
Cuffaro, con il faccione di chi la
prima comunione la fa due volte
al giorno: «Credo che la cultura
istituzionale che ho maturato in
questi anni mi impongadi dimet-
termi e di lasciare la politica...».
Ferrara, che sembra recitare il ruo-
lodiunseveroistitutore inuncol-
legio di epoca vittoriana: «Questo
vale per una condanna definitiva
in Cassazione o vale anche per
una condanna di primo grado?».
Cuffarodabuonchierichettonon
si sottrae: «Beh la prima condan-
namivedrebbecontinuarea lavo-
rare mentre sono già condannato
quindi, per quel che mi riguarda,
vale subito per la prima condan-
na...». Esemplare.
Ma c’è un vero passaggio-chiave
della trasmissione. Questo. Ferra-
ra: «Quello che è successo nella
ProcuradiPalermohadell’inaudi-
to». Inaudito: le parole sono pie-
tre, avrebbe detto qualcuno. Di ri-
mando, Lino Jannuzzi, senatore
di Forza Italia, che di fronte alla
partita manifesta l’imparzialità di
quell’ultrà che qualche anno fa
scagliòunmotorinodallegradina-
te sulla testa di chi stava di sotto:
«io non ho ancora capito perché
questoprocessosi facciaesi stia fa-
cendo a Palermo. Questo proces-
sonascequandoèesplosoloscan-
dalo delle talpe in Procura, talpe
in Procura non fuori della Procu-
ra... stando così le cose il processo
doveva essere immediatamente
spostato a Caltanissetta su questo
nonci sonodubbi... inveceèrima-
sto a Palermo e da qui sono nati
tutti i pasticci... il tutto poi ha in-
nescato una competizione inter-
na, ma chiamarla competizione è
poco,unafaida, internaallamagi-
stratura palermitana...». Il che
sembra eccessivo persino a Ferra-
ra:«dettacosì sembrachesi taglia-
no le teste...». Ma tant’è.
Ormai il piattino è in tavola.
La Armeni, non ce ne voglia, ad-
dentratasi nel paese delle meravi-
glie (la mafia e la lotta alla mafia),
sussurra: «Cuffaro, ma lei questa

legittima suspicione perché non
l’ha chiesta prima?». E la doman-
danonèsballata.Tutt’altro.Ferra-
rae Jannuzziglissano,poi Jannuz-
zi rincara: «Piero Grasso è stata la
prima vittima di questa faida».
Lecronachedicono,non lepicco-
le cronache marziane di Otto e
mezzo, che il processo alle talpe
nacquepropriopervolerediGras-
so. Famosa la sua dichiarazione
che in tempi di guerra «le talpe sa-
rebbero state fucilate». Caselli era
giàaTorino, anchese il centrode-
stra per anni non se ne accorse e
continuò ad attaccarlo come fos-
se ancora il procuratore in carica.
Lecronachedicono,non lepicco-
le cronache marziane di Otto e
mezzo, che resta agli atti una tele-
fonata di Berlusconi a Cuffaro
(neigiorni incuiesplose lanotizia
che il governatore era finito sotto
inchiesta) per tranquillizzarlo,
avendo appreso parole di Berlu-
sconi, registrateeagli atti-da fonti
internealla stessaProcurache(no-
nostante tutto, ndr) c’era un
«orientamento favorevole nei
suoi confronti». Telefonata che
una certa Procura, quella di cui è
innamorato Jannuzzi, fece di tut-
topermandarealmacero.Fuque-
sta la ragione che in passato spin-
se Cuffaro a non sollevare la que-
stione della legittima suspicione?
LadomandadellaArmenimerita-
vaunarispostache invecenonc’è
stata.
Per Jannuzzi ed è una sua rispetta-
bilissima opinione- Cuffaro non
hafavorito lamafia.Èunopinione
che,perquantopossasembrarepa-
radossale, rispettiamo.Concluden-
do,cercheremo di spiegare perché.
Jannuzzi ha una sua coerenza. Per
Jannuzzi infatti - e chi scrive ne ha
ottima memoria - , persino Miche-
leGreco, ilpapadiCosaNostra,nu-
merounodellamafiaprimacheve-
nissero alla ribalta Riina e Proven-
zano, condannato a una raffica di
ergastoliconfermatidallaCassazio-
ne,noneramafioso,bensìunsem-
plice produttore di limoni.
Insomma: Michele Greco era l’uo-
mo che amava i limoni, Totò Cuf-
faro l’uomo che amava i telefoni-
ni...
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L
a possibilità di approvare
incisive riforme delle isti-
tuzioni inquestimesiesi-

ste, ma solo a patto di collegare
strettamente l’iniziativa in Par-
lamento a quella nel Paese con
obiettivichiariecoerenti. IlPar-
tito Democratico dovrà pro-
muovere, come ha preannun-
ciato Walter Veltroni nel con-
vegno dello scorso 6 ottobre al
Cinema Capranica, una cam-
pagnadisensibilizzazionesulla
necessità di ridurre i poteri di
veto che affollano il nostro si-
stema. Le primarie hanno del
resto dimostrato che c’è una
forte domanda di semplifica-
zione del sistema politico, co-
me avevano già dimostrato le
oltre 800.000 firme per il refe-
rendum,oltreaidatidelle ricer-
chediopinionericordatenelci-
tato seminario del 6 ottobre da
Marco Filippeschi, che danno
alle liberalizzazioni politiche,
compresoilpossibilevotoal re-
ferendum, livelli di consenso
pari all’80%. L’impegno sulle
regole deve essere coerente e
collegato con quello sul piano
dei soggetti. Da questo punto
di vista l’astensione alla Came-
ra dell’opposizione rappresen-
taundatoambiguo:perunver-
sosegnala ladifficoltàdioppor-
si a una serie di riforme che go-
dono del favore dell’opinione
pubblica (Camere più snelle e
differenziate, corsia preferen-
zialeper ilgoverno,poteredire-
voca dei ministri al Presidente
del Consiglio e così via), per al-
tro, col richiamo alla maggio-
ranza a produrre una riforma
elettorale unitaria, evidenzia-
no l’intento tattico di dividere
l’Unione.
Come fare in modo di cogliere
ladisponibilitàevitandolastru-
mentalità? Se si ragiona solo in
termine di equilibri dentro il
Palazzo la quadratura del cer-
chio sembra impossibile, so-
prattutto sulla riformaelettora-
le.Sembracheci sidebbaarren-
dere a un’alternativa comun-
que inaccettabile. Da unaparte
stanno una gamma di sistemi
che possono ridurre la fram-
mentazionee realizzare ilbipo-
larismomolto megliodi quello
attuale: il sistema francese,
quello spagnolo, il vecchio
Mattarellum nella versione Se-
nato, per limitarci aiprincipali.
Hanno sistemi che incentiva-
no al bipolarismo, diversi dal
premio di maggioranza ma an-
chepiùincisivi,ograziealcolle-
giouninominaleoapiccolicol-
legi plurinominali.
Proprioperchéquesti sistemiri-
ducono i poteri di veto, i depo-
sitari di quei poteri minaccia-
noritorsionisulGovernoeper-
tantofavorisconoinvolontaria-
mente la celebrazione del refe-
rendumovolontariamentesce-
nari traumaticidi elezioni anti-
cipate. Il Pd non può non farsi
carico di mantenere l’impegno
preso con gli elettori di gover-
nare per la legislatura. Dall’al-
tra parte sta però un sistema,
quello tedesco, che viene bran-
dito da alcuni alleati e dall’Udc
come un ricatto sul Governo e
sulla legislatura: se non ci date

quel sistema, che in Italia di-
struggerebbe sicuramente il bi-
polarismo,sidice, faremocade-
re l’esecutivo.
Ma il Pd non può neanche
propter vivendi vitam perdere
causampersalvare l’attualeGo-
verno approvare una riforma
cherenderebbeilprossimoGo-
verno ancora più debole, per-
ché derivante da accordi
post-elettorali continuamente
rinegoziati e magari produrre
subito una democrazia di nuo-
vobloccataalcentro,conun’al-
leanza innaturale fino a Forza
Italia. Per questo, in nome del-
la coerenza del principio della
scelta diretta dei cittadini sulla
maggioranza e sul Governo e
della distinzione tra centro-de-
stra e centrosinistra che non
può essere appannata, il ricatto
è rifiutato chiaramente anche
da ministri dell’attuale esecuti-
vo come Arturo Parisi e Rosy
Bindi,cheschierandosiper il re-
ferendum hanno d’altronde
optato per una strada opposta
a quella del sistema tedesco.
Non è neanche pensabile di ri-
correre allo stratagemma di
prenderequel sistemaedi inse-
rirvi un obbligo preventivo di
alleanze: se non c’è un preciso
incentivo bipolarizzante (o il
collegio uninominale o il pre-
mioopiccolicollegiplurinomi-
nali) un partito come l’Udc in-
dicherebbe semplicemente il
proprio leader come candidato
Premier e o direbbe di andare
da solo aspirando al 50 +1% o,
sefosseconsentito,esprimereb-
beunapreferenzaperunacoali-
zione Pd-Udc-Fi. Stiamo quin-
di parlando di una correzione
che semplicemente non esiste
sulpianotecnico.Sepoivoglia-
mo aggiungervi di nuovo un
premio o qualcos’altro allora
possiamo continuare a chia-
marlo tedesco, ma sarebbe
un’altracosae rientreremotra i
sistemi accettabili. Visto così il
quadro sembrerebbe insolubi-
lee tuttavialacampagnadiopi-
nionechedovràpromuovere il
Pd nel Paese, se ben condotta,
potrebbecambiare i rapporti di
forza.
Perchédapartedelprimoparti-
to italiano non obbligare a giu-
stificarsi chi non vuole tornare
a candidature vicine alle perso-
ne, come quelle garantite dai
collegi uninominali o dai pic-
coli collegi plurinominali e/o
chinonvuolerealizzareproces-
si di aggregazione solo per an-
dare avanti in tanti isolotti au-
tosufficienti ed egoistici chia-
mandoli partiti? Perché non
debbono aver diritto ad elezio-
ni primarie anche gli elettori
del centro-destra? Perché l’op-
posizionedeveambiresoloari-
conquistare il potere a breve in
un sistema che non funziona?
Sequeste domande e le relative
rispostediventasserosubitodo-
po l’apertura della Costituente
unpatrimoniodiffuso, forseal-
leati ed avversari potrebbero
cambiare attitudine. La nostra,
pur con tutte le ovvie attenzio-
ni in una materia per sua natu-
ra pattizia, non può che essere
coerentementequelladel14ot-
tobre,massimodipartecipazio-
ne e massimo di decisione.
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Cuffaro e le cronache marziane di «Otto e mezzo»

Grande show del governatore
nel salotto di Ferrara, grande
campagna: per far sì che
il processo, in nome della
legittima suspicione, venga
sfrattato da Palermo...
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